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  VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 12/2020 
 RIUNIONE DEL 26 NOVEMBRE 2020  

 
 Il giorno 26 novembre 2020, alle ore 14,30, regolarmente convocato con nota rettorale 
prot. n. 14950 del 19.11.2020, si è riunito in modalità telematica il Consiglio di Amministrazione 
con sede, ai sensi dell’art. 4, comma2, del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle 
sedute collegiali in modalità telematica” presso la residenza del Rettore, per discutere il 
seguente ordine del giorno.     
 La riunione si svolge in modalità telematica mediante sistema di videoconferenza su 
Google Meet, ai sensi del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali 
in modalità telematica” emanato con DR. n. 183 del 17 marzo 2020, in esecuzione delle 
disposizioni nazionali di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19.  
   

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

 
1. Verbale seduta precedente 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica Decreti 

 
NORMATIVA 

4. Regolamento elettorale per la fase emergenza Covid-19 
 

PROGRAMMAZIONE E BILANCIO 
5. Programmazione triennale 2019-2021 - rimodulazione 
6. Piano della performance 2020/2022 – Obiettivi organizzativi e individuali 
7. Richiesta contributi straordinari  

 
PERSONALE  

8. Avvio procedure di valutazione per la chiamata di professori ai sensi dell'art. 24, comma 6, 
della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 

9. Avvio procedure di valutazione per la chiamata di professori ai sensi dell'art. 24, comma 5, 
della Legge 30 dicembre 2010, n. 240  

10. Chiamata professori di seconda fascia ai sensi dell'art. 24, comma 5, della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240  

11. Chiamata professori di seconda fascia ai sensi dell'art. 18, commi 1 e 4, della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240  

12. Avvio procedure di valutazione comparativa per il reclutamento di ricercatori a tempo 
determinato ai sensi dell'art. 24, c.3 lett. a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240  
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13. Proroga contratti di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, lett. 
a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 

14. Trattamento Accessorio 2020 - Costituzione dei Fondi e Accordo integrativo in merito ai 
criteri di ripartizione 
 
OFFERTA FORMATIVA 

15.  Offerta formativa a.a. 2021/2022: Corsi di studio di nuova istituzione – pre-parere 
16.  Incentivazione internazionalizzazione dei corsi di studio – Nomina Commissione   

 
RICERCA 

17. Mantenimento seconda annualità varietà vegetale Malus domestica Borkh, denominata 
'Tuscia Red'  
 
CONVENZIONI, CONSORZI, CONTRATTI  

18. Contratto per risorse elettroniche CRUI per Biblioteche e Ricerca – Anno 2021 
19. Accordo per adesione alle trattative di acquisto di beni e servizi informatici della CRUI - 

Anno 2021 -2023  
20. Convenzione con l’Agenzia Nazionale dei Beni Sequestrati e Confiscati 
21. Ente Monti Cimini – Riserva Naturale Lago di Vico - Protocollo d’intesa per la realizzazione 

di progetti formativi e di ricerca - Approvazione 
22. Addendum all'accordo di collaborazione scientifica con la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica – Approvazione 

23. Misura 16.1 - Progetto SONNINONUTRAOIL e Progetto BIOSACCOVALLEY - Adesione 
Gruppi Operativi  

24. Richiesta di recesso della Ditta affidataria dell'Appalto per la manutenzione degli impianti 
elettrici – Determinazioni 

25. Contratti di assicurazione per le esigenze dell'Ateneo - Proroga 
 
MOBILITA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

26. Stipula accordo con Tver State University, Russia 
27. Adesione all'Associazione Uni-Italia 
28. Richiesta riduzione rimborso USAC anno 2020 

 
29. Varie ed eventuali 

 
È presente nella sede della riunione il Prof. Stefano Ubertini, Presidente. 
 
Sono presenti in collegamento telematico su Google Meet, assenti giustificati, assenti: 
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   P AG A 

Dott.ssa Maria Adele SAVINO Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A X   

Prof. Edoardo CHITI Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Prof. Raffaele SALADINO Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Dott.ssa Francesca MAGLIULO 
* Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Francesco TUFARELLI  Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Emanuele BRODO Rappresentante degli studenti X   

 
* La Dott.ssa Magliulo entra in collegamento telematico con la riunione durante la trattazione 
del P. 2 “Comunicazioni del Presidente”. 
A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta in collegamento 
telematico, senza diritto di voto e senza che la sua presenza concorra alla formazione del 
numero legale, il Direttore Generale f.f., Avv. Alessandra Moscatelli, con funzioni di segretario. 
Su invito del Rettore, partecipa alla seduta in collegamento telematico il Prof. Alvaro Marucci, 
Pro-Rettore vicario. 
  
 Il Rettore, accertata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta alle ore 
14,40. 
 Il Rettore comunica che i punti 5 e 7 all’ordine del giorno sono ritirati 
   
 Il Rettore, prima dell’avvio della trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, chiede 
ai consiglieri l’autorizzazione alla registrazione della seduta. 
 Il Consiglio di Amministrazione autorizza. 
         
 Nel corso della riunione il Rettore acquisisce l’approvazione dei consiglieri sui singoli 
argomenti, anche mediante la chat di Google Meet, così da garantire la chiara espressione del 
voto da parte dei componenti, la corretta formazione della volontà dell’organo attestata nelle 
delibere assunte dal Consiglio nel corso della seduta di cui al presente verbale. 
 
 
1. VERBALE SEDUTA PRECEDENTE 
 
 Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 
11/2020 del 29 ottobre 2020. 

Il Consiglio di Amministrazione approva.  
 

 
2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 
2.1 Il Rettore comunica che il MUR ha approvato la concessione del 100% del finanziamento 
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richiesto alla fine del mese di giugno per il recupero della ex Caserma Palmanova.  Si tratta di 
un finanziamento di quasi 3 milioni di euro ai quali se ne aggiungeranno altrettanti già stanziati 
dal Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo per il recupero integrale della ex caserma 
Palmanova. Gli Uffici del Servizio Tecnico si impegneranno da subito per dare il via ai lavori nei 
tempi prescritti dal Ministero. La progettazione, infatti, è già allo stato esecutivo e sono stati 
acquisiti tutti i permessi di legge. Si tratta di un intervento edilizio di grande rilevanza (circa 6 
milioni di euro di investimento), che consentirà di recuperare un patrimonio del territorio 
contribuendo anche al miglioramento urbanistico di una zona di particolare pregio per l’intera 
comunità viterbese. 
In previsione dell’uscita di un bando analogo per il 2021 sono in corso i sopralluoghi in ateneo 
per valutare gli interventi da presentare al Mur. 
   
2.2  Il Rettore comunica di aver partecipato in data 25 novembre 2020 ad una riunione con 
tutti i Direttori di Dipartimento e i Presidenti dei corsi di studio in merito alla possibile 
riattivazione, per l’ultimo scorcio del primo semestre, dello svolgimento ‘in presenza’ delle 
attività formative e curriculari degli insegnamenti relativi al primo anno dei corsi di studio, nel 
rispetto delle norme di sicurezza, considerato anche l’andamento pandemico sulla provincia di 
Viterbo. L’iniziativa è stata condivisa e sarà diramato in data odierna un decreto rettorale che 
verrà portato a ratifica del prossimo Senato Accademico con il quale si dispone il ritorno da 
lunedì 30 novembre p.v. all'erogazione delle attività formative 'in modalità mista', ripristinando 
quindi la possibilità di svolgere le lezioni in presenza degli studenti del primo anno dei corsi di 
studio.  
Il Rettore osserva che l’emergenza locale sembra rientrare in questi giorni ai livelli regionali.  In 
previsione della vaccinazione su base nazionale, che dovrebbe iniziare a gennaio 2021, riferisce 
di aver chiesto al Presidente della CRUL di far presente la possibilità di considerare nelle priorità 
della vaccinazione anche i professori universitari in modo da garantire il ritorno in presenza a 
settembre p.v. in sicurezza. 
 
2.3 Il Rettore comunica che le iscrizioni hanno eguagliato quelle dell’anno precedente, così 
che le prossime ulteriori iscrizioni rappresenteranno un incremento rispetto a quelle dell’anno 
passato. 
I dati attuali riportano un incremento di circa il 20% sulle lauree triennali e di circa il 40% sulle 
lauree magistrali. Ricorda che il nostro ateneo è stato alla ribalta a livello nazionale per essere 
stato in testa nella classifica italiana per l’incremento del numero degli iscritti alla data del 1° 
novembre u.s. Naturalmente si trattava di dati parziali, come il Rettore ha sempre ripetuto alla 
stampa e in particolare in un’intervista al “Messaggero”. Tuttavia, essere stati citati per questo 
primato sui principali quotidiani e al telegiornale è stata comunque una opportunità di 
pubblicità per l'ateneo. Ovviamente, il merito va a tutta la comunità, perché l’aumento delle 
iscrizioni va messo in relazione con la soddisfazione degli studenti in questo primo semestre di 
lezioni, in un momento in cui gli studenti hanno avuto l'opportunità di scegliere l’offerta 
formativa dei vari atenei in base alla qualità dell’erogazione della didattica a distanza imposta 
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dall’emergenza sanitaria. 
 
Il Rettore chiede al Rappresentante degli Studenti una sua opinione al riguardo. 
 
Il Rappresentante degli Studenti, Emanuele Brodo, conferma che c’è grande soddisfazione per 
i dati, anche se ancora permangono alcune criticità in qualche corso di studio. Procede poi a 
illustrare i risultati del questionario somministrato in forma anonima alle matricole nell’ottica di 
migliorare alcuni aspetti riguardanti la didattica a distanza e altre problematiche. Al sondaggio 
hanno partecipato 670 matricole. 
L’88,1% hanno dichiarato di essersi trovati bene in questi primi mesi di lezione, contro 80 
studenti (11,9%) che hanno sostenuto il contrario. Anche se la maggior parte degli studenti ha 
dichiarato di trovarsi bene in questi primi mesi di didattica a distanza, una buona percentuale 
di loro (67,6%, pari a 453 risposte) ha dichiarato di aver riscontrato delle differenze tra la 
didattica in presenza e quella a distanza. Molto rilevante è la percentuale degli studenti che, 
pur sapendo di poter seguire la lezione in un altro momento, hanno comunque scelto di seguire 
in diretta streaming la lezione; infatti l’85,1%, ha frequentato in streaming o in presenza, contro 
il 14,9%, pari a 100 studenti, che ha seguito solamente le lezioni registrate. Molto 
probabilmente questi sono studenti che hanno una connessione tale da non permettere loro di 
seguire in streaming le lezioni, oppure si tratta studenti lavoratori. È stato chiesto agli studenti 
se avessero o meno usufruito della Segreteria Unica e della Segreteria Didattica del proprio 
Dipartimento per chiedere informazioni. In entrambi i casi la maggior parte degli studenti non 
ha usufruito di tali servizi, evidentemente perché aiutati anche dai propri Rappresentanti degli 
Studenti nei vari corsi di studi (CCS) o dai tutor. Tra gli studenti che ne hanno usufruito, alcuni 
non hanno ricevuto risposte soddisfacenti, altri hanno lamentato criticità sulle segreterie e 
lentezza nelle risposte (Segreteria Unica e Segreterie didattiche dei Dipartimenti), in particolare 
al Distu. La maggior parte degli studenti (71,8%) ha ritenuto soddisfacenti gli strumenti di 
supporto per il diritto allo studio offerti dal nostro Ateneo. Una piccola percentuale (16,4%) non 
li ritiene sufficienti. Dal sondaggio si evince che la maggior parte degli intervistati preferisce la 
Didattica in presenza (53,9%), anche se una parte non irrilevante (46,1%) preferisce continuare 
con la Didattica a distanza. I principali motivi sono di certo il timore di essere contagiati, sia in 
Ateneo che sui mezzi pubblici, e il lavoro; infatti molti studenti lavoratori, grazie alla DAD e alle 
lezioni registrate, possono comunque continuare gli studi senza rinunciare alla propria attività 
lavorativa. Altri motivi riguardano le condizioni economiche familiari per cui gli studenti fuori 
sede sono stati costretti a non prendere una casa in affitto a Viterbo oppure a lasciare quella 
dove già risiedevano, ma hanno potuto comunque seguire le lezioni a distanza durante il primo 
semestre.  

Il Rappresentante degli studenti, infine, coglie l’occasione per chiedere al Prorettore a 
che punto sia il progetto predisposto per agevolare gli studenti fuori sede in cerca di un alloggio 
a Viterbo attraverso l’utilizzo di una piattaforma dedicata.  
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Il Prorettore risponde che ci sono ottime notizie in merito perché la piattaforma da 
inserire nel sito è pronta e pressoché operativa. Sono state contattate 2 agenzie immobiliari per 
testarla con l'inserimento dei dati. Superato questo test di verifica finale del software, la 
piattaforma dovrà soltanto essere implementata con l'inserimento dei dati degli immobili 
disponibili, questo avverrà in tempi brevi ed è verosimile prevedere che potrà essere utilizzata 
dagli studenti per il secondo semestre. 
 
2.4 Il Rettore comunica che è stata inviata la nota rettorale, di cui dà lettura, che chiarisce 
ai docenti che anche gli esoneri vanno garantiti sia in presenza che a distanza. La questione 
segnalata dagli studenti dovrebbe dunque essere risolta:  

 
“Con riferimento alle disposizioni di cui al  D.R. 646/2020 del 1° novembre 2020 in 

materia di 'Attività didattica a distanza' e al Protocollo di Ateneo per la regolamentazione delle 
misure di contrasto e contenimento Covid/19 negli ambienti di lavoro - Fase 3, si precisa che 
quanto previsto relativamente agli esami di profitto: "In ogni caso, qualora lo studente 
comunichi di essere impossibilitato a partecipare in presenza per ragioni legate alla pandemia, 
il Docente fissa una data per la prova a distanza, che può coincidere con la data fissata per gli 
esami in presenza o comunque dovrà essere il più possibile prossima ad essa", si applica a tutte 
le prove di esame, siano esse prove intermedie od esoneri. 

Detta disposizione risponde all'esigenza di garantire a tutti gli studenti pari diritti di 
partecipare alle attività didattiche, nel rispetto della tutela della salute pubblica e, in particolare, 
del DPCM del 3 novembre 2020, art. 1, comma 9, lettera v).  

Il mancato rispetto delle predette disposizioni si configura, pertanto, come grave 
violazione dei predetti principi. 

Detta disposizione risponde all'esigenza di garantire a tutti gli studenti pari diritti di 
partecipare alle attività didattiche, nel rispetto della tutela della salute pubblica e, in particolare, 
del DPCM del 3 novembre 2020, art. 1, comma 9, lettera v)”. 
 
2. 5  Il Rettore comunica che l’Ateneo si è finalmente dotato del Repository 4Science per il 
requisito “i” della VQR ed altri strumenti utili per l’area ricerca, che a breve verrà diffuso a tutto 
l’Ateneo. Si tratta di una biblioteca virtuale nella quale collocare tesi di laurea, tesi di dottorato 
e articoli scientifici in open access. Al momento è in corso la formazione del personale interno, 
compreso quello delle Biblioteche; successivamente, saranno rese disponibili on line le lezioni 
videoregistrate. Invita a visitare il sito d’ateneo dedicato, anche se non sono ancora attive le 
funzionalità. 
 
2.6 Il Rettore comunica che è uscito un altro bando per la messa a disposizione in comodato 
d’uso di ulteriori 280 tablet agli studenti universitari, a valere sui fondi del DM 294/2020 di cui 
abbiamo recentemente rendicontato le somme spese al Ministero. Con i primi due bandi sono 
stati già offerti alla popolazione studentesca 530 apparati informatici. La pubblicazione di 
questo terzo bando rappresenta una misura concreta con cui l’ateneo intende sostenere i propri 
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studenti, visto che la seconda ondata del Covid - 19 ha costretto l'Ateneo a continuare con la 
didattica a distanza. 
 
2.7  Il Rettore comunica che l’ateneo, vista l’impossibilità di poter svolgere orientamento in 
presenza, ha deciso di partecipare al salone dello studente del Lazio che si è appena concluso e 
anche a quello della Puglia, della Basilicata e della Calabria. Sono stati inviati i link alla nostra 
pagina nel salone dello studente, che rende disponibile ai consiglieri sulla piattaforma Google 
Meet. La veste grafica risulta ben fatta, sono presenti i video con le fotografie e i link ai nostri 
dipartimenti con le stanze virtuali che hanno registrato quasi 2000 contatti con gli studenti, 
quindi un risultato molto positivo. Sempre riguardo all’orientamento, il Rettore riferisce che 
stiamo cercando di muoverci abbastanza rapidamente con le scuole offrendo tutto il supporto 
durante questo periodo particolarmente difficile. Sono già stati concordati due appuntamenti 
per l’orientamento con importanti scuole del territorio. 
 
2.8 Il Rettore comunica che anche quest'anno l’Ateneo, quale partner del progetto NET 
insieme ad altri tra i più importanti Atenei ed Enti di Ricerca italiani, è protagonista della 
Settimana dedicata alla scienza (23-28 novembre) e della Notte Europea dei Ricercatori che si 
svolgerà il 27 novembre con una serie di attività on line. In questo ambito, il nostro Ateneo 
propone, infatti, un programma di attività che coinvolgerà, seppur in modo virtuale, non solo le 
sedi di Viterbo, ma anche le sedi dell’Ateneo di Civitavecchia, Rieti e Tarquinia. Tra i numerosi 
eventi, Unitus, insieme agli altri partner di NET, sarà su RaiPlay dalle ore 19.00 del 27 novembre 
con una playlist di talk sui temi chiave della ricerca. Brevi talk, incontri con i ricercatori e visite 
virtuali di alcune sedi e laboratori dell'Ateneo contribuiranno ad animare la settimana e la Notte 
Europea dei Ricercatori, insieme a conferenze in diretta. Particolarmente nutrito anche il 
programma delle attività dedicate alle scuole. I dettagli sulle attività della Settimana e della 
Notte del progetto NET sono disponibili sul sito del progetto www.scienzainsieme.it. 
Informazioni in particolare sulle attività del nostro Ateneo sono disponibili anche sul sito 
www.unitus.it alle pagine dedicate al progetto NET e alla Notte Europea dei ricercatori 
(http://www.unitus.it/it/unitus/media-e comunicazione/articolo/progetto-net1). 
 

Il Rettore comunica che il prossimo Consiglio di Amministrazione avrà luogo il 10 
dicembre 2020. 

 
 

3. RATIFICA DECRETI  
 
 Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 
 Il Direttore Generale f.f. procede ad illustrarne i contenuti. 
 
Decreto rettorale n. 659/2020 del 3.11.2020 (Allegato n. 1/1-2):  

http://www.unitus.it/
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“VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 24; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, 
il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e 
modificato da ultimo con D.R. n. 185/2019 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e modificato da ultimo con D.R. n. 627/19 del 26 
agosto 2019; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240”; 
VISTO il D.M. 10 agosto 2020, n.441 "Contingente assunzionale delle Università - Punti Organico 
2020"; 
VISTO il D.M. 4 maggio 2020, n. 83 "Piano straordinario 2020 per il reclutamento dei ricercatori 
di cui all'articolo 24, c. 3 lett. b) della Legge 240/2010"; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 maggio 2020 che al punto 5) 
“Distribuzione punti organico”, ha assegnato i punti organico disponibili ai vari Dipartimenti 
dell’Ateneo e dalla quale risulta che al DEIM sono stati assegnati, per l’anno 2020, tra l’altro, 
0,5 punti organico per chiamate di ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, c. 3 lett. 
B) della legge 240/2010. 
VISTA la delibera dell’11 giugno 2020 con la quale il Dipartimento di Economia, Ingegneria, 
Società e Impresa (DEIM) sulla base dei punti organico assegnati ha richiesto l’attivazione di una 
posizione di RTD ex art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/10 a tempo pieno, per il settore 
concorsuale 07/A1 Economia agraria ed estimo, ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 29 ottobre 2020 - Capacità assunzionali 
2021-2022 con la quale sono stati assegnati i punti organico ai Dipartimenti per il prossimo 
biennio, tra i quali quelli relativi ai posti di ricercatore a tempo determinato di cui al Piano 
Straordinario di cui al suddetto D.M. 83/2020; 
VISTO il disposto a ratifica del Direttore del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e 
Impresa (DEIM) n. 270 del 2 novembre 2020 con il quale si imputa il costo del ricercatore a tempo 
determinato ex art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/10 a tempo pieno, per il settore 
concorsuale 07/A1 Economia agraria ed estimo, ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale di cui 
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alla delibera del Consiglio di dipartimento sopra richiamata del 11 giugno 2020 sulle risorse del 
Piano straordinario suddetto; 
TENUTO CONTO dell'urgenza di procedere, pertanto, ad un''errata corrige' nel testo del bando, 
relativo alla selezione di cui al posto sopra citato, il cui avviso di indizione è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 81 del 16 ottobre 2020, al fine di precisare che il ricercatore sarà assunto a 
valere sulle risorse del Piano Straordinario di cui al suddetto D.M. 83/2020 e che il trattamento 
economica spettante al titolare del contratto viene determinato in misura pari al 120 per cento 
di quello iniziale del ricercatore confermato a tempo pieno; 
TENUTO CONTO che non sono previste in tempo utile sedute del Consiglio di Amministrazione; 
D E C R E T A 
1. Per le motivazioni di cui in premessa il posto di ricercatore a tempo determinato, in regime di 
impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, per il settore concorsuale 07/A1 Economia agraria ed estimo, ssd AGR/01 Economia ed 
estimo rurale, grava sulle risorse del Piano Straordinario di cui al D.M. 83 del 4 maggio 2020. 
2. La spesa annua lorda per il contratto triennale di ricercatore a tempo determinato sopra 
descritta, calcolata sulla base di quanto previsto dal D.M. 83/ 2020 e dalle tabelle stipendiali 
allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6), come adeguate 
con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 
- lordo percipiente €. 42.879,54 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.644,76 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.935,36 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 
per un totale a.l. di € 59.459,66 (importo nel triennio pari ad € 178.378,98) a gravare sulle risorse 
di cui al D.M. 4 maggio 2020, n. 83 "Piano straordinario 2020 per il reclutamento dei ricercatori 
di cui all'articolo 24, c. 3 lett. b) della Legge 240/2010" per un peso in punti organico pari a 0,5. 
3. Il secondo periodo dell’art. 12 del D.R. n. 575/2020 del 30 settembre 2020 è così modificato: 
“Il trattamento economico spettante al titolare del contratto di cui al presente bando viene 
determinato in misura pari al 120 per cento di quello del ricercatore confermato a tempo” 
 Il Consiglio di Amministrazione approva.  
 
Decreto rettorale n. 682/2020 del 13.11.2020 (Allegato n. 2/1-1) che dispone:  
 
“La Commissione per l’individuazione degli assegnatari del Bonus Cultura riferiti ai bandi di cui 
in premessa è composta da: 
- dott. Alberto Spinosa – Ricercatore t.d. SSD IUS/19 – PRESIDENTE 
- dott.ssa Agnese Apuzza – cat. EP – Coordinatore del Servizio Oferta Formativa e Servizi agli 
Studenti 
- sig.ra Daniela Loreti – cat. C amministrativa”  
 Il Consiglio di Amministrazione approva 

 
 

4. REGOLAMENTO ELETTORALE PER LA FASE EMERGENZA COVID-19 
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Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Avvocatura 

– Servizio Affari Legali e Procedure Negoziali.  
 

“1. Quadro normativo di riferimento  
 

- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020; 
- Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6; 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2020; 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020; 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 2020; 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020; 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020; 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020; 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020; 
- Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19; 
- Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22; 
- Decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33; 
- Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2020; 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 luglio 2020; 
- Decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 agosto 2020; 
- Decreto-legge 8 settembre 2020, n. 111; 
- Decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125; 
- Delibera del Consiglio dei Ministri 7 ottobre 2020; 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 ottobre 2020; 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 ottobre 2020; 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 ottobre 2020; 
- Decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137; 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 novembre 2020; 
- Decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Regolamento Generale di Ateneo; 
- Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali in modalità 

telematica; 
 

2. Situazione attuale  
 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/06/11/20A03194
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/07/14/20A03814
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/07/30/20G00112
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/08/08/20A04399
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/09/08/20G00134
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/10/07/20G00144
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/10/07/20A05463
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/10/13/20A05563
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/10/18/20A05727
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/10/25/20A05861
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/10/28/20G00166
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/11/04/20A06109
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/11/09/20G00170
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/Reg.to%20sedute%20collegiali%20telematiche.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/Reg.to%20sedute%20collegiali%20telematiche.pdf
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 Con D.R. 590/20 del 9 ottobre 2020 sono state indette le elezioni per il rinnovo delle 
rappresentanze ai fini della costituzione del Senato Accademico. Successivamente, con D.R 
624/2020 del 23.10.2020, sono state assunte ulteriori determinazioni modificative ed 
integrative della procedura elettorale indetta. 
 Tuttavia, in considerazione del carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia da Covid 
19, nonché dell’incremento del numero dei casi sul territorio nazionale e delle disposizioni 
cautelative volte al maggior contenimento della diffusione del predetto virus, adottate dal 
Governo successivamente alle ultime determinazioni assunte con il citato D.R. n.624/2020, è 
stata disposta la sospensione del predetto procedimento elettorale con D.R. 671/20 del 6 
novembre 2020. Considerata la necessità di contemperare la tutela della salute pubblica con la 
continuità dell'azione amministrativa, si è ritenuto opportuno disciplinare in apposito 
Regolamento, applicabile per questa fase di emergenza, una modalità ulteriore di espressione 
del voto compatibile con la situazione epidemiologica attuale, nel rispetto della normativa 
vigente statale e di Ateneo.  
 Una volta adottato il predetto Regolamento, l'Amministrazione intende dotarsi, nel 
rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente in materia, di un sistema informatico 
che consenta, ai titolari del diritto di elettorato attivo, l’espressione del voto da remoto 
garantendo il rispetto delle norme poste a tutela del diritto di voto (personalità, libertà e 
segretezza). 
 Nella riunione del 18 novembre 2020 il Senato Accademico ha approvato il testo 
regolamentare che si sottopone all’esame di codesto Organo per il parere di cui all’art. 12, c. 3 
lett. a) dello Statuto. 
 
3. Proposta di delibera 

 
Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto 

parere ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto.” 
 
Il Direttore Generale f.f. aggiunge che il Regolamento si pone l’obiettivo di contemperare 

l'esigenza di garantire la tutela della salute pubblica con quella di assicurare la continuità 
dell'azione amministrativa consentendo la prosecuzione delle attività. A tal fine si propone di 
affiancare questa fase pandemica la modalità di voto telematico a quella tradizionale in 
presenza. A valle del Regolamento sarà acquisito un software che garantisca l’anonimato e la 
sicurezza del procedimento elettorale. 

 
Il Rettore auspica di acquisire il software per indire le elezioni del Senato Accademico 

prima di Natale, tenuto conto dei tempi necessari per lo svolgimento della gara.  Risultano 
ancora da eleggere alcune rappresentanze studentesche. Nelle more delle elezioni, al fine di 
garantire la presenza dei rappresentanti degli studenti in alcuni consigli di corso, i 
rappresentanti sono stati designati dalla consulta e sono in corso di adozione i decreti di 
nomina.  
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Il Prof. Saladino chiede se la procedura telematica vale anche per le scadenze degli altri 
organi collegiali e se, nel caso di colleghi impossibilitati a votare in modalità telematica, si 
prospetti il rischio di contestazioni con la conseguente invalidazione di tutto il processo. 
 

Il Direttore Generale f.f. risponde che il Regolamento in esame, nel periodo di 
emergenza sanitaria, si applica a tutte le elezioni degli organi monocratici e delle 
rappresentanze negli organi collegiali. Per coloro che saranno impossibilitati a espletare la 
votazione in modalità telematica sarà disponibile una postazione per voto elettronico come 
seggio elettorale in Ateneo, presso il Rettorato. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica”; 
VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, “Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2020, “Disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;  
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020, “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 2020, “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 
territorio nazionale”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020, “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020, “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
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contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale”; 
VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”; 
VISTO il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22 “Misure urgenti sulla regolare conclusione e 
l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di stato”; 
VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 
ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”. 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 luglio 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 
ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”;  
VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 “Misure urgenti connesse con la scadenza della 
dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 agosto 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 
ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
VISTO il decreto-legge 8 settembre 2020, n. 111 “Disposizioni urgenti per far fronte a indifferibili 
esigenze finanziarie e di sostegno per l'avvio dell'anno scolastico, connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”;  
VISTO il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125 “Misure urgenti connesse con la proroga della 
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità 
operativa del sistema di allerta COVID, nonché' per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 
del 3 giugno 2020”; 
VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri 7 ottobre 2020 “Proroga dello stato di emergenza in 
conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili”;  
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 ottobre 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”;  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/06/11/20A03194
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/06/11/20A03194
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/07/14/20A03814
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/08/08/20A04399
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/09/08/20G00134
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/10/07/20G00144
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/10/07/20A05463
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/10/13/20A05563
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 ottobre 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”;  
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 ottobre 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”;  
VISTO il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della 
salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza 
epidemiologica da Covid-19”;  
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 novembre 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”;  
VISTO il decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149 “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela 
della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”;  
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con decreto rettorale n. 
480/12 dell’8 giugno 2012 e successivamente modificato, da ultimo, con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019;  
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e modificato da ultimo con decreto rettorale n. 521/20 del 16 settembre 2020; 
VISTO il Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali in modalità 
telematica emanato con decreto rettorale n. 183 del 17 marzo 2020; 
VISTO il D.R. 590/20 del 9 ottobre 2020 con il quale sono state indette le elezioni per il rinnovo 
delle rappresentanze ai fini della costituzione del Senato Accademico; 
VISTO il D.R. 624/2020 del 23.10.2020 che ha apportato integrazioni e modifiche alla procedura 
indetta con D.R. 590/2020; 
VISTO il D.R. 671/20 del 6 novembre 2020, che ha sospeso il procedimento elettorale a causa 
del perdurare delle condizioni di emergenza sanitaria da Covid 19; 
CONSIDERATO che i rischi sanitari risultano ancora eccessivamente elevati per consentire lo 
svolgimento di attività collettive e/o aperte al pubblico nelle strutture dell’Ateneo, con 
particolare riguardo alle procedure elettorali relative al rinnovo degli Organi monocratici e 
collegiali dell’Ateneo; 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/10/18/20A05727
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/10/25/20A05861
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/10/28/20G00166
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/11/04/20A06109
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/11/09/20G00170
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/Reg.to%20sedute%20collegiali%20telematiche.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/Reg.to%20sedute%20collegiali%20telematiche.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20reg.to%20sedute%20telematiche.pdf
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RITENUTO altresì, obiettivo prioritario dell’Ateneo, pur nella persistente situazione 
emergenziale, assicurare agli Organi monocratici e collegiali di ogni livello dell’Ateneo la 
continuità delle proprie funzioni anche mediante l’utilizzo di procedure elettorali in modalità 
elettronica o telematica; 
CONSIDERATA la necessità di contemperare la tutela della salute pubblica con la continuità 
dell'azione amministrativa; 
RILEVATA, inoltre, la necessità di garantire le disposizioni del Regolamento Generale di Ateneo 
sopra richiamato in materia di elezioni e, al contempo, di disciplinare in apposito Regolamento, 
applicabile per questa sola fase di emergenza, una modalità ulteriore di espressione del voto 
compatibile con la situazione epidemiologica attuale;  
VISTA la delibera del 18 novembre 2020, con la quale il Senato Accademico ha approvato il 
Regolamento in esame, da sottoporre al parere del Consiglio di Amministrazione; 
 

delibera, ai sensi dell’art. 12, c. 3, lett. a) dello Statuto, di esprimere parere favorevole 
in merito all’adozione del Regolamento in esame (Allegato n. 3/1-2). Il Consiglio di 
Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 7, c. 2 del 
Regolamento Generale di Ateneo. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
5. PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2019-2021 – RIMODULAZIONE  
 

L’argomento è ritirato. 
 
 
6. PIANO DELLA PERFORMANCE 2020/2022 – OBIETTIVI ORGANIZZATIVI E INDIVIDUALI 

 
Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Assicurazione 

Qualità – Direzione Generale. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

- D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni”, così come modificato dal D. Lgs. 74 del 25 maggio 2017; 

- “Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della performance delle Università statali 
italiane” diramate dall’ANVUR con delibera n. 103 del 20 luglio 2015; 

- “Linee Guida per la gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle 
Università statali italiane” diramate dall’ANVUR con delibera n. 18 del 23 gennaio 2019. 
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2. Presentazione Piano Integrato 2020-2022 - Allegati 
 
Il 30 gennaio 2020 il Consiglio di Amministrazione ha approvato il Piano della 

performance 2020-2022, redatto nel rispetto delle “Linee Guida per la gestione integrata del 
Ciclo della performance delle università statali italiane” approvate dall’ANVUR con delibera n. 
103 del 20 luglio 2015 e delle “Linee Guida per la gestione integrata dei cicli della performance 
e del bilancio delle Università statali italiane”, approvate dall’ANVUR con delibera n. 18 del 23 
gennaio 2019 nonché del “Piano Nazionale Anticorruzione 2019”, approvato dall’ANAC con 
delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, all’insegna della qualità, della trasparenza e della 
prevenzione della corruzione.  

Il 30 gennaio 2020 il Consiglio di Amministrazione ha, altresì, approvato i seguenti 
allegati al Piano Integrato 2020-2022: Allegato n. 1 “Obiettivi strategici e operativi di Ateneo”, 
Allegato n. 2 “Obiettivi del Direttore Generale”, Allegato n. 3 “Obiettivi organizzativi (Divisione 
II)” e Allegato n. 4 “Obiettivi individuali dei Dirigenti”.  

Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 22 luglio 2020, ha approvato la 
Relazione sulla Performance per l’esercizio 2019, successivamente validata dal Nucleo di 
Valutazione in data 11 agosto 2020, ai sensi dell’art. 14, comma 4, lett. c) del D.lgs. 150/2009. 

Il Direttore Generale f.f., visto il Piano Integrato 2019-2021 e gli obiettivi individuali 
definiti per il citato triennio, tenuto conto dei risultati documentati e validati nella Relazione 
sulla Performance 2019, sulla base degli esiti del confronto per l’aggiornamento degli obiettivi 
per il triennio 2020-2022, sottopone, ad integrazione del Piano già approvato dal Consiglio di 
Amministrazione per il triennio 2020-2022, i seguenti allegati: 

− Piano Integrato 2020-2022 – Allegato n. 3 “Obiettivi organizzativi” (integrazione); 

− Piano Integrato 2020-2022 – Allegato n. 5 “Obiettivi individuali del personale di cat. EP”; 

− Piano Integrato 2020-2022 – Allegato n. 6 “Obiettivi individuali del personale di cat. D”; 

− Piano Integrato 2020-2022 – Allegato n. 7 “Obiettivi individuali del personale dei 
Dipartimenti e Centri”. 

 Tali allegati riportano gli obiettivi individuali e organizzativi con i relativi indicatori e 
target per il triennio. 
  
3. Proposta di delibera 

 
Si sottopongono al Consiglio di Amministrazione i citati Allegati al Piano Integrato.” 

 
Il Direttore Generale f.f. aggiunge che nell'ambito della scadenza prevista dalla legge si 

tratta di integrare gli allegati relativi agli obiettivi organizzativi e individuali delle strutture e dell’ 
Amministrazione centrale che sono sottoposti al Consiglio di Amministrazione nella seduta 
odierna. Al riguardo fa presente che i Responsabili delle strutture sia a livello decentrato che a 
livello centrale sono stati invitati a trasmettere le proposte degli obiettivi di cui agli allegati in 
approvazione. A questo punto il piano è completo, fermo restando che risulta l’anomalia degli 
obiettivi assegnati a fine anno. In vista dell’avvio del prossimo ciclo della performance è stata 
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inviata una richiesta a tutti i Servizi/Strutture dell’ateneo per acquisire la proposta degli 
obiettivi relativi piano della performance triennio 2021 23 a scorrimento annuale, in modo da 
avere un quadro completo entro la data di scadenza del 31 gennaio p.v. da sottoporre 
all’approvazione del Consiglio di Amministrazione. 

 
Il Rettore osserva che purtroppo quest’anno la pandemia non ha permesso di assegnare 

gli obiettivi organizzativi e individuali rispettando i tempi necessari al loro raggiungimento. 
Ritiene che sia necessario che il Consiglio di Amministrazione esprima una riflessione sui 
contenuti degli obiettivi organizzativi e individuali proposti, affinché non siano una mera 
riproposizione delle ordinarie competenze degli uffici. Si riferisce ad esempio agli obiettivi 
assegnati ai segretari amministrativi e ai responsabili delle segreterie didattiche di 
dipartimento, che dovrebbero essere più sfidanti e strettamente correlati agli obiettivi 
strategici di ateneo. Auspica che sia avviato tempestivamente il processo di assegnazione degli 
obiettivi organizzativi ed individuali per il prossimo anno. 

 
Il Direttore Generale f.f. comunica che sta per essere inviata la nota con la quale si 

richiede ai Responsabili delle strutture la proposta di obiettivi organizzativi e individuali per il 
Piano della Performance 2021/2023 per le rispettive strutture. Sottolinea l'importanza di fasare 
cronologicamente questo processo di assegnazione degli obiettivi con quello della proposta di 
budget annuale delle unità organizzative, così da garantire la provvista finanziaria per il 
raggiungimento degli obiettivi e assicurare la perfetta integrazione tra ciclo della performance 
e strumenti di programmazione economico-finanziaria. 

 
La Dott.ssa Savino concorda con quanto rilevato dal Direttore Generale f.f . È palese 

l’incongruità dell’assegnazione degli obiettivi individuali a fine anno ma è convinta che il 
prossimo anno si possa procedere con anticipo, magari già nel prossimo mese di gennaio si 
potrebbe rivedere il Sistema di Misurazione per la Valutazione della Performance (SMVP) per la 
definizione di un maggiore collegamento tra gli obiettivi.  
 

Il Rettore, infine, osserva che gli obiettivi strategici a livello di ateneo hanno raggiunto 
un buon livello e che essi risultano molto chiari, facilmente misurabili e vanno nella direzione di 
incrementare l’FFO. Riguardo agli obiettivi individuali, come ha già detto, è necessaria una 
maggiore correlazione con gli obiettivi strategici del Piano della performance. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”;  
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 
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VISTO il D. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
VISTO il D. lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’art. 4 del D. lgs. n. 150/2009 che prevede che il 
ciclo della gestione della performance si articoli a partire dalla fase di “definizione e 
assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei 
rispettivi indicatori, tenendo conto anche dei risultati conseguiti nell’anno precedente, come 
documentati e validati nella relazione annuale sulla performance di cui all’articolo 10”; 
VISTO il D. lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2016, n. 105 “Regolamento di 
disciplina delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri in materia di misurazione e valutazione della performance delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTE le delibere CIVIT (ora ANAC) n. 89/2010, n. 104/2010, n. 112/2010, n. 114/2010, n. 
1/2012, n. 4/2012, n. 6/2013 e n. 23/2013 intervenute a fornire indirizzi ed indicazioni operative 
utili per svolgere gli adempimenti del ciclo della performance, per quanto compatibili e 
applicabili all’ordinamento universitario; 
VISTE le “Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della performance delle Università 
statali italiane” diramate dall’ANVUR con delibera n. 103 del 20 luglio 2015; 
VISTE le “Linee Guida per la gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle 
Università statali italiane” diramate dall’ANVUR con delibera n. 18 del 23 gennaio 2019; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, da ultimo modificato con decreto rettorale n. 185/19 
dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Piano Integrato 2019-2021, approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 31.01.2019 nonché gli obiettivi individuali e organizzativi del triennio 2019-2021 contenuti 
negli allegati al citato Piano Integrato, approvati dal Consiglio nelle sedute del 31.01.2019, 
19.07.2019 e 28.10.2019; 
VISTO l’aggiornamento del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance approvato 
dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30.01.2020; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 30.01.2020 di approvazione del Piano 
Integrato 2020-2022 e degli Allegati n. 1 “Obiettivi strategici e operativi di Ateneo”, n. 2 
“Obiettivi del Direttore Generale”, n. 3 “Obiettivi organizzativi (Divisione II)” e n. 4 “Obiettivi 
individuali dei Dirigenti”; 
VISTO il D.D.G. n. 311/2020 del 18 giugno 2020 relativo alla riorganizzazione 
dell’Amministrazione Centrale; 
PRESO ATTO dell’approvazione della Relazione sulla Performance 2019 da parte del Consiglio 
di Amministrazione in data 22.07.2020 e della validazione della Relazione sulla Performance 
2019 da parte del Nucleo di Valutazione di Ateneo nella seduta dell’11.08.2020; 
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CONSIDERATO che  
VISTI gli obiettivi organizzativi e individuali assegnati dal Direttore Generale f.f. secondo quanto 
previsto nel Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance;  
 

delibera di approvare l’integrazione del Piano della Performance 2020-2022 ed, in 
particolare, l’Allegato n. 3 “Obiettivi organizzativi” (Allegato n. 4/1-12) , l’Allegato n. 5 “Obiettivi 
individuali del personale di cat. EP” (Allegato n. 5/1-10), l’Allegato n. 6 “Obiettivi individuali del 
personale di cat. D” (Allegato n. 6/1-6), l’Allegato n. 7 “Obiettivi individuali del personale dei 
Dipartimenti e Centri” (Allegato n. 7/1-11), che saranno pubblicati sul sito di Ateneo, nella 
sezione dedicata in “Amministrazione Trasparente” nonché sul Portale della Performance. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
7. RICHIESTA CONTRIBUTI STRAORDINARI 
 

L’argomento è ritirato 
 
 

8. AVVIO PROCEDURE DI VALUTAZIONE PER LA CHIAMATA DI PROFESSORI AI SENSI DELL'ART. 
24, COMMA 6, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 

 
Il Direttore Generale f.f.  illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale 

docente – Servizio Risorse Umane. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare gli artt. 18, c. 1 e 29, c. 9; 
- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia, 
emanato con D.R. n. 190/2016 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con D.R. n. 555/2020 
del 25 settembre 2020 ed in particolare il Titolo IV – Procedura di copertura dei posti ai sensi 
dell’art. 24, comma 6, della legge; 
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- D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla Legge 27 febbraio 2017, n. 
19 ed in particolare l’art. 3 bis che proroga di due anni i termini previsti all’art. 24, c.6 della 
Legge 240/2010; 
- D.L. 29 ottobre 2019, n. 126 convertito con modificazioni dalla Legge 20 dicembre 2019, n. 159 
ed in particolare l’art. 5, comma 1, lettera b) che proroga di quattro anni i termini previsti all’art. 
24, c.6 della Legge 240/2010. 
 
2. Situazione attuale 
 
Il Senato Accademico nella seduta del 19 novembre 2013, 26 giugno 2015, 20 luglio 2015, 9 
settembre 2015 e 11 luglio 2016 e le relative note rettorali a rettifica e chiarimento ha stabiliti i 
criteri ai fini della ripartizione dei punti organico disponibili tra i dipartimenti e, nel contempo, 
sono stati approvati i parametri che i dipartimenti dovranno seguire per l’individuazione dei 
candidati da sottoporre a valutazione ex art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240. 
Con delibera del Senato Accademico del 28 aprile 2020 è stato approvato l’aggiornamento dei 
criteri per l’individuazione dei soggetti da sottoporre a valutazione di cui all’art.24, c. 6, della 
legge n. 240/2010. 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 aprile 2020 ha deliberato la rimodulazione 
dei 5,26 punti organico del 2018, ha programmato i 9,27 punti organico del 2019 ed ha 
approvato una rimodulazione temporale, a parità di punti organico, della programmazione 
deliberata per gli anni 2020 e 2021 per un totale di 3,6 punti organico per entrambi gli anni. 
Successivamente, nella seduta del 26 maggio 2020, il Consiglio di Amministrazione, al punto 5) 
“Distribuzione punti organico”, ha assegnato i punti organico disponibili ai vari Dipartimenti 
dell’ateneo e dalla quale risulta che al Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa 
(DEIM) sono stati assegnati, per l’anno 2020, tra l’altro, 0,6 punti organico per chiamate di 
professori di prima fascia. 
Il DEIM nella seduta del 20 ottobre 2020, sulla base delle risultanze degli atti di una apposita 
commissione nominata all’interno del Dipartimento, ha richiesto di attivare le procedure 
valutative per la chiamata del prof. Alessio Maria Braccini in qualità di Professore di prima fascia 
per il s.c. 13/B3 Organizzazione aziendale, ssd SECS-P/10 Organizzazione aziendale e del prof. 
Giuseppe Calabrò per il s.c. 09/E1 Elettrotecnica, ssd ING-IND/31 Elettrotecnica, ai sensi dell’art. 
24, comma 6, della Legge 240/2010. 
La maggiore spesa annua lorda per l’eventuale assunzione dei predetti docenti in qualità di 
professore di prima fascia rispettivamente nel ssd SECS-P/10 e nel ssd ING-IND/31 previa 
positiva valutazione ai sensi dell’art. 24 c. 6 della Legge 240/2010, calcolata sulla base delle 
tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 - art. 3 comma 2, 
come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari, per ciascun 
docente, ad € 25.863,39 per un peso in punti organico complessivo pari a 0,6 in considerazione 
che il prof. BraccinI e il Prof. Calabrò ricoprono attualmente entrambi la qualifica di professore 
di seconda fascia presso questo Ateneo. 
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3. Proposta di delibera 
Presso il DEIM è autorizzato l’avvio delle procedure valutative per la chiamata del prof. Alessio 
Maria Braccini in qualità di Professore di prima fascia per il s.c. 13/B3 Organizzazione aziendale, 
ssd SECS-P/10 Organizzazione aziendale e del prof. Giuseppe Calabrò in qualità di Professore di 
prima fascia per il s.c. 09/E1 Elettrotecnica, ssd ING-IND/31 Elettrotecnica, ai sensi dell’art. 24, 
comma 6, della Legge 240/2010. 
La maggiore spesa annua lorda per l’eventuale assunzione del Prof. Alessio Maria Braccini in 
qualità di professore di prima fascia per il ssd SECS-P/10, previa positiva valutazione ai sensi 
dell’art. 24 c. 6 della Legge 240/2010, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 - art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti 
previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 18.836,31 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 1.601,08 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 5.426,00 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 25.863,39 a gravare sul Bilancio universitario 2021 e successivi, per un peso in 
punti organico pari a 0,3 in considerazione che il prof. Alessio Maria Braccini ricopre attualmente 
la qualifica di professore di seconda fascia presso questo Ateneo. 
La maggiore spesa annua lorda per l’eventuale assunzione del Prof. Giuseppe Calabrò in qualità 
di professore di prima fascia per il ssd ING-IND/31, previa positiva valutazione ai sensi dell’art. 
24 c. 6 della Legge 240/2010, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 - art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti 
dal D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 18.836,31 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 1.601,08 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 5.426,00 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 25.863,39 a gravare sul Bilancio universitario 2021 e successivi, per un peso in 
punti organico pari a 0,3 in considerazione che il prof. Giuseppe Calabrò ricopre attualmente la 
qualifica di professore di seconda fascia presso questo Ateneo.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTA la Legge n. 240 del 30.12.2010 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario”, ed in particolare gli artt. 18, c.1 e 29, c. 9; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, 
il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
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normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e 
modificato da ultimo con D.R. n. 185/2019 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia, emanato con D.R. n. 190/2016 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con 
D.R. n. 555/2020 del 25 settembre 2020 ed in particolare il Titolo IV – Procedura di copertura 
dei posti ai sensi dell’art. 24, comma 6, della legge; 
VISTE le delibere del Senato Accademico del 19 novembre 2013, 26 giugno 2015, 20 luglio 2015 
e 9 settembre 2015 nonché le relative note rettorali a rettifica e chiarimento e la delibera del 
Senato Accademico dell’11 luglio 2016, con le quali sono stati stabiliti i criteri ai fini della 
ripartizione dei punti organico disponibili tra i dipartimenti e, nel contempo, sono stati 
approvati i parametri che i dipartimenti dovranno seguire per l’individuazione dei candidati da 
sottoporre a valutazione ex art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO il D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla Legge 27 febbraio 
2017, n. 19 ed in particolare l’art. 3 bis che proroga di due anni i termini previsti all’art. 24, c.6 
della Legge 240/2010; 
VISTO il D.L. 29 ottobre 2019, n. 126 ed in particolare l’art. 5, comma 1, lettera b) che proroga 
di quattro anni i termini previsti all’art. 24, c.6 della Legge 240/2010; 
VISTA la delibera del Senato Accademico del 28 aprile 2020 con la quale è stato approvato 
l’aggiornamento dei criteri per l’individuazione dei soggetti da sottoporre a valutazione di cui 
all’art.24, c. 6, della legge n. 240/2010; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 aprile 2020 ha 
deliberato la rimodulazione dei 5,26 punti organico del 2018, ha programmato i 9,27 punti 
organico del 2019 ed ha approvato una rimodulazione temporale, a parità di punti organico, 
della programmazione deliberata per gli anni 2020 e 2021 per un totale di 3,6 punti organico 
per entrambi gli anni; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 maggio 2020 che al punto 5) 
“Distribuzione punti organico”, ha assegnato i punti organico disponibili ai vari Dipartimenti 
dell’ateneo e dalla quale risulta che al Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa 
(DEIM) sono stati assegnati, per l’anno 2020, tra l’altro, 0,6 punti organico per chiamate di 
professori di prima fascia; 
VISTA la delibera del DEIM del 20 ottobre 2020 con la quale, sulla base delle risultanze degli atti 
di una apposita commissione nominata all’interno del Dipartimento, è stato richiesto di attivare 
le procedure valutative per la chiamata del prof. Alessio Maria Braccini in qualità di Professore 
di prima fascia per il s.c. 13/B3 Organizzazione aziendale, ssd SECS-P/10 Organizzazione 
aziendale e del prof. Giuseppe Calabrò per il s.c. 09/E1 Elettrotecnica, ssd ING-IND/31 
Elettrotecnica, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010; 
CONSIDERATO che la maggiore spesa annua lorda per l’eventuale assunzione dei predetti 
docenti in qualità di professore di prima fascia rispettivamente nel ssd SECS-P/10 e nel ssd ING-
IND/31 previa positiva valutazione ai sensi dell’art. 24 c. 6 della Legge 240/2010, calcolata sulla 
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base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 - art. 3 
comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari, per 
ciascun docente, ad € 25.863,39 per un peso in punti organico complessivo pari a 0,6 in 
considerazione che il prof. BraccinI e il Prof. Calabrò ricoprono attualmente entrambi la qualifica 
di professore di seconda fascia presso questo Ateneo; 
VERIFICATO il rispetto dei limiti di spesa previsti dalle vigenti disposizioni, la disponibilità 
finanziaria e quella dei punti organico necessari; 
RITENUTO pertanto di poter disporre l’avvio delle predette procedure valutative per la 
chiamata come professore di ruolo di prima fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 
240/2010, del prof. Alessio Maria Braccini e del prof. Giuseppe Calabrò c/o il DEIM; 
 

delibera: 
- presso il DEIM è autorizzato l’avvio delle procedure valutative per la chiamata del prof. Alessio 
Maria Braccini in qualità di Professore di prima fascia per il s.c. 13/B3 Organizzazione aziendale, 
ssd SECS-P/10 Organizzazione aziendale e del prof. Giuseppe Calabrò in qualità di Professore di 
prima fascia per il s.c. 09/E1 Elettrotecnica, ssd ING-IND/31 Elettrotecnica, ai sensi dell’art. 24, 
comma 6, della Legge 240/2010. 
La maggiore spesa annua lorda per l’eventuale assunzione del Prof. Alessio Maria Braccini in 
qualità di professore di prima fascia per il ssd SECS-P/10, previa positiva valutazione ai sensi 
dell’art. 24 c. 6 della Legge 240/2010, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 - art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti 
previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 18.836,31 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 1.601,08 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 5.426,00 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 25.863,39 a gravare sul Bilancio universitario 2021 e successivi, per un peso 
in punti organico pari a 0,3 in considerazione che il prof. Alessio Maria Braccini ricopre 
attualmente la qualifica di professore di seconda fascia presso questo Ateneo. 
La maggiore spesa annua lorda per l’eventuale assunzione del Prof. Giuseppe Calabrò in qualità 
di professore di prima fascia per il ssd ING-IND/31, previa positiva valutazione ai sensi dell’art. 
24 c. 6 della Legge 240/2010, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 - art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti 
dal D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 18.836,31 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 1.601,08 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 5.426,00 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 25.863,39 a gravare sul Bilancio universitario 2021 e successivi, per un peso 
in punti organico pari a 0,3 in considerazione che il prof. Giuseppe Calabrò ricopre attualmente 
la qualifica di professore di seconda fascia presso questo Ateneo. 
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Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
9. AVVIO PROCEDURE DI VALUTAZIONE PER LA CHIAMATA DI PROFESSORI AI SENSI DELL'ART. 
24, COMMA 5, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240  

 
Il Direttore Generale f.f.  illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale 

docente – Servizio Risorse Umane. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Artt. 18 e 24 Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”. 

- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio 
e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della 
delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”. 

- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia (emanato con D.R. n. 480/12 del 8 giugno 
2012 e modificato da ultimo dal DR. n. 185 dell’11 marzo 2019). 

- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda 
emanato con D.R. n. 190/2016 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con D.R. n. 
555/2020 del 25 settembre 2020, ed in particolare il Titolo III “Procedura ai sensi dell’art. 
24, comma 5, della legge” che disciplina le procedure di chiamata nel ruolo di professore 
associato dei titolari di contratto a ricercatore a tempo determinato, stipulato ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/2010 

 
2. Situazione attuale 
 
L’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, prevede che “Nell’ambito delle risorse 
disponibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto di cui al comma 3, lettera b), 
l’Università valuta il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito l’abilitazione scientifica 
di cui all’art. 16, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato, ai sensi dell’art. 18, 
comma 1, lettera e). In caso di esito positivo della valutazione, il titolare del contratto, alla 
scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati ... La programmazione di 
cui all’art. 18, comma 2, assicura la disponibilità delle risorse necessarie in caso di esito positivo 
della procedura di valutazione …”. 
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In data 1° ottobre 2018 è stata assunta presso questo ateneo, in qualità di ricercatore a tempo 
determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di impegno a tempo pieno per la 
durata di tre anni, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/2010, la dott.ssa 
Flavia Tauro, c/o il DIBAF per attività relative al settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, 
forestale e dei biosistemi, settore scientifico disciplinare AGR/08 Idraulica agraria e sistemazioni 
idraulico-forestali, 
Il Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali (DIBAF) nella 
seduta del 13 novembre 2020, a domanda della dott.ssa  Flavia Tauro e accertato il possesso da 
parte della stessa dei requisiti previsti al titolo III del Regolamento per la disciplina della 
chiamata dei professori di prima e seconda fascia di questo Ateneo, ha deliberato la richiesta di 
avvio della procedura di valutazione per la chiamata a professore di seconda fascia della 
candidata, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 240/2010. 
Per l’avvio della procedura di valutazione per la chiamata a professore associato ai sensi dell’art. 
24, comma 5, della Legge 240/2010 della dott.ssa Flavia Tauro sono necessari ulteriori 0,2 punti 
organico ed una spesa a.l. di € 71.385,71. 
 
3. proposta di delibera 
 
Presso il DIBAF è autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a professore di 
ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
della dott.ssa Flavia Tauro nel settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei 
biosistemi, settore scientifico disciplinare AGR/08 Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-
forestali. 
La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore associato della 
dott.ssa Flavia Tauro, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 
15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal 
DPCM 3 settembre 2019, è pari a: 

- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap €. 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 50102 
- previdenziali C.E. €. 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso pari 
a di 0,2 punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; ed in particolare gli artt. 18 e 24; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, 
il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
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attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e 
modificato da ultimo dal DR. n. 185 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia, emanato con D.R. n. 190/2016 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con 
D.R. n. 555/2020 del 25 settembre 2020, ed in particolare il Titolo III “Procedura ai sensi dell’art. 
24, comma 5, della legge” che disciplina le procedure di chiamata nel ruolo di professore 
associato dei titolari di contratto a ricercatore a tempo determinato, stipulato ai sensi dell’art. 
24, comma 3, lettera b), della Legge 240/2010; 
VISTO il contratto stipulato con la dott.ssa Flavia Tauro in data 1° ottobre 2018 con il quale la 
predetta è stata assunta presso questo Ateneo, dal 1° ottobre 2018 al 30 settembre 2021, in 
qualità di ricercatore a tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di 
impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010, per 
attività relative al settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi, 
settore scientifico disciplinare AGR/08 – Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali; 
VISTA la delibera del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali (DIBAF) del 13 novembre 2020 con la quale, a domanda della dott.ssa  Flavia Tauro e 
accertato il possesso da parte della stessa dei requisiti previsti al titolo III del Regolamento per 
la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia di questo Ateneo, ha 
deliberato la richiesta di avvio della procedura di valutazione per la chiamata a professore di 
seconda fascia della candidata, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 240/2010; 
CONSIDERATO che per l’avvio della procedura di valutazione per la chiamata a professore 
associato ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 240/2010 della dott.ssa Flavia Tauro sono 
necessari ulteriori 0,2 punti organico ed una spesa a.l. di € 71.385,71; 
VERIFICATO il rispetto dei limiti di spesa previsti dalle vigenti disposizioni, la disponibilità 
finanziaria e quella dei punti organico necessari; 
RITENUTO pertanto di poter disporre l’avvio della predetta procedura valutativa per la 
chiamata come professore di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 
240/2010, della dott.ssa Flavia Tauro c/o il DIBAF; 

 
delibera: 

- presso il DIBAF è autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a professore di 
ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
della dott.ssa Flavia Tauro nel settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei 
biosistemi, settore scientifico disciplinare AGR/08 Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-
forestali. 
La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore associato della 
dott.ssa Flavia Tauro, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15  
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dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal DPCM 
3 settembre 2019, è pari a: 
- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap €. 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 50102 
- previdenziali C.E. €. 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso pari 
a  0,2 punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la posizione 
di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
10. CHIAMATA PROFESSORI DI SECONDA FASCIA AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 5, DELLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240  
 

Il Direttore Generale f.f.  illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale 
docente – Servizio Risorse Umane. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Artt. 18 e 24 Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e 
la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento 
degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi 
stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in particolare l’art. 9 – Valutazione 
delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia (emanato con D.R. n. 480/12 del 8 giugno 2012 
e modificato da ultimo dal DR. n. 185 dell’11 marzo 2019; 
- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia, 
emanato con D.R. n. 190/2016 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con D.R. n. 555/2020 
del 25 settembre 2020 ed in particolare il titolo III “Procedura ai sensi dell’art. 24, comma 5, 
della legge” che disciplina le procedure di chiamata nel ruolo di professore associato dei titolari 
di contratto a ricercatore a tempo determinato, stipulato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera 
b) della Legge 240/2010, che abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale. 
 
2. Situazione attuale 
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L’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, prevede che “Nell’ambito delle risorse 
disponibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto di cui al comma 3, lettera b), 
l’Università valuta il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito l’abilitazione scientifica 
di cui all’art. 16, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato, ai sensi dell’art. 18, 
comma 1, lettera e). In caso di esito positivo della valutazione, il titolare del contratto, alla 
scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati ... La programmazione di 
cui all’art. 18, comma 2, assicura la disponibilità delle risorse necessarie in caso di esito positivo 
della procedura di valutazione …”. 
In data 29 dicembre 2017 è stato assunto presso questo Ateneo, in qualità di ricercatore a tempo 
determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010 il dott. Andrea Luigi Facci per attività 
relative al settore concorsuale 09/C1 Macchine e sistemi per l’energia e l’ambiente, settore 
scientifico disciplinare ING-IND/08 Macchine a fluido. 
Il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) nella seduta del 16 luglio 
2020, previa verifica del possesso da parte del dott. Andrea Luigi Facci dei requisiti previsti 
all’art. 13 del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda 
fascia di questo Ateneo, ha deliberato la richiesta di avvio della procedura di chiamata a 
professore di seconda fascia del candidato, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 240/2010. 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 9 settembre 2020 ha autorizzato presso il DEIM 
l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia, ai 
sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, del dott. Andrea Luigi Facci, 
per attività relative al settore concorsuale 09/C1 Macchine e sistemi per l’energia e l’ambiente, 
settore scientifico disciplinare ING-IND/08 Macchine a fluido. 
Con D.R. n. 609/2020 del 15 ottobre 2020 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della predetta procedura valutativa i cui atti sono stati approvati 
con D.R. n. 684/2020 del 16 novembre 2020. 
La spesa ed i punti organico necessari alla chiamata del dott. Andrea Luigi Facci nel ruolo di 
professore associato ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono 
stati già autorizzati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 9 settembre 2020: ulteriori 
0,2 punti organico per il passaggio da RTD b) a Professore associato ed una spesa di € 71.385,71 
in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di ricercatore a tempo 
determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Il dott. Andrea Luigi Facci è chiamato nel ruolo di professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 
24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 09/C1 Macchine 
e sistemi per l’energia e l’ambiente, settore scientifico disciplinare ING-IND/08 Macchine a fluido 
c/o il DEIM, a decorrere dal 29 dicembre 2020. 
La spesa annua lorda necessaria per l’assunzione a professore di ruolo di seconda fascia del dott. 
Andrea Luigi Facci, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 9 settembre 
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2020, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal DPCM 3 settembre 2019 
è pari a: 
- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap €. 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 50102 
- previdenziali C.E. €. 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso pari 
a 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione 
di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; ed in particolare gli artt. 18 e 24; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, 
il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e 
modificato da ultimo dal DR. n. 185 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia, emanato con D.R. n. 190/2016 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con 
D.R. n. 555/2020 del 25 settembre 2020 ed in particolare il titolo III “Procedura ai sensi dell’art. 
24, comma 5, della legge” che disciplina le procedure di chiamata nel ruolo di professore 
associato dei titolari di contratto a ricercatore a tempo determinato, stipulato ai sensi dell’art. 
24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010, che abbiano conseguito l’abilitazione scientifica 
nazionale; 
VISTO il contratto stipulato con il dott. Andrea Luigi Facci in data 29 dicembre 2017 con il quale 
il predetto è stato assunto presso questo Ateneo, dal 29 dicembre 2017 al 28 dicembre 2020, 
in qualità di ricercatore a tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di 
impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010, per 
attività relative al settore concorsuale 09/C1 Macchine e sistemi per l’energia e l’ambiente, 
settore scientifico disciplinare ING-IND/08 Macchine a fluido; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) del 16 
luglio 2020 con la quale, a domanda del dott. Andrea Luigi facci e accertato il possesso da parte 
dello stesso dei requisiti previsti al titolo III del Regolamento per la disciplina della chiamata dei 
professori di prima e seconda fascia di questo Ateneo, ha deliberato la richiesta di avvio della 
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procedura di valutazione per la chiamata a professore di seconda fascia del candidato, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione - seduta del 9 settembre 2020, con la quale 
è stato autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a professore di ruolo di 
seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, del dott. 
Andrea Luigi Facci c/o il DEIM; 
VISTO il D.R. 609/2020 del 15 ottobre 2020 con il quale è stata nominata la Commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della predetta procedura valutativa, i cui atti sono 
stati approvati con D.R. n. 684/2020 del 16 novembre 2020; 
CONSIDERATO che la spesa ed i punti organico necessari alla chiamata del dott. Andrea Luigi 
Facci nel ruolo di professore associato ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240, sono stati già autorizzati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 9 
settembre 2020; 

 
delibera: 

- Il dott. Andrea Luigi Facci è chiamato nel ruolo di professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 
24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 09/C1 Macchine 
e sistemi per l’energia e l’ambiente, settore scientifico disciplinare ING-IND/08 Macchine a 
fluido c/o il DEIM, a decorrere dal 29 dicembre 2020. 
La spesa annua lorda necessaria per l’assunzione a professore di ruolo di seconda fascia del 
dott. Andrea Luigi Facci, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 9 
settembre 2020, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 
dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal DPCM 
3 settembre 2019 è pari a: 
- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap €. 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 50102 
- previdenziali C.E. €. 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso pari 
a 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione 
di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
11. CHIAMATA PROFESSORI DI SECONDA FASCIA AI SENSI DELL'ART. 18, COMMI 1 E 4, DELLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240  

 
Il Direttore Generale f.f. Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio 

Personale docente – Servizio Risorse Umane. 
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“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare gli artt. 18, cc. 1, 4 e 29, c. 9. 
- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”. 
- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia, 
emanato con D.R. n. 190/2016 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con D.R. n. 555/2020 
del 25 settembre 2020 ed in particolare il titolo II che disciplina le Procedura di copertura dei 
posti ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 240/2010. 
 
2. Situazione attuale 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 aprile 2020 ha deliberato la rimodulazione 
dei 5,26 punti organico del 2018, ha programmato i 9,27 punti organico del 2019 ed ha 
approvato una rimodulazione temporale, a parità di punti organico, della programmazione 
deliberata per gli anni 2020 e 2021 per un totale di 3,6 punti organico per entrambi gli anni. 
Il Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE nella seduta ) dell’8 maggio 2020 – punti 
12, 13 e 14, ha richiesto l’attivazione delle seguenti procedure di selezione ai sensi dell’art. 18 
c.1 della Legge 240/2010 definendone, tra l’altro, le caratteristiche da inserire nel bando ai sensi 
dell’art. 3, comma 3, del Regolamento di Ateneo per le chiamate dei professori di I e di seconda 
fascia: 
- n. 1 posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 07/A1 Economia agraria 

ed estimo ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale 
- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria 

agraria, forestale e dei biosistemi ssd AGR/10 Costruzioni forestali e territorio agroforestale 
- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/G1 Scienze e 

tecnologie animali ssd AGR/18 Nutrizione e alimentazione animale. 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26 maggio 2020 – punto 5 bis, ha distribuito i 
punti organico tra i dipartimenti e ha assegnato al DAFNE, per l’anno 2020, 1,6 punti organico 
per chiamate di professori di seconda fascia e 1 punti organico per chiamate di professori di 
prima fascia, mentre al DEIM 0,7 punti organico per chiamate di professori di seconda fascia. 
Nella stessa seduta del 26 maggio 2020, al punto 11, il Consiglio di Amministrazione ha 
autorizzato l’avvio delle predette procedure di selezione presso il DAFNE tra le quali quella 
relativa di n. 1 posto di professore di seconda fascia da coprire mediante chiamata ai sensi 
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dell’art. 18, comma 1, della Legge 240/2010 per il settore concorsuale 07/G1 Scienze e 
tecnologie animali ssd AGR/18 Nutrizione e alimentazione animale. 
Il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) sulla base dei punti organico 
assegnati dal Consiglio di Amministrazione ha richiesto l’attivazione della seguente procedura 
di selezione ai sensi dell’art. 18, c.4, della Legge 240/2010 (chiamata di coloro che nell'ultimo 
triennio non hanno prestato servizio, o non sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti 
a corsi universitari nell'università stessa) definendone nel contempo le caratteristiche da inserire 
nel bando ai sensi dell’art. 3, comma 3, del Regolamento di Ateneo per le chiamate dei professori 
di I e di seconda fascia: - n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 
13/B5 Scienze merceologiche ssd SECS-P/13 Scienze merceologiche. 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26 giugno 2020 – punto 26bis, ha autorizzato 
l’avvio della predetta procedura di selezione presso il DEIM per n. 1 posto di professore di 
seconda fascia fascia da coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 4, della Legge 
240/2010 per il settore concorsuale 13/B5 Scienze merceologiche ssd SECS-P/13 Scienze 
merceologiche. 
Con D.R. n. 335/2020 del 1° luglio 2020 è stata bandita la procedura di selezione ai sensi dell’art. 
18, comma 1, Legge 240/10, per la copertura del posto di professore di seconda fascia per il 
settore AGR/18 per le esigenze del DAFNE, mentre con  D.R. n. 365/2020 del 13 luglio 2020 è 
stata bandita la procedura di selezione ai sensi dell’art. 18, comma 4, Legge 240/10, per la 
copertura del posto di professore di seconda fascia per il settore SECS-P/13 per le esigenze del 
DEIM. 
Con D.R. n. 581/2020 del 7 ottobre 2020 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura di selezione per il ssd AGR/18, i cui atti sono stati 
approvati con D.R. n. 663/2020 del 4 novembre2020. 
Con D.R. n. 583/2020 del 7 ottobre 2020 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura di selezione per il ssd SECS-P/13, i cui atti sono 
stati approvati con D.R. n. 686/2020 del 16 novembre2020. 
Il DEIM con delibera del 18 novembre 2020 in merito alla selezione relativa al posto di professore 
di seconda fascia per il settore scientifico disciplinare SECS-P/13, nel prendere atto dei giudizi 
espressi dalla commissione giudicatrice sui candidati, ha proposto la chiamata del dott. Stefano 
Poponi. 
DAFNE con delibera del 19 novembre 2020 in merito alla selezione relativa al posto di professore 
di seconda fascia per il settore scientifico disciplinare AGR/18, nel prendere atto dei giudizi 
espressi dalla commissione giudicatrice sui candidati, ha proposto la chiamata del dott. Pier 
Paolo Danieli. 
Per la nomina nel ruolo di professore seconda fascia del dott. Pier Paolo Danieli occorre un totale 
di 0,2 punti organico ed una maggiore spesa di € 8.375,29, in considerazione che il predetto 
docente riveste attualmente la posizione di ricercatore di ruolo presso questo Ateneo, mentre 
per la nomina nel ruolo di professore seconda fascia del dott Stefano Poponi occorre un totale 
di 0,7 punti organico ed una maggiore spesa di € 71.385,71. 
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3. Proposta di delibera 
 
E’ approvata la proposta del DAFNE relativa alla chiamata del dott. Pier Paolo Danieli, candidato 
maggiormente qualificato allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è 
stata bandita la procedura di selezione per la copertura di un posto di professore di seconda 
fascia per il settore concorsuale 07/G1 Scienze e tecnologie animali ssd AGR/18 Nutrizione e 
alimentazione animale, indetta con D.R. n. 335/2020 del 1° luglio 2020. 
La nomina nel ruolo di professore di seconda fascia della dott. Pier Paolo Danieli è fissata all’11 
gennaio 2021. 
La spesa annua lorda per l’assunzione del dott. Pier Paolo Danieli, già autorizzata dal Consiglio 
di Amministrazione del 26 maggio 2020, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti 
previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 6.090,90 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 517,72 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 1.766,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 8.375,29 e grava sul Bilancio universitario 2021 e successivi, per un peso in 
punti organico pari a 0,2 in considerazione che il dott. Pier Paolo Danieli ricopre attualmente la 
qualifica di ricercatore di ruolo presso questo ateneo. 
E’ approvata la proposta del DEIM relativa alla chiamata del dott. Stefano Poponi, candidato 
maggiormente qualificato allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è 
stata bandita la procedura di selezione per la copertura di un posto di professore di seconda 
fascia per il settore concorsuale 13/B5 Scienze merceologiche ssd SECS-P/13 Scienze 
merceologiche, indetta con D.R. n. 365/2020 del 13 luglio 2020. 
La nomina nel ruolo di professore di seconda fascia del dott. Stefano Poponi è fissata al 1° 
dicembre 2020. 
La spesa annua lorda per l’assunzione del dott. Stefano Poponi, già autorizzata dal Consiglio di 
Amministrazione del 26 giugno 2020, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti 
previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 19.338,14 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi, per un peso in 
punti organico pari a 0,7.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”;  ed in particolare gli artt. 18, c.1 e 29, c. 9; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, 
il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia, emanato con D.R. n. 190/2016 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con 
D.R. n. 555/2020 del 25 settembre 2020 ed in particolare il titolo II che disciplina le Procedura 
di copertura dei posti ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 240/2010; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 aprile 2020 ha 
deliberato la rimodulazione dei 5,26 punti organico del 2018, ha programmato i 9,27 punti 
organico del 2019 ed ha approvato una rimodulazione temporale, a parità di punti organico, 
della programmazione deliberata per gli anni 2020 e 2021 per un totale di 3,6 punti organico 
per entrambi gli anni; 
VISTA la delibera dell’8 maggio 2020 – punti 12, 13 e 14, con la quale il Dipartimento di Scienze 
Agrarie e Forestali (DAFNE) ha richiesto l’attivazione delle seguenti procedure di selezione ai 
sensi dell’art. 18 c.1 della Legge 240/2010 definendone, tra l’altro, le caratteristiche da inserire 
nel bando ai sensi dell’art. 3, comma 3, del Regolamento di Ateneo per le chiamate dei 
professori di I e di seconda fascia: 
- n. 1 posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 07/A1 Economia agraria 

ed estimo ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale 
- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria 

agraria, forestale e dei biosistemi ssd AGR/10 Costruzioni forestali e territorio agroforestale 
- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/G1 Scienze e 

tecnologie animali ssd AGR/18 Nutrizione e alimentazione animale; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 maggio 2020 – punto 5 bis con la quale 
sono stati distribuiti i punti organico tra i dipartimenti dalla quale, tra l’altro, risulta che al 
DAFNE sono stati assegnati, per l’anno 2020, 1,6 punti organico per chiamate di professori di 
seconda fascia e 1 punti organico per chiamate di professori di prima fascia, mentre al DEIM 0,7 
punti organico per chiamate di professori di seconda fascia; 
VISTA la stessa delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 maggio 2020 – punto 11, con 
la quale è stato autorizzato l’avvio delle predette procedure di selezione presso il DAFNE tra le 
quali quella relativa di n. 1 posto di professore di seconda fascia da coprire mediante chiamata 
ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 240/2010 per il settore concorsuale 07/G1 Scienze e 
tecnologie animali ssd AGR/18 Nutrizione e alimentazione animale 
VISTA la delibera dell’11 giugno 2020 con la quale il Dipartimento di Economia, Ingegneria, 
Società e Impresa (DEIM) sulla base dei punti organico assegnati nella predetta seduta del 
Consiglio di Amministrazione ha richiesto l’attivazione della seguente procedura di selezione ai 
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sensi dell’art. 18, c.4, della Legge 240/2010 (chiamata di coloro che nell'ultimo triennio non 
hanno prestato servizio, o non sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi 
universitari nell'università stessa) definendone nel contempo le caratteristiche da inserire nel 
bando ai sensi dell’art. 3, comma 3, del Regolamento di Ateneo per le chiamate dei professori 
di I e di seconda fascia: 
- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 13/B5 Scienze 

merceologiche ssd SECS-P/13 Scienze merceologiche; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 giugno 2020 – punto 26bis, con la 
quale è stato autorizzato l’avvio della predetta procedura di selezione presso il DEIM per n. 1 
posto di professore di seconda fascia da coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 
4, della Legge 240/2010 per il settore concorsuale 13/B5 Scienze merceologiche ssd SECS-P/13 
Scienze merceologiche; 
VISTO il D.R. n. 335/2020 del 1° luglio 2020 con il quale è stata bandita la procedura di selezione 
ai sensi dell’art. 18, comma 1, Legge 240/10, per la copertura del posto di professore di seconda 
fascia per il settore AGR/18 per le esigenze del DAFNE; 
VISTO il D.R. n. 365/2020 del 13 luglio 2020 con il quale è stata bandita la procedura di selezione 
ai sensi dell’art. 18, comma 4, Legge 240/10, per la copertura del posto di professore di seconda 
fascia per il settore SECS-P/13 per le esigenze del DEIM; 
VISTO il D.R. n. 581/2020 del 7 ottobre 2020 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della procedura di selezione per il ssd AGR/18 in 
parola, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 663/2020 del 4 novembre2020; 
VISTO il D.R. n. 583/2020 del 7 ottobre 2020 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della procedura di selezione per il ssd SECS-P/13 in 
parola, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 686/2020 del 16 novembre2020; 
VISTA la delibera del 18 novembre 2020 con la quale il DEIM in merito alla selezione relativa al 
posto di professore di seconda fascia per il settore scientifico disciplinare SECS-P/13, nel 
prendere atto dei giudizi espressi dalla commissione giudicatrice sui candidati, ha proposto la 
chiamata del dott. Stefano Poponi; 
VISTA la delibera del 19 novembre 2020 con la quale il DAFNE in merito alla selezione relativa 
al posto di professore di seconda fascia per il settore scientifico disciplinare AGR/18, nel 
prendere atto dei giudizi espressi dalla commissione giudicatrice sui candidati, ha proposto la 
chiamata del dott. Pier Paolo Danieli; 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla nomina nel ruolo di professore di seconda fascia del 
dott. Pier Paolo Danieli nel settore concorsuale 07/G1 Scienze e tecnologie animali ssd AGR/18 
Nutrizione e alimentazione animale per un impegno totale di 0,2 punti organico, in 
considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di ricercatore di ruolo 
presso questo Ateneo e alla nomina nel ruolo di professore di seconda fascia del dott. Stefano 
Poponi nel settore concorsuale 13/B5 Scienze merceologiche ssd SECS-P/13 Scienze 
merceologiche, per un impegno totale di 0,7 punti organico; 
 

delibera: 
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- di approvare la proposta del DAFNE relativa alla chiamata del dott. Pier Paolo Danieli, 
candidato maggiormente qualificato allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le 
quali è stata bandita la procedura di selezione per la copertura di un posto di professore di 
seconda fascia per il settore concorsuale 07/G1 Scienze e tecnologie animali ssd AGR/18 
Nutrizione e alimentazione animale, indetta con D.R. n. 335/2020 del 1° luglio 2020. 
La nomina nel ruolo di professore di seconda fascia della dott. Pier Paolo Danieli è fissata all’11 
gennaio 2021. 
La spesa annua lorda per l’assunzione del dott. Pier Paolo Danieli, già autorizzata dal Consiglio 
di Amministrazione del 26 maggio 2020, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti 
previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 6.090,90 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 517,72 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 1.766,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 8.375,29 e grava sul Bilancio universitario 2021 e successivi, per un peso in 
punti organico pari a 0,2 in considerazione che il dott. Pier Paolo Danieli ricopre attualmente la 
qualifica di ricercatore di ruolo presso questo ateneo. 
- di approvare la proposta del DEIM relativa alla chiamata del dott. Stefano Poponi, candidato 
maggiormente qualificato allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è 
stata bandita la procedura di selezione per la copertura di un posto di professore di seconda 
fascia per il settore concorsuale 13/B5 Scienze merceologiche ssd SECS-P/13 Scienze 
merceologiche, indetta con D.R. n. 365/2020 del 13 luglio 2020. 
La nomina nel ruolo di professore di Seconda fascia del dott. Stefano Poponi è fissata al 1° 
dicembre 2020. 
La spesa annua lorda per l’assunzione del dott. Stefano Poponi, già autorizzata dal Consiglio di 
Amministrazione del 26 giugno 2020, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti 
previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 19.338,14 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi, per un peso in 
punti organico pari a 0,7. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
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12. AVVIO PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER IL RECLUTAMENTO DI 
RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, C.3 LETT. A) DELLA LEGGE 30 
DICEMBRE 2010, N. 240  

 
Il Direttore Generale f.f.  illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale 

docente – Servizio Risorse Umane. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle università, 

di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario” in particolare art. 24, c.3, lett. a) e lett. b) della 
Legge 30 dicembre 2010, n. 240 – relativo alla tipologia di contratti a ricercatore a tempo 
determinato attivabili. 

- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei. 

- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con 
D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012, da ultimo modificato con D.R. n. 553 del 24 settembre 2020. 

- Nota Miur prot. 8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei in 
caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti esterni. 

- D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240”. 

 
2. Situazione attuale 
 

RTDA DEIM ssd SECS-S/03 
Il Dipartimento Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) nella seduta dell’11 giugno 
2020 ha deliberato l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, comma 3, lettera a) della 
Legge 240/10 a tempo definito, per il settore concorsuale 13/D2 Statistica economica, ssd SECS-
S/03 Statistica economica,  
Nella predetta delibera del DEIM viene peraltro descritto che il posto di RTDA in parola è 
finanziato sui fondi derivanti dalle convenzioni con il Consorzio Università per Civitavecchia e 
che il ssd SECS-S/03 è caratterizzante nel corso di laurea in Economia Aziendale nonché 
caratterizzante anche del corso di laurea in Economia Circolare recentemente attivato nella sede 
di Civitavecchia; 
Gli uffici amministrativi hanno acquisito la scheda finanziaria messa a disposizione 
dell’Amministrazione centrale in cui è descritta la spesa necessaria all’avvio della predetta 
procedura concorsuale che risulta essere finanziata per l’intero triennio sui fondi derivanti dalle 
convenzioni con il Consorzio Università per Civitavecchia per un importo pari ad € 108.147,24. 
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La spesa annua lorda prevista per l’attivazione del contratto triennale in parola è pari a € 
36.049,08 (importo complessivo nel triennio € 108.1479,24) comprensiva degli oneri a carico 
ente ed è completamente finanziata su fondi esterni come descritto nella scheda finanziaria 
prodotta dall’Amministrazione centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero). 
Con nota prot. n. 14865 del 18 novembre 2020 è stato richiesto il prescritto parere al Collegio 
dei Revisori dei Conti per l’avvio della predetta selezione. 
 

RTDA DEB ssd BIO/10 
Il Direttore del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) con Disposto n. 109/2020 
del 20 ottobre 2020 ha deliberato l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, comma 3, 
lettera a) della Legge 240/10 a tempo pieno, per il settore concorsuale 05/E1 Biochimica 
generale, ssd BIO/10 Biochimica.  
Nel predetto Disposto viene descritto che la posizione di RTDA per il ssd BIO/10 è stata deliberata 
dal DEB in quanto con nota del Direttore Generale prot. n. 12888 del 12 ottobre 2020 sono stati 
resi noti i progetti assegnatari del contributo della Regione Lazio relativi dell’Avviso pubblico 
"Contributi per la permanenza nel mondo accademico delle eccellenze" tra i quali il progetto 
presentato dal DEB dal titolo “Utilizzo delle materie classificate come di scarto dalle industrie 
agroalimentari come materie prime nella formulazione di prodotti potenzialmente funzionali”; 
Inoltre, sempre nel predetto Disposto, viene descritto che la copertura della spesa per l’avvio 
della predetta posizione di RTDA che risulta essere finanziata per circa il 50% con il contributo 
della Regione Lazio relativa al progetto sopra descritto, mentre per la restante parte sui fondi 
derivanti dalla convenzione con il Consorzio Università per Civitavecchia; 
Gli Uffici amministrativi hanno acquisito le schede finanziarie messe a disposizione dal DEB e 
dall’Amministrazione centrale nelle quali viene descritta la spesa necessaria all’avvio della 
selezione (ciascuna per la parte di propria competenza) che risulta essere completamente 
finanziata su fondi esterni in quanto grava per un importo pari ad € 72.576,00 nell’ambito del 
progetto finanziato dalla Regione Lazio e per un importo pari ad € 76.073,37 sui fondi derivanti 
dalle convenzioni con il Consorzio Università per Civitavecchia, per un totale di € 148.649,37 per 
l’intero triennio e per un peso in p.o. pari a 0 (zero); 
La spesa annua lorda prevista per l’attivazione del contratto triennale in parola è pari a € 
49.549,37 (importo complessivo nel triennio € 148.649,37) comprensiva degli oneri a carico ente 
ed è completamente finanziata su fondi esterni come descritto nelle schede finanziarie prodotte 
dal DEB e dall’Amministrazione centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero); 
Con nota prot. n. 14947 del 19 novembre 2020 è stato richiesto il prescritto parere al Collegio 
dei Revisori dei Conti per l’avvio della predetta selezione. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Presso il DEIM, previa acquisizione del parere positivo del Collegio dei Revisori dei Conti, è 
autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per l’assunzione di n. 1 
ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, 
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comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 13/D2 
Statistica economica, ssd SECS-S/03 Statistica economica. 
La spesa annua lorda per il contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato sopra 
descritta è pari a € 36.049,08, comprensiva degli oneri a carico ente (importo nel triennio € 
108.147,24) e grava per l’intero importo sui fondi derivanti dalle convenzioni con il Consorzio 
Università per Civitavecchia, come dettagliato nella scheda finanziaria messa a disposizione 
dal’Amm.ne Centrale, per un peso in Punti Organico pari a 0 (zero). 
Presso il DEB, previa acquisizione del parere positivo del Collegio dei Revisori dei Conti, è 
autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per l’assunzione di n. 1 
ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 05/E1 
Biochimica generale, ssd BIO/10 Biochimica. 
La spesa annua lorda per il contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato sopra 
descritta è pari a € 49.549,37 (importo complessivo nel triennio € 148.649,37) e grava per un 
importo pari ad € 72.576,00 nell’ambito del progetto finanziato dalla Regione Lazio e per un 
importo pari ad € 76.073,37 sui fondi derivanti dalla convenzione con il Consorzio Università per 
Civitavecchia, come dettagliato nelle schede finanziarie messa a disposizione dal DEB e 
dal’Amm.ne Centrale, per un peso in Punti Organico pari a 0 (zero).” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012, da ultimo modificato con D.R. n. 553 del 24 
settembre 2020; 
VISTA la nota MIUR prot. 8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli 
Atenei in caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti 
esterni; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240”; 

RTDA DEIM ssd SECS-S/03 
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VISTA la Delibera del Dipartimento Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) dell’11 
giugno 2020 con la quale è stata deliberata l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, 
comma 3, lettera a) della Legge 240/10 a tempo definito, per il settore concorsuale 13/D2 
Statistica economica, ssd SECS-S/03 Statistica economica e nella quale viene peraltro descritto 
che il posto di RTDA in parola è finanziato sui fondi derivanti dalle convenzioni con il Consorzio 
Università per Civitavecchia e che il ssd SECS-S/03 è caratterizzante nel corso di laurea in 
Economia Aziendale nonché caratterizzante anche del corso di laurea in Economia Circolare 
recentemente attivato nella sede di Civitavecchia; 
VISTA la scheda finanziaria messa a disposizione dell’Amministrazione centrale in cui è descritta 
la spesa necessaria all’avvio della predetta procedura concorsuale che risulta essere finanziata 
per l’intero triennio sui fondi derivanti dalle convenzioni con il Consorzio Università per 
Civitavecchia per un importo pari ad € 108.147,24; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda prevista per l’attivazione del contratto triennale in 
parola è pari a € 36.049,08 (importo complessivo nel triennio € 108.1479,24) comprensiva degli 
oneri a carico ente ed è completamente finanziata su fondi esterni come descritto nella scheda 
finanziaria prodotta dall’Amministrazione centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero); 
VISTA la nota prot. n. 14865 del 18 novembre 2020 con la quale è stato richiesto il prescritto 
parere al Collegio dei Revisori dei Conti per l’avvio della predetta selezione per il ssd SECS-S/03 
c/o il DEIM; 
 

RTDA DEB ssd BIO/10 
VISTO il Disposto del Direttore del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) n. 
109/2020 del 20 ottobre 2020 con il quale è stata deliberata l’attivazione di una posizione di 
RTD ex art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/10 a tempo pieno, per il settore concorsuale 
05/E1 Biochimica generale, ssd BIO/10 Biochimica nel quale è descritto che la predetta 
posizione è stata deliberata dal DEB in quanto con nota del Direttore Generale prot. n. 12888 
del 12 ottobre 2020 sono stati resi noti i progetti assegnatari del contributo della Regione Lazio 
relativi dell’Avviso pubblico "Contributi per la permanenza nel mondo accademico delle 
eccellenze" tra i quali il progetto presentato dal DEB dal titolo “Utilizzo delle materie classificate 
come di scarto dalle industrie agroalimentari come materie prime nella formulazione di prodotti 
potenzialmente funzionali”; 
VISTO il predetto Disposto del DEB che descrive inoltre la copertura della spesa per l’avvio della 
predetta posizione di RTDA che risulta essere finanziata per circa il 50% con il contributo della 
Regione Lazio relativa al progetto sopra descritto, mentre per la restante parte sui fondi 
derivanti dalla convenzione con il Consorzio Università per Civitavecchia; 
VISTE le schede finanziarie messe a disposizione dal DEB e dall’Amministrazione centrale nelle 
quali viene descritta la spesa necessaria all’avvio della selezione (ciascuna per la parte di propria 
competenza) che risulta essere completamente finanziata su fondi esterni in quanto grava per 
un importo pari ad € 72.576,00 nell’ambito del progetto finanziato dalla Regione Lazio e per un 
importo pari ad € 76.073,37 sui fondi derivanti dalle convenzioni con il Consorzio Università per 
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Civitavecchia, per un totale di € 148.649,37 per l’intero triennio e per un peso in p.o. pari a 0 
(zero); 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda prevista per l’attivazione del contratto triennale in 
parola è pari a € 49.549,37 (importo complessivo nel triennio € 148.649,37) comprensiva degli 
oneri a carico ente ed è completamente finanziata su fondi esterni come descritto nelle schede 
finanziarie prodotte dal DEB e dall’Amministrazione centrale, per un peso in punti organico pari 
a 0 (zero); 
VISTA la nota prot. n. 14947 del 19 novembre 2020 con la quale è stato richiesto il prescritto 
parere al Collegio dei Revisori dei Conti per l’avvio della predetta selezione per il ssd BIO/10 c/o 
il DEB; 

delibera: 
- presso il DEIM, previa acquisizione del parere positivo del Collegio dei Revisori dei Conti, è 
autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per l’assunzione di n. 1 
ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 13/D2 
Statistica economica, ssd SECS-S/03 Statistica economica. 
La spesa annua lorda per il contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato sopra 
descritta è pari a € 36.049,08, comprensiva degli oneri a carico ente (importo nel triennio € 
108.147,24) e grava per l’intero importo sui fondi derivanti dalle convenzioni con il Consorzio 
Università per Civitavecchia, come dettagliato nella scheda finanziaria messa a disposizione 
dal’Amm.ne Centrale, per un peso in Punti Organico pari a 0 (zero). 
- presso il DEB, previa acquisizione del parere positivo del Collegio dei Revisori dei Conti, è 
autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per l’assunzione di n. 1 
ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 05/E1 
Biochimica generale, ssd BIO/10 Biochimica. 
La spesa annua lorda per il contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato sopra 
descritta è pari a € 49.549,37 (importo complessivo nel triennio € 148.649,37) e grava per un 
importo pari ad € 72.576,00 nell’ambito del progetto finanziato dalla Regione Lazio e per un 
importo pari ad € 76.073,37 sui fondi derivanti dalla convenzione con il Consorzio Università 
per Civitavecchia, come dettagliato nelle schede finanziarie messa a disposizione dal DEB e 
dal’Amm.ne Centrale, per un peso in Punti Organico pari a 0 (zero). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
13. PROROGA CONTRATTI DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, 
COMMA 3, LETT. A) DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale 
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docente – Servizio Risorse Umane.  
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
- Art. 24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e 
la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento 
degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi 
stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
- Nota Miur prot. 8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei in 
caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti esterni. 
- Art. 11 Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012, da ultimo modificato con D.R. n. 553 del 24 
settembre 2020. 
 
2. Situazione attuale 
 
In data 29 dicembre 2017, a conclusione della relativa procedura concorsuale, è stato stipulato 
un contratto di Ricercatore a tempo determinato, a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, comma 
3, lettera a) della Legge 240/2010 con la dott.ssa Silvia Proietti, a seguito del quale, l’interessata, 
è stata assunta presso il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) per lo 
svolgimento dell’attività connessa al programma di ricerca previsto nel contratto per il periodo 
29 dicembre 2017 – 28 dicembre 2020. 
Il DEB nella seduta del del 2 ottobre 2020, sottolineando l’importanza del S.S.D. BIO/10 nei vari 
percorsi dei corsi di laurea del Dipartimento, ha richiesto la proroga biennale del contratto 
stipulato con la dott.ssa Silvia Proietti facendo gravare la relativa spesa a valere sui fondi MIUR 
- PRIN 2017. 
Gli uffici amministrativi hanno acquisito la scheda finanziaria relativa alla copertura economica 
della proroga del contratto dalla quale risulta che la spesa grava completamente sui fondi MIUR 
- PRIN 2017 - costo annuo lordo previsto per la proroga del ricercatore a tempo determinato € 
36.049,08 - importo complessivo nel biennio € 72.098,16 - comprensivo degli oneri a carico ente, 
per un peso in Punti Organico pari a zero; 
Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 13 novembre 2020, ha espresso parere positivo 
in merito alla predetta proroga. 
Con D.R. n. 688/2020 del 17 novembre 2020 è stata nominata la commissione per la valutazione 
dell’adeguatezza dell’attività di ricerca e didattica svolta nel triennio dalla ricercatrice che ha 
espresso una valutazione positiva nella seduta del 20 novembre 2020. 
 
3. Proposta di delibera 
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Presso il DEB è autorizzata la proroga di due anni, per il periodo 29 dicembre 2020 – 28 dicembre 
2022, del contratto da ricercatore a tempo determinato, a tempo definito, stipulato con la 
dott.ssa Silvia Proietti ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della legge 240/2010. 
La spesa annua lorda necessaria per la proroga biennale del contratto stipulato con la dott.ssa 
Silvia Proietti in qualità di RTDA a tempo definito, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali 
allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 3 - art. 3, comma 6, come adeguata con 
gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a: 

- lordo percipiente € 25.923,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap € 2.203,51 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 7.921,96 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 36.049,08 (importo nel biennio pari ad € 72.098,016), a gravare sui fondi 
MIUR-PRIN 2017 come dettagliato nella scheda finanziaria messa a disposizione dal DEB, per un 
peso in Punti Organico pari a 0 (zero).”  
 

Il Rettore informa che il “Piano straordinario associati” 2022 sarà probabilmente 
anticipato dal Mur al 2021. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012, da ultimo modificato con D.R. n. 553 del 24 
settembre 2020; 
VISTA la nota MIUR prot. 8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli 
Atenei in caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti 
esterni; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240”; 
VISTO il contratto di Ricercatore a tempo determinato stipulato con la dott.ssa Silvia Proietti 
con il quale questa Università ha assunto la ricercatrice con rapporto di lavoro subordinato, in 
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regime di tempo definito, per lo svolgimento dell’attività connessa al programma di ricerca 
previsto nel contratto relative al ssd BIO/10 per il periodo 29 dicembre 2017 - 28 dicembre 
2020; 
VISTA la delibera del 2 ottobre 2020 con la quale il DEB, sottolineando l’importanza del S.S.D. 
BIO/10 nei vari percorsi dei corsi di laurea del Dipartimento, ha richiesto la proroga biennale 
del contratto stipulato con la dott.ssa Silvia Proietti facendo gravare la relativa spesa a valere 
sui fondi MIUR - PRIN 2017; 
VISTA la scheda finanziaria relativa alla copertura economica della proroga del contratto con la 
dott.ssa Silvia Proietti dalla quale risulta che la spesa grava completamente sui fondi MIUR - 
PRIN 2017 - costo annuo lordo previsto per la proroga del ricercatore a tempo determinato € 
36.049,08 - importo complessivo nel biennio € 72.098,16 - comprensivo degli oneri a carico 
ente, per un peso in Punti Organico pari a zero; 
VISTO il parere positivo alla proroga biennale in parola espresso dal Collegio dei Revisori dei 
Conti nella seduta del 13 novembre 2020; 
VISTO il D.R. n. 688/2020 del 17 novembre 2020 con il quale è stata nominata la commissione 
per la valutazione dell’adeguatezza dell’attività di ricerca e didattica svolta nel triennio dalla 
ricercatrice che ha espresso una valutazione positiva nella seduta del 20 novembre 2020; 

 
delibera: 

- presso il DEB è autorizzata la proroga di due anni, per il periodo 29 dicembre 2020 – 28 
dicembre 2022, del contratto da ricercatore a tempo determinato, a tempo definito, stipulato 
con la dott.ssa Silvia Proietti ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della legge 240/2010. 
La spesa annua lorda necessaria per la proroga biennale del contratto stipulato con la dott.ssa 
Silvia Proietti in qualità di RTDA a tempo definito, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali 
allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 3 - art. 3, comma 6, come adeguata con 
gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a: 

- lordo percipiente € 25.923,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap € 2.203,51 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 7.921,96 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 
per un totale di €. 36.049,08 (importo nel biennio pari ad € 72.098,016), a gravare sui fondi 

MIUR-PRIN 2017 come dettagliato nella scheda finanziaria messa a disposizione dal DEB, per un 
peso in Punti Organico pari a 0 (zero). 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
14. TRATTAMENTO ACCESSORIO 2020 - COSTITUZIONE DEI FONDI E ACCORDO INTEGRATIVO 
IN MERITO AI CRITERI DI RIPARTIZIONE 

 
Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Risorse 
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Umane. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare il Titolo III “Contrattazione collettiva e 
rappresentatività sindacale”; 
- Risposta ARAN, prot. 9213 del 16 giugno 2016, a quesito su “Procedura contrattazione 
integrativa di Ateneo”; 
- Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto Istruzione e Ricerca, stipulato il 19 aprile 
2018, ed in particolare gli artt. 8 e 9. 
 
2. Ipotesi di accordo del 23 novembre 2020. 

 
Con nota prot. n. 14488 dell’11 novembre 2020 è stata trasmessa al Collegio dei Revisori dei 
conti la costituzione dei fondi e la relazione tecnico-finanziaria. 
In data 23 novembre 2020 è stata sottoscritta l’ipotesi di accordo sull’utilizzo delle risorse dei 
Fondi, costituiti ai sensi degli artt. 63 e 65 del CCNL Istruzione e Ricerca, stipulato il 19 aprile 
2018, per l’anno 2018. 
Con nota prot. n. 15327 del 26 novembre 2020 è stata trasmessa al Collegio dei Revisori l’Ipotesi 
di accordo sulla ripartizione dei fondi unitamente alla relazione illustrativa ai sensi dell’art. 40-
bis, comma 1, del D.Lgs.n.165/2001 che così dispone:  
“Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli 
di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento 
alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti 
accessori è effettuato dal collegio dei revisori dei conti, dal collegio sindacale, dagli uffici centrali 
di bilancio o dagli analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti”.  
L’ARAN, nella nota citata al punto 1 della presente relazione, fornisce le seguenti indicazioni: 
“… in considerazione del fatto che, per effetto della suindicata clausola contrattuale, il Rettore 
potrebbe presiedere la delegazione trattante o comunque farne parte, sembrerebbe opportuno 
che il Consiglio di amministrazione sia il soggetto incaricato di autorizzare il presidente della 
delegazione trattante a sottoscrivere il contratto. Ciò anche al fine di evitare che, nel caso 
suindicato, si determini una sovrapposizione di funzioni in capo ad uno stesso soggetto (il 
Rettore), che non sembra essere coerente con la ratio della disposizione contrattuale, diretta a 
garantire che l’autorizzazione sia resa da un soggetto terzo rispetto alle parti contrattuali.” 
 
3. Proposta di delibera 
 
La costituzione dei fondi e l’ipotesi di accordo sottoscritta dalla delegazione trattante e le 
relative relazioni (illustrativa e tecnico-finanziaria), sono sottoposte all’esame del Consiglio di 
Amministrazione per la necessaria verifica, sulla base di una propria e autonoma valutazione di 
merito, di alcuni specifici contenuti dell’ipotesi di contratto integrativo: 
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a) corrispondenza alle indicazioni delle direttive, con particolare riferimento al raggiungimento 
dei risultati ed obiettivi ivi espressamente indicati; 
b) conformità dei contenuti contrattuali anche agli obiettivi ed ai programmi generali dell’ente; 
c) convergenza con le linee di politica sindacale e del personale perseguite dall’ente; 
d) utilizzo efficiente, efficace ed economico delle risorse disponibili; 
e) adeguamento del contratto integrativo alla soluzione di problemi organizzativi e funzionali 
dell’ente; 
f) coerenza dei costi del contratto integrativo con le indicazioni di carattere finanziario 
contenute nelle direttive e compatibilità degli stessi con i vincoli di bilancio e con le altre norme 
contrattuali in materia di quantificazione delle risorse; 
g) rispetto delle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei 
trattamenti accessori. 

Il Consiglio di Amministrazione, effettuato l’esame dell’ipotesi di contratto integrativo 
sottoscritta il 23 novembre 2020, è chiamato ad approvare la costituzione dei Fondi e ad 
autorizzare la delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva dell’accordo 
di contrattazione integrativa di Ateneo, subordinatamente al rilascio della certificazione da 
parte del Collegio dei Revisori dei Conti sulla costituzione ed utilizzo delle risorse di salario 
accessorio 2020.”  

 
La Dott.ssa Savino chiede quando verrà pubblicato il primo bando PEO e se la procedura 

deve chiudersi entro il 2020.  
 

Il Direttore Generale f.f. risponde che il bando sarà emanato immediatamente dopo aver 
acquisito la certificazione positiva del Collegio dei Revisori. L’argomento è stato sottoposto in 
data odierna all’approvazione del Consiglio di Amministrazione perché non ci sarebbe stato il 
tempo sufficiente per completare la procedura dopo la riunione del prossimo Consiglio di 
Amministrazione.  
 

Il Rettore spiega che, nel caso i tempi non lo consentano, sarà possibile emanare nel 
2021 due bandi, uno riferito ai Fondi 2020 e l’altro ai Fondi 2021. 
 

Il Direttore Generale f.f. precisa che se la graduatoria viene approvata entro il 2020 i 
beneficiari possono godere della decorrenza economica dall’ 1.1.2020, in caso contrario essa 
decorre dall’ 1.1.2021. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare il Titolo III “Contrattazione collettiva e 
rappresentatività sindacale”; 
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VISTO il Contratto Collettivo Integrativo di Lavoro del personale tecnico amministrativo 
dell’Università degli Studi della Tuscia, sottoscritto in data 16 ottobre 2015 e successivamente 
modificato ed integrato in data 7 marzo 2017; 
VISTA la nota ARAN, prot. 9213 del 16 giugno 2016, di risposta al quesito avanzato 
dall’Università degli Studi della Tuscia in materia di procedura della contrattazione integrativa 
di ateneo; 
VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto Istruzione e Ricerca, stipulato il 
19 aprile 2018, ed in particolare gli artt. 8 e 9; 
VISTA la riunione di contrattazione integrativa del 23 novembre 2020 relativa all’ipotesi di 
accordo sulla ripartizione del trattamento accessorio; 
VISTE la costituzione del fondo e la relazione tecnico-finanziaria ed illustrativa nonché l'ipotesi 
di accordo inviate al Collegio dei Revisori dei Conti rispettivamente con nota prot. 14488 dell’11 
novembre 2020 e nota prot. 15324 del 26 novembre 2020; 
RITENUTO opportuno, secondo le indicazioni fornite dall’ARAN, sottoporre l’ipotesi di accordo 
del 14 novembre 2019 e le relative relazioni (illustrativa e tecnico-finanziaria), corredate del 
parere positivo dell’organo di controllo, al Consiglio di amministrazione per la necessaria 
verifica, sulla base di una propria e autonoma valutazione di merito, di alcuni specifici contenuti 
dell’ipotesi di contratto integrativo: 
a) corrispondenza alle indicazioni delle direttive, con particolare riferimento al raggiungimento 
dei risultati ed obiettivi ivi espressamente indicati; 
b) conformità dei contenuti contrattuali anche agli obiettivi ed ai programmi generali dell’ente; 
c) convergenza con le linee di politica sindacale e del personale perseguite dall’ente; 
d) utilizzo efficiente, efficace ed economico delle risorse disponibili; 
e) adeguamento del contratto integrativo alla soluzione di problemi organizzativi e funzionali 
dell’ente; 
f) coerenza dei costi del contratto integrativo con le indicazioni di carattere finanziario 
contenute nelle direttive e compatibilità degli stessi con i vincoli di bilancio e con le altre norme 
contrattuali in materia di quantificazione delle risorse; 
g) rispetto delle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei 
trattamenti accessori; 
 

delibera, subordinatamente al rilascio della certificazione da parte del Collegio dei 
Revisori dei conti sulla costituzione e sull’Ipotesi di accordo sui criteri di ripartizione delle risorse 
di salario accessorio 2020, di approvare la costituzione dei fondi e di autorizzare la delegazione 
trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva dell’accordo di contrattazione 
integrativa di Ateneo, come da ipotesi di accordo sottoscritta il 23 novembre 2020. 
 

Il Consiglio di Amministrazione ha disposto l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo, una volta acquisita la certificazione 
da parte del Collegio dei Revisori dei Conti. 
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15. OFFERTA FORMATIVA A.A. 2021/2022: CORSI DI STUDIO DI NUOVA ISTITUZIONE – PRE-
PARERE 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Offerta Formativa _ Servizio 
Offerta Formativa e Servizi agli Studenti. 

 
“1. Quadro normativo e documenti di riferimento per la progettazione dei corsi di studio 
 
- DD.MM. 16/03/2007 – Determinazione delle classi delle lauree e delle lauree magistrali 
- D.M. 270/2004 – Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica 
degli Atenei (approvato con D.M.509/1999)  
- Legge 240/2010 - Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico 
e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario 
- D.Lgs. 19/2012 - Valorizzazione dell'efficienza delle università e conseguente introduzione di 
meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante 
anche mediante la previsione di un sistema di accreditamento periodico delle università e la 
valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati al primo anno 
di attività, a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240   
- D.M. 6/2019 - Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 
corsi di studio universitari 
- D.M. 989/2019 - Linee Generali di indirizzo della programmazione delle università 2019-2021 
- Linee guida la progettazione in qualità dei corsi di studio di nuova istituzione per l’a.a. 2021-
2022 (approvate dal Consiglio Direttivo con Delibera n. 167 del 09/09/2020); 
- Regolamento didattico di Ateneo – Parte generale emanato con decreto rettorale del 16 ottobre 
2012, n. 823/12, e modificato con decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14 
- Regolamento di Ateneo sui compiti didattici e l'incentivazione dei docenti, emanato con decreto 
rettorale del 08/04/2010, n. 298/10 e modificato con decreto rettorale del 24/07/2019, n. 
562/19 
- Linee guida di Ateneo per l’incentivazione e l’internazionalizzazione dei corsi di studio 
- Nota MUR prot. n. 29229 del 23/10/2020 – Banche dati Regolamento didattico di Ateneo (RAD) 
e Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-CdS) per accreditamento corsi. a.a. 2021/2022 
- indicazioni operative 
 
2. Accreditamento iniziale dei corsi di nuova istituzione, a.a. 2021/22 
 

Con nota di prot. n. 29229 del 23/10/2020 il MUR ha stabilito il calendario e le fasi per la 
presentazione e l’esame degli ordinamenti didattici dei corsi di laurea e laurea magistrale da 
accreditare per l’a.a. 2021/22, nel rispetto delle modalità e dei requisiti previsti dal D.M. n. 6 del 
7 gennaio 2019,  

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/66/Reg.to%20compiti%20did.%20e%20incentiv.%20docenti%202019.pdf
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Si sottolinea che, nelle more dell’attuazione del regolamento previsto dal nuovo comma 
10 bis, introdotto all’articolo 8 del D.Lgs. 27 gennaio 2012, n. 19, dall’art. 19, co. 2 del D.L. 16 
luglio 2020 n. 76, già da quest’anno il Ministero ha inteso anticipare le tempistiche relative alle 
procedure di accreditamento iniziale dei corsi di studio per consentire la chiusura dell’intera 
procedura entro metà maggio 2021.  

Nell’ambito delle procedure di accreditamento gli Atenei potranno fare riferimento alle 
Linee Guida ANVUR per la progettazione in qualità dei corsi di studio di nuova istituzione per 
l’a.a. 2021/2022 con i relativi allegati, approvate dal Consiglio Direttivo con delibera n. 167 del 
09/09/2020, nonché alle Linee guida per gli ordinamenti didattici elaborate dal CUN. 

Con riferimento, poi, alle nuove classi di laurea a orientamento professionale di cui al 
D.M. n. 446 del 12 agosto 2020, e in particolare rispetto ai corsi avviati negli anni precedenti in 
via sperimentale, si evidenzia che l’art. 9 del medesimo D.M. prevede espressamente al comma 
1 che “i corsi attivati ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del decreto ministeriale 12 dicembre 2016 
(prot. n. 987), e successive modificazioni, e dell’articolo 8, comma 2, del decreto ministeriale 7 
gennaio 2019 (prot. n. 6), nell’ambito delle classi L-7, L-8, L-9, L-23, L-25 e L-26, aventi contenuti 
e sbocchi occupazionali analoghi a quelli delle classi di cui al presente decreto sono disattivati 
entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto e non possono essere attivati 
nuovi corsi sperimentali negli ambiti delle stesse classi. Le università assicurano agli studenti già 
iscritti alla predetta data la possibilità di concludere gli studi e di conseguire il relativo titolo”. 

Pertanto, sebbene l’adeguamento alle nuove classi dei corsi preesistenti sia possibile fino 
al prossimo anno accademico, si evidenzia che il loro eventuale immediato adeguamento va 
considerato come nuovo corso, che non aumenta l’offerta formativa.  

Le proposte di nuova istituzione dei corsi di studio dovranno pervenire al MUR, per il 
tramite della banca dati concernente la parte ordinamentale della SUA-CdS, entro e non oltre il 
13 gennaio 2021, al fine di consentire la valutazione di competenza del Consiglio Universitario 
Nazionale (CUN), mentre le restanti informazioni sui corsi stessi, andranno inserite nella SUA-
CdS entro e non oltre il 15 febbraio 2021.  

Si evidenzia che entro la citata scadenza del 13 gennaio 2021 occorrerà inserire nella 
SUA-CdS il parere del Comitato Regionale di Coordinamento ed entro quella del 15 febbraio 2021 
dovranno essere caricati i seguenti documenti:  

• il parere del Nucleo di Valutazione;  

• il documento di progettazione del corso di studio redatto secondo le indicazioni fornite dalle 
Linee Guida ANVUR per la progettazione in qualità dei corsi di studio di nuova istituzione; 

• l’eventuale piano di raggiungimento dei requisiti di docenza. 
Il Senato Accademico, nella seduta del 28/09/2020, ha stabilito il calendario degli 

adempimenti interni all’Ateneo, al fine di assicurare il rispetto dei tempi necessari per i passaggi 
istituzionali agli organi di governo per l’approvazione di progetti di attivazione di corsi di nuova 
istituzione e di modifica degli ordinamenti didattici esistenti, rivolti anche ad accrescere il profilo 
dell’internazionalizzazione dell’offerta formativa dell’Ateneo. 

Con nota rettorale di prot. n. 14447 del 10711/2020 è stato chiesto ai Direttori dei 
Dipartimenti di anticipare entro il 4 dicembre 2020 la documentazione a supporto delle proposte 
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di nuova istituzione, già richiesta con le note rettorali di prot. n. 12821 del 09/10/2020 e n. 13420 
del 22/10/2020, al fine di permettere al Comitato Regionale di Coordinamento delle Università 
del Lazio di esprimere, ai sensi del D.M. 989/2019 (All. 3, lett. a), il previsto preventivo parere 
entro la scadenza prevista dall’articolata procedura di presentazione e valutazione delle 
domande di accreditamento iniziale. 
    Detta documentazione preliminarmente sarà presa in esame dalla Commissione Didattica 
del CRUL (7 dicembre 2020), a cui è affidato il compito di istruire le proposte di nuova istituzione 
dei corsi di studio avanzate dagli atenei laziali, per una prima ricognizione dell'offerta regionale 
per l'a.a. 2021/22. 
    In previsione della valutazione finale dei predetti Organi si è ritenuto opportuno acquisire 
un pre-parere sulle proposte di corsi di studio di nuova istituzione, in fase di elaborazione da 
parte dei Dipartimenti, per disporre di un quadro generale sullo stato di avanzamento dei 
progetti. 

 
Il Senato Accademico, nella riunione del 18.11.2020, ha valutato positivamente le 

proposte dei seguenti corsi di studio di nuova istituzione per l’a.a. 2021/2022, illustrate dai 
Referenti degli stessi, riservandosi di approvarle in via definitiva nella seduta del 9 dicembre p.v.: 

• corso di laurea in “Design del prodotto”, Classe L-4, proposto dal Dipartimento DEIM; 

• corso di laurea magistrale in “Security end human rights” – classe LM-90, corso erogato 
interamente in lingua inglese, proposto dal Dipartimento DISTU; 

• corso di laurea magistrale interateneo in “Management delle scienze gastronomiche per 
il benessere” – Classe LM-GASTR, progettato con la collaborazione del Dipartimento 
DEIM e con sede amministrativa presso l’Università di Roma “La Sapienza”. 

 
3. Proposta di delibera  

 
Tutto ciò premesso, si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere il proprio 

parere sui progetti proposti dai Dipartimenti DEIM e DISTU.” 
 
Il Rettore informa che l’Offerta Formativa a.a. 2021/22 ha avuto un’accelerazione da 

parte del Mur sulla procedura per la presentazione dei corsi di nuova istituzione. Tutta la 
documentazione dovrà essere inviata al CUN entro il 13 gennaio 2021, per cui sia in Senato 
Accademico che oggi in Consiglio di Amministrazione viene richiesto un pre-parere positivo da 
inviare alla CRUL entro il 4 dicembre p.v. in vista della riunione già fissata per l’11 dicembre p.v. 
Il Consiglio di Amministrazione si pronuncerà con una delibera vera e propria nella seduta che 
è stata appositamente programmata per il 10 dicembre p.v.  
 Il Rettore procede con l’illustrazione sintetica dei corsi di nuova istituzione: 

Il corso in L4 era stato pensato inizialmente come un corso interateneo con “La 
Sapienza” ma ad oggi non sembra possibile anche se è stato assicurato un adeguato supporto. 
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L’idea è quella di creare disegnatori meccanici di cui c’è molta richiesta, un’esigenza molto 
sentita dagli studenti di ingegneria. Si tratta di un corso interdipartimentale che vedrà il 
coinvolgimento di tutti i dipartimenti. 

L’altro corso di nuova istituzione riguarda LM-Gastr interateneo con “La Sapienza” che 
segue la triennale in gastronomia con un curriculum spostato verso l’area economica con 
requisiti qualitativi maggiormente coperti da “la Sapienza”. Si sta occupando della fase istitutiva 
il Prof. Alessandro Ruggieri. 

 
Il Rettore chiede al Prof. Chiti di illustrare i contenuti del corso internazionale LM-90, di 

nuova istituzione. 
 

Il Prof. Chiti ricorda, anzitutto, che il Corso di studi in Security and Human 
Rights appartiene alla classe di laurea in Studi Europei (LM-90). Si tratta di un corso nel quale la 
dialettica sicurezza-libertà viene declinata alla luce delle trasformazioni in corso e delle sfide del 
XXI secolo, dalle migrazioni alla tecnologia, alla sostenibilità. Intende offrire competenze 
multidisciplinari utili a operare in ambiti strategici nei quali l’innovazione risulta 
particolarmente marcata e si rivolge a quattro potenziali destinatari: studenti internazionali, 
provenienti dai paesi con i quali l’Ateneo ha sviluppato e consolidato rapporti di cooperazione 
negli ultimi anni, in particolare Balcani, Eurasia e Paesi del Medio Oriente e del Nord Africa, nel 
presupposto che possano essere interessati a formarsi in Italia per intraprendere carriere in 
Europa o nel Paese di origine; funzionari e professionisti stranieri che intendono rafforzare la 
propria expertise in materia; studenti italiani in possesso di una laurea di primo livello nell’area 
delle scienze sociali; operatori stranieri che vogliano rafforzare le proprie competenze. Il Prof. 
Chiti osserva, ancora, che il corso proposto sarà erogato interamente in lingua inglese e prevede 
una modalità mista di erogazione, là dove dal 10% al 66% dei corsi saranno erogabili a distanza. 
Osserva, infine, come la proposta, molto originale e innovativa, rappresenti un contributo 
potenzialmente importante alla internazionalizzazione dell’Ateneo e meriti di essere approvata 
e sostenuta nei vari passaggi della sua attuazione.  
 

Il Rettore coglie l’occasione per informare il Consiglio di Amministrazione che è stato 
firmato nella giornata odierna un accordo con l’Università Mediterranea di Tirana, occasione 
nella quale l’Ateneo ha raccolto una manifestazione di interesse anche sulla proposta relativa 
al corso di laurea LM-90. Il Rettore si augura che sia il primo di una lunga serie di corsi 
internazionali, dato l’alto livello di soddisfazione espresso dagli studenti stranieri che hanno 
partecipato alle attività dell’Ateneo e l’ampio spazio di progettazione e di intervento. 
 

Il Dott. Tufarelli esprime apprezzamento per la proposta di istituzione del nuovo corso 
internazionale LM-90 illustrato dal Prof. Chiti e la considera senz’altro una buona iniziativa, in 
attesa di vedere meglio nel dettaglio gli insegnamenti. Crede che il bacino cui attingere sia 
abbastanza ampio, a parte tutti i paesi del mediterraneo che hanno sempre dimostrato molta 
attenzione alla nostra offerta formativa. Sul tema che riguarda la sicurezza interna le aziende e 
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le società di servizi stanno utilizzando da qualche anno le Università come canale per il 
reclutamento delle professionalità, mentre in passato avveniva esclusivamente dalla pubblica 
amministrazione o dall’esercito. I primi corsi o master sul tema della sicurezza attivati dalle 
università private hanno avuto un grandissimo riconoscimento. Ritiene quindi che la 
progettazione di questo nuovo corso internazionale rappresenti un’opportunità e una buona 
vetrina per l’università della Tuscia. 
 
 Il Prof. Chiti comunica che anticiperà per e-mail ai consiglieri il Piano di studi contenente 
i singoli insegnamenti, in attesa che esso sia poi sottoposto al Senato e al Consiglio di 
Amministrazione nelle prossime sedute di dicembre.  

 
Il Rettore precisa che non è stato presentato ufficialmente il piano di stuti dei corsi di 

nuova istituzione perché mancano i passaggi formali degli incardinamenti dei docenti in vista 
del Consiglio di Amministrazione del 10 dicembre p.v. e chiede ai consiglieri di esprime un pre 
– parere.  
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTI i DD.MM. 16/03/2007 – Determinazione delle classi delle lauree e delle lauree magistrali; 
VISTO il D.M. 270/2004 – Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l’autonomia 
didattica degli Atenei (approvato con D.M.509/1999); 
VISTA la Legge 240/2010 - Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza 
del sistema universitario 
VISTO il D.Lgs. 19/2012 - Valorizzazione dell'efficienza delle università e conseguente 
introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri 
definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di accreditamento periodico delle 
università e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati 
al primo anno di attività, a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 dicembre 
2010, n. 240;  
VISTO il D.M. 6/2019 - Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle 
sedi e dei corsi di studio universitari; 
VISTO il D.M. 989/2019 - Linee Generali di indirizzo della programmazione delle università 2019-
2021; 
VISTE le Linee guida per la progettazione in qualità dei corsi di studio di nuova istituzione per 
l’a.a. 2021-2022 (approvate dal Consiglio Direttivo con Delibera n. 167 del 09/09/2020); 
VISTO il Regolamento didattico di Ateneo – Parte generale emanato con decreto rettorale del 
16 ottobre 2012, n. 823/12, e modificato con decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14; 
VISTO il Regolamento di Ateneo sui compiti didattici e l'incentivazione dei docenti, emanato con 
decreto rettorale del 08/04/2010, n. 298/10 e modificato con decreto rettorale del 24/07/2019, 
n. 562/19; 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/66/Reg.to%20compiti%20did.%20e%20incentiv.%20docenti%202019.pdf
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VISTE le Linee guida di Ateneo per l’incentivazione e l’internazionalizzazione dei corsi di studio, 
a.a. 2020/21; 
VISTA la nota MUR prot. n. 29229 del 23/10/2020 – Banche dati Regolamento didattico di 
Ateneo (RAD) e Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-CdS) per accreditamento corsi. 
a.a. 2021/2022 – indicazioni operative; 
VISTA la delibera del Senato Accademico del 18/11/2020, da cui risulta che ha valutato 
positivamente le proposte dei seguenti corsi di studio di nuova istituzione per l’a.a. 2021/2022, 
illustrate dai Referenti degli stessi, riservandosi di approvarle in via definitiva nella seduta del 9 
dicembre p.v.: 

• corso di laurea in “Design del prodotto”, Classe L-4, proposto dal Dipartimento DEIM; 

• corso di laurea magistrale in “Security and human rights” – classe LM-90, corso erogato 
interamente in lingua inglese, proposto dal Dipartimento DISTU; 

• corso di laurea magistrale interateneo in “Management delle scienze gastronomiche per 
il benessere” – Classe LM-GASTR, progettato con la collaborazione del Dipartimento 
DEIM e con sede amministrativa presso l’Università di Roma “La Sapienza”; 

CONSIDERATO che le proposte di istituzione di nuovi corsi di studio preliminarmente saranno 
prese in esame dalla Commissione Didattica del CRUL (adunanza del 7 dicembre 2020), a cui è 
affidato il compito di istruire le proposte di nuova istituzione dei corsi di studio avanzate dagli 
atenei laziali, per una prima ricognizione dell'offerta regionale per l'a.a. 2021/22; 

 
delibera di valutare positivamente, in questa fase preliminare, le proposte dei seguenti 

corsi di studio di nuova istituzione per l’a.a. 2021/2022, riservandosi di approvarle in via 
definitiva nella seduta del 10 dicembre p.v.: 

• corso di laurea in “Design del prodotto”, Classe L-4, proposto dal Dipartimento DEIM; 

• corso di laurea magistrale in “Security and human rights” – classe LM-90, corso erogato 
interamente in lingua inglese, proposto dal Dipartimento DISTU; 

• corso di laurea magistrale interateneo in “Management delle scienze gastronomiche per 
il benessere” – Classe LM-GASTR, progettato con la collaborazione del Dipartimento 
DEIM e con sede amministrativa presso l’Università di Roma “La Sapienza”. 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
16. INCENTIVAZIONE INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI CORSI DI STUDIO – NOMINA 
COMMISSIONE   
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Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Offerta Formativa – Servizio 
Offerta formativa e Servizi agli studenti. 

 
“1. Riferimenti normativi 

 

- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Decreto Ministeriale 25/10/2019, n. 989 relativo alle Linee Generali di indirizzo della 

programmazione delle università 2019-2021;  
- DM 9/12/2019, n.2503 - Allegato 1 'Modalità di Attuazione della Programmazione Triennale 

delle Università ai sensi del Decreto Ministeriale del 25/10/2019, n.989; 
- Statuto emanato con D.R. n. 480/12 dell’8.06.2012, modificato con D.R. n. 726/16 

dell’8.09.2016 e con D.R. n. 185/2019 dell’11.03.2019; 
- Programmazione Triennale 2019/2021- Attività anno 2019 approvata dal Consiglio di 

Amministrazione in data 31.01.2019;  
- Elenco delle proposte presentate dai CCS secondo i termini e le modalità di presentazione 

previste dalle Linee Guide;  
 

2. Situazione attuale e proposta di delibera 
 

Le Linee Guide per l’incentivazione dell’internazionalizzazione dei Corsi di Studio approvate 
dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 
28.9.2020 e 30.9.2020, prevedono, al paragrafo Valutazione, la nomina da parte del Rettore 
di una Commissione per la verifica e valutazione delle attività proposte rispetto agli obiettivi 
di internazionalizzazione di Ateneo, alle condizioni e secondo i criteri previsti dal D.M. 6/2019 
(tabella K) e ss.mm. e la qualità dei progetti. Si è ritenuto opportuno, visto che il Consiglio di 
Amministrazione aveva già deliberato in merito alle suddette Linee guida, sottoporre 
all’approvazione del Consiglio, la proposta del Rettore in merito alla composizione della 
Commissione, che risulta essere la seguente:  
- prof. Simone Severini – Delegato alle Relazioni Internazionali – PRESIDENTE, 
- prof. Claudio Carere - Delegato all’Orientamento - componente;  
- prof. Alessandro Fusi - Delegato all’Offerta Formativa- componente;  
-dott.ssa Agnese Apuzza- Coordinatore Servizio Offerta Formativa e servizi agli Studenti- 
componente; 
- dott. Paolo Capuani – Responsabile Ufficio Offerta Formativa- segretario verbalizzante.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO il Decreto Ministeriale 25/10/2019, n. 989 relativo alle Linee Generali di indirizzo della 
programmazione delle università 2019-2021;  
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VISTO il DM 9/12/2019, n.2503 - Allegato 1 'Modalità di Attuazione della Programmazione 
Triennale delle Università ai sensi del Decreto Ministeriale del 25/10/2019, n.989; 
VISTO lo Statuto emanato con D.R. n. 480/12 dell’8.06.2012, modificato con D.R. n. 726/16 
dell’8.09.2016 e con D.R. n. 185/2019 dell’11.03.2019; 
VISTA la Programmazione Triennale 2019/2021- Attività anno 2019 approvata dal Consiglio di 
Amministrazione in data 31.01.2019;  
VISTO le Linee Guide per l’incentivazione dell’internazionalizzazione dei Corsi di Studio 
approvate dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, rispettivamente, nelle 
sedute del 28.9.2020 e 30.9.2020;  
VISTO l’elenco delle proposte presentate dai CCS secondo i termini e le modalità di 
presentazione previste dalle Linee Guide;  
VISTO il paragrafo Valutazione delle suddette Linee Guide che prevede la nomina da parte del 

Rettore di una Commissione per la verifica e valutazione delle attività proposte rispetto agli 

obiettivi di internazionalizzazione di Ateneo, alle condizioni e secondo i criteri previsti dal D.M. 

6/2019 (tabella K) e ss.mm. e la qualità dei progetti; 

RITENUTO OPPORTUNO coinvolgere il Consiglio di Amministrazione nella procedura di nomina 

della Commissione; 

 
delibera: 

La Commissione per la verifica e valutazione delle proposte di internazionalizzazione di cui in 
premessa è composta da: 
- prof. Simone Severini – Delegato alle Relazioni Internazionali – PRESIDENTE, 
- prof. Claudio Carere - Delegato all’Orientamento - componente;  
- prof. Alessandro Fusi - Delegato all’Offerta Formativa- componente;  
-dott.ssa Agnese Apuzza- Coordinatore Servizio Offerta Formativa e servizi agli Studenti- 
componente; 
- dott. Paolo Capuani – Responsabile Ufficio Offerta Formativa- segretario verbalizzante. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
17. MANTENIMENTO SECONDA ANNUALITÀ VARIETÀ VEGETALE MALUS DOMESTICA BORKH, 
DENOMINATA 'TUSCIA RED'  
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento predisposto dall’Ufficio Ricerca – Servizio 
Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento: 
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- D. Lgs. 10 febbraio 2005, n.30 “Codice della proprietà industriale, a norma dell’art. 15 della L. 
12 dicembre 2002, n. 273 Sezione VIII “Nuove varietà vegetali”; 
- Legge 27 dicembre 2006, n. 296 ed in particolare l’art. 1, comma 851; 
- D.L.13 agosto 2010, n.131 Modifiche al decreto legislativo 10.02.2005, n. 30 recante il codice 
della proprietà industriale, ai sensi dell’articolo 19 della legge 23 luglio 2009, n. 99; 
- Regolamento (CE) N. 2100/94 del Consiglio del 27 luglio 1994 concernente la privativa 
comunitaria per ritrovati vegetali, in particolare capitolo III “Decisioni” art. 62 “Concessione 
della privativa e art.63” denominazione della varietà”, nonché capitolo VII “Tasse, pagamento 
delle spese” art.83 “Tasse”; 
- Regolamento brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008 
 
2. Situazione attuale 

 
 In data 17 febbraio 2020 è terminato il periodo di sperimentazione della nuova varietà 

vegetale n. 2015/0763 denominazione “Tuscia Red”, riferimento costitutore M4 riferimento 
esame “MAL00774”; pertanto il comitato competente a decidere in materia di domande di 
concessione di privative comunitarie per ritrovati vegetali del CPVO, Central Institute for 
Supervising Testing in Agriculture National Plant Variety Office ha approvato la denominazione 
varietale “Tuscia Red” con decisione n. 54336. 

 Il certificato di concessione della privativa comunitaria per ritrovati vegetali, datato 17 
febbraio 2020, è stato emesso a favore dell’Università degli Studi della Tuscia per un periodo 
con scadenza non successiva al 31.12.2050.         

E' pervenuta dal Community Plant Variety Office comunicazione in data 27.10.2020 di 
scadenza del pagamento della seconda annualità del mantenimento della nuova varietà 
vegetale, della specie Malus domestica Borkh, denominata 'Tuscia Red'.   

Nella nota si informa, infatti, che il prossimo 01.01.2021 scadrà il termine per il pagamento 
della tassa relativa alla seconda annualità (periodo 17.02.2021 – 16.02.2022) del titolo in 
oggetto, il cui diritto è stato ceduto all’Ateneo dal costitutore prof. Rosario Muleo.  

La spesa relativa alle tasse è di Euro 330,00.       
Nella seduta del 18.11.2020 la Commissione ricerca scientifica di Ateneo ha espresso 

parere favorevole al mantenimento. 
 
3. Proposta di delibera 

 
Si propone di autorizzare il pagamento della seconda annualità della nuova varietà 

vegetale, specie Malus domestica Borkh, cui è attribuita la denominazione “Tuscia Red”. La 
spesa di euro Il Consiglio di Amministrazione, 
330,00 graverà sul cap. S10406 pre-impegno 2020/273 e sul conto C10404 pre-impegno 
2020/309 della UPB: 1DIV.SRPL.URI  del bilancio 2020.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTO il Regolamento (CE) N. 2100/94 del Consiglio del 27 luglio 1994 concernente la privativa 
comunitaria per ritrovati vegetali in particolare capitolo III “Decisioni” art. 62 “concessione della 
privativa e art. 63” denominazione della varietà”; nonché capitolo VII “Tasse, pagamento delle 
spese” art.83 “Tasse”; 
VISTO il D. Lgs. 10 febbraio 2005 n. 30 (Codice della proprietà industriale, a norma dell’art. 15 
della L. 12 dicembre 2002, n. 273) Sezione VIII “Nuove varietà vegetali”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 del 11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 giugno 2016; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
D.R. n. 875/13 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con D.R. n. 683/19 
del 18 settembre 2019; 
VISTO il Manuale di Amministrazione emanato con D.R. n. 1061/13 del 30.12.2013 e successive 
modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 1221/15 del 31 dicembre 2015; 
VISTO il Regolamento brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008; 
VISTO il contratto di cessione dei diritti di proprietà industriale del 09/09/2014 in cui l’inventore 
prof. Rosario Muleo cede all’Università degli Studi della Tuscia il diritto di sfruttamento 
economico del brevetto della varietà vegetale “mela con mesocarpo rosso- Italian Red Passion; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 17.12.2013 
accetta la proposta di cessione del diritto al brevetto della varietà vegetale “mela con 
mesocarpo rosso- Italian Red Passion genotipo M4” e delibera di affidare tutte le attività di 
deposito e prosecuzione della domanda di protezione comunitaria ad un mandatario sulla base 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 
VISTO il D.R. n.65/2014 del 28.01.2014 con il quale è stato autorizzato il conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Monica Moriconi, finalizzato allo svolgimento del servizio di deposito 
e proseguimento della privativa per nuova varietà vegetale mela con Mesocarpo rosso (M4 
genotype) Italian Red Passion” a nome dell’Ateneo; 
VISTA la domanda di privativa comunitaria per varietà vegetale n. 2015/0763 denominazione 
“Tuscia Red”, riferimento costitutore M4 riferimento esame “MAL00774”; 
CONSIDERATO che a seguito del deposito della domanda è iniziato il periodo di 
sperimentazione della nuova varietà vegetale prevista in 4 anni presso il Central Institute for 
Supervising Testing in Agriculture National Plant Variety Office di Brno Repubblica Ceca per il 
test che ne accerterà la distinzione l’uniformità e la stabilità; 
CONSIDERATO che in data 17 febbraio 2020 è terminato il periodo di sperimentazione della 
varietà vegetale e che il comitato competente a decidere in materia di domande di concessione 
di privative comunitarie per ritrovati vegetali del CPVO, ha approvato la denominazione 
varietale “Tuscia Red” con decisione n. 54336; 
VISTO il certificato di concessione della privativa comunitaria per ritrovati vegetali del 17 
febbraio 2020, nel quale è stata concessa la privativa comunitaria per ritrovati vegetali a favore 
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dell’Università degli Studi della Tuscia per un periodo con scadenza non successiva al 
31/12/2050; 
CONSIDERATA la nota di debito n° D4023390 inviata dal CPVO relativa alla tassa annuale del 2° 
anno riferita al periodo 17/02/2021 - 16/02/2022 pari ad euro 330,00; 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul bilancio 2020 della UPB: 1DIV.SRPL.URI cap.S10406 
pre-impegno 2020/273 e sul conto C10404 pre-impegno 2020/309; 
 

delibera di autorizzare il mantenimento per la seconda annualità della varietà vegetale 
specie Malus domestica Borkh, cui è attribuita la denominazione “Tuscia Red”. 
La spesa di euro 330,00 graverà sul cap. S11003 preimpegno 2020/6130 e sul conto C50101  
preimpegno 2020/51004 della UPB: 1DIV.SRPL.URI  del bilancio 2020. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
18. CONTRATTO PER RISORSE ELETTRONICHE CRUI PER BIBLIOTECHE E RICERCA – ANNO 2021 
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, 
Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese – Ufficio Ricerca e Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 

- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019; 

-  Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
da ultimo con decreto rettorale  683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
 
Questa Università ha aderito nel corso degli anni a vari contratti, stipulati dalla CRUI con gli 
Editori, per acquisire dei diritti di accesso ad abbonamenti e risorse elettroniche che 
rappresentano una risorsa particolarmente rilevante ed importante per il sistema bibliotecario 
universitario sia per aspetti legati alla didattica sia per quelli legati alla ricerca; 
I contratti pluriennali CRUI-CARE prevedono la possibilità di risoluzione anticipata da parte degli 
enti aderenti (clausola di opt-out). La decisione di risolvere anticipatamente un contratto deve 
essere comunicata entro la data indicata nel contratto stesso. In caso contrario il contratto si 
intende tacitamente rinnovato. 
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I contratti attualmente in essere sono riportati di seguito suddivisi sulla base della gestione 
(CAB-Amministrazione Centrale): 
 

a) Contratti gestiti dal Sistema bibliotecario di Ateneo (CAB) 
 
I seguenti contratti gestiti dallo SBA necessitano di opt-out, qualora si decida di non 
proseguirli per l’anno 2021. 
La spesa stimata per il 2021 (comprensiva di IVA) è stata calcolata sulla base dell’incremento 
dei prezzi (Price  increase) previsto nei contratti o sulla base delle quotazioni comunicate. 
 
a.1) Elsevier Science Direct (2018/2022) (opt-out entro il 30 novembre) 
spesa 2020 Euro 173.572,57 
Spesa stimata 2021 176.176,16 (price increase 1,5%) 
 
a.2) ARTSTOR (2019/2023) (opt-out entro il 30 novembre) 
Spesa 2020 Euro Euro 3.527,14 
Spesa stimata 2021 Euro 3.527,14 
 
Per questo contratto la quotazione è espressa in USD, quindi la spesa stimata in euro è 
soggetta alle fluttuazioni del cambio. 
Nuovo contratto 2019/2023 (adesione 18 ottobre 2019) 
Quote di partecipazione annuale al contratto invariate rispetto al 2018 ($ 3.175,00 per 
anno). Non è stato fissato nessun incremento di costo per la durata del contratto. L’editore 
si è riservato il diritto di poter chiedere un adeguamento delle quote per il 2021 e 2022. 
(l’eventuale richiesta di adeguamento sarà oggetto di negoziazione, fatti salvi i diritti di opt-
out previsti dal contratto). 
 
a.3. Jstor (2019/2023) (opt-out entro il 30 novembre) 
Spesa 2020 Euro 4.901,21 
Spesa stimata 2021 Euro 4.901,21 
Per questo contratto la quotazione è espressa in USD, quindi la spesa stimata in euro è 
soggetta alle fluttuazioni del cambio. 
Nuovo contratto 2019/2023 (adesione  18 ottobre 2019) 
Quote di partecipazione annuale al contratto invariate rispetto al 2016-2018 ($ 5.200 per 
anno). 
Non è stato fissato alcun incremento di costo per la durata del contratto. 
L’editore si è riservato il diritto di poter chiedere un adeguamento delle quote per il 2021 e 
2022 (l’eventuale richiesta di adeguamento sarà oggetto di negoziazione, fatti salvi i diritti 
di opt-out previsti dal contratto). 
 
a.4.) Bureau Van Dijk -  AIDA Full (2019/2023) (opt-out entro il 30 novembre) 



 

  
 
 
 

 60        

 

 
 

 

Consiglio di Amministrazione del 26.11.2020 – Verbale n. 12/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Spesa 2020 Euro 18.503,33 (abbonamento 12 mesi + pro rata dicembre 2019) 
Spesa stimata 2021 Euro 17.080,00 (abbonamento 12 mesi) 
Nuovo contratto 2019-2023 (adesione 25 novembre 2019) 
Il prezzo di ciascun prodotto già sottoscritto è bloccato per l’intera durata del contratto 
(AIDA Full: canone di abbonamento per 12 mesi Euro 14.000,00 + IVA 22% Euro 17.080,00) 
Il nuovo contratto prevede un allineamento delle scadenze al 31 dicembre di ogni anno. 
 
a.5) EBSCO Business Source Complete (2020-2022) (opt-out entro il 30 novembre) 
Spesa  2020 Euro 19.475,18 
Spesa stimata 2021 Euro 20.176,28 
Per questo contratto la quotazione è espressa in USD, quindi la spesa stimata in euro è 
soggetta alle fluttuazioni del cambio 
Nuovo contratto 2020/2022 (adesione 15/04/2020) 
L’incremento annuale può andare dal 3 al 3,6% ed è legato alla percentuale di rinnovi in base 
agli ordini attivi al 31 dicembre dell’anno precedente per gli enti aderenti alla proposta. 
Percentuale di rinnovi uguale o maggiore al 95%: Incremento del 3% 
Percentuale di rinnovi uguale o maggiore al 90% e inferiore al 95%: incremento del 3.3.% 
Percentuale di rinnovi inferiori al 90%: incremento del 3,6%. 
La percentuale di incremento annuale è applicata sul prezzo in USD pagato dall’ente per 
l’abbonamento, relativo alle risorse incluse nella trattativa. 
La spesa stimata 2021 è stata calcolata, in via precauzionale, applicando l’incremento 
massimo del 3,6% alla spesa 2020 
 
a.6) Nature Publishing Group (2020-2023) (opt-out il 30 novembre) 
Spesa 2020 Euro 9.374,56 
Spesa stimata 2021 Euro 9.702,67 
Nuovo contratto 2020/2023 (adesione 02/07/2020) 
Tipologia di contratto: pick e Choose 
Price increase: 3,50% all’anno 
2 titoli sottoscritti nel 2020 e confermati per 2021: NATURE e NATURE BIOTECHNOLOGY 
 
a.7 Wiley (2016/2019) (opt-out entro il 30 novembre) 
Contratto scaduto il 31 dicembre 2019, prorogato per il 2020 
2019 Euro 37.558,67 
2020 Euro 18.779,08 (gennaio-giugno 2020) 
2020 Spesa complessiva stimata Euro 37.558,67 (spesa 2019 + 0% price increase) 
2021 Spesa stimata Euro 38.294,82 (spesa stimata 2020 Euro 37.558,67 + 1,96% price 
increase) 
Proroga del contratto per il 2020 – Comunicazione CARE-CRUI del 28.04.2020 
Il protrarsi della trattativa per il rinnovo del contratto Wiley, scaduto il 31 dicembre 2019, 
ha  
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reso necessario ricorrere alla proroga di 6 mesi (fino al 30 giugno 2020) del contratto 
vigente, stipulato ai sensi dell’art. 57, comma 2 lettera b) del D.Lgs. 163/2006. La Giunta 
della CRUI ha approvato il ricorso a tale soluzione. 
L’importo contrattuale è – come previsto dalla normativa – pari alla metà di quello già 
corrisposto per il 2019. 
La proroga non riguarda i contenuti aggiuntivi (nessun contenuto aggiuntivo per la Tuscia) 
e il saldo dei corrispettivi relativo alla seconda metà del 2020 sarà conteggiato nel successivo 
contratto in negoziazione. 
Nuovo contratto  2020/2023 in fase di redazione finale. 
Contratto trasformativo (suddivisione della spesa complessiva in due voci di costo. 
Sottoscrizione delle riviste e pubblicazione in accesso aperto) di durata quadriennale. 
Costo basato sulla spesa storica 2019. 
Price increase: 
2020 + 0% 
2021 + 1,96% 
2022 + 2,94% 
2023 + 3,91% 
 

B) Contratti gestiti dall’ufficio rapporti con gli enti  
 
b.1) Scopus – API CRIS-API Evaluation (2019-2023) (opt-out entro il 30 novembre) 
Spesa complessiva stimata 2020 Scopus  API-CRIS-API EVALUATION Euro 13.091,92 
Scopus API CRIS Euro 12.322,16 
Api Evaluation Euro 769,76 
Spesa complessiva stimata 2021 (sulla base della tabella di previsione dei costi inserita nel 
contratto). 
Scopus Api CRIS API Evaluation Euro 13791,77. 
 
b. 2) Web of Science (WOS) (2015-2019) (opt-out entro il 30 novembre) 
Contratto Scaduto il 31 dicembre 2019, prorogato al 31 dicembre 2020. 
Spesa 2020 Euro 16.862,27 
Spesa stimata 2021 Euro 17.283,82 (applicato un price increase del 2,5% alla spesa 2020) 
Per questo contratto la quotazione è espressa in USD, quindi la spesa in euro è soggetta alle 
fluttuazioni del cambio. 
Proroga del contratto per il 2020. Il protrarsi della trattativa per il rinnovo del contratto Web 
of Science in scadenza  il 31 dicembre 2019 ha reso necessario ricorrere alla proroga di un anno 
(fino al 31.12.2020) del contratto vigente. L’importo contrattuale (in dollari) sarà, come previsto 
dalla normativa- lo stesso corrisposto per il 2019. 
L’Ufficio Rapporti con gli Enti gestisce anche il “Rimborso spese per attività di negoziazione e 
gestione dei contratti per l’acquisizione di risorse elettroniche” derivante dall’Accordo CRUI-
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Unitus per l’adesione alla trattative d’acquisto dei diritti di accesso non esclusivi di risorse 
elettroniche (riviste, banche dati, e-books) 2018-2020. 
L’adesione all’accordo CRUI-CARE per l’acquisizione delle risorse elettroniche per il triennio 
2021-2023 è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29.10.2020. 
Spesa per il 2021 Euro 6.050,00. 
 
Per tutti i contratti gestiti dallo SBA, compresi quelli in trattativa il costo stimato per l’anno 2021 
è pari a Euro 269.858,28; 
 
Per tutti i contratti gestiti dell’ufficio Rapporti con gli Enti, compresi quelli in trattativa, il costo 
stimato per l’anno 2021 è pari a Euro 37.125,59 (comprensivo del rimborso spese Accordo-Crui 
Università) 
Il Costo stimato per l’anno 2021 per tutti i contratti CRUI (SBA e Ufficio Rapporti con gli Enti) è 
pari a Euro 306.983,87. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Il Consiglio di Amministrazione: 
 
- approva la prosecuzione dei contratti dove è previsto l’opt-out per l’anno 2021; 
- autorizza il Rettore a sottoscrivere la lettera di accettazione nel caso di nuovi contratti per i 

quali sono in corso le trattative CRUI con gli editori; 
- autorizza la spesa complessiva per l’anno 2021 di euro 306.983,87 che graverà sul cap. 

S30303 – C 1040808, Bilancio 2021.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 
CONSIDERATO che questa Università ha aderito nel corso degli anni a vari contratti, stipulati 
dalla CRUI con gli Editori, per acquisire dei diritti di accesso ad abbonamenti e risorse 
elettroniche che rappresentano una risorsa particolarmente rilevante ed importante per il 
sistema bibliotecario universitario sia per aspetti legati alla didattica sia per quelli legati alla 
ricerca; 
PRESO ATTO che i contratti pluriennali CRUI-CARE prevedono la possibilità di risoluzione 
anticipata da parte degli enti aderenti (clausola di opt-out). La decisione di risolvere 
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anticipatamente un contratto deve essere comunicata entro la data indicata nel contratto 
stesso. In caso contrario il contratto si intende tacitamente rinnovato; 
CONSIDERATO che i contratti attualmente in essere sono riportati di seguito suddivisi sulla base 
della gestione (CAB-Amministrazione Centrale): 
 

b) Contratti gestiti dal Sistema bibliotecario di Ateneo (CAB) 
 
I seguenti contratti gestiti dallo SBA necessitano di opt-out, qualora si decida di non 
proseguirli per l’anno 2021 
La spesa stimata per il 2021 (comprensiva di IVA) è stata calcolata sulla base dell’incremento 
dei prezzi (Price  increase) previsto nei contratti o sulla base delle quotazioni comunicate. 
 
a.1) Elsevier Science Direct (2018/2022) (opt-out entro il 30 novembre) 
spesa 2020 Euro 173.572,57 
Spesa stimata 2021 176.176,16 (price increase 1,5%) 
 
a.2) ARTSTOR (2019/2023) (opt-out entro il 30 novembre) 
Spesa 2020 Euro Euro 3.527,14 
Spesa stimata 2021 Euro 3.527,14 
 
Per questo contratto la quotazione è espressa in USD, quindi la spesa stimata in euro è 
soggetta alle fluttuazioni del cambio. 
Nuovo contratto 2019/2023 (adesione 18 ottobre 2019) 
Quote di partecipazione annuale al contratto invariate rispetto al 2018 ($ 3.175,00 per 
anno). Non è stato fissato nessun incremento di costo per la durata del contratto. L’editore 
si è riservato il diritto di poter chiedere un adeguamento delle quote per il 2021 e 2022. 
(l’eventuale richiesta di adeguamento sarà oggetto di negoziazione, fatti salvi i diritti di opt-
out previsti dal contratto) 
 
a.3. Jstor (2019/2023) (opt-out entro il 30 novembre) 
Spesa 2020 euro 4.901,21 
Spesa stimata 2021 euro 4.901,21 
Per questo contratto la quotazione è espressa in USD, quindi la spesa stimata in euro è 
soggetta alle fluttuazioni del cambio. 
Nuovo contratto 2019/2023 (adesione 18 ottobre 2019) 
Quote di partecipazione annuale al contratto invariate rispetto al 2016-2018 ($ 5.200 per 
anno). 
Non è stato fissato alcun incremento di costo per la durata del contratto. 
L’editore si è riservato il diritto di poter chiedere un adeguamento delle quote per il 2021 e 
2022. (l’eventuale richiesta di adeguamento sarà oggetto di negoziazione, fatti salvi i diritti 
di opt-out previsti dal contratto); 
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a.4.) Bureau Van Dijk - AIDA Full (2019/2023) (opt-out entro il 30 novembre) 
Spesa 2020 euro 18.503,33 (abbonamento 12 mesi + pro rata dicembre 2019) 
Spesa stimata 2021 euro 17.080,00 (abbonamento 12 mesi) 
Nuovo contratto 2019-2023 (adesione 25 novembre 2019) 
Il prezzo di ciascun prodotto già sottoscritto è bloccato per l’intera durata del contratto 
(AIDA Full: canone di abbonamento per 12 mesi euro 14.000,00 + IVA 22% Euro 17.080,00). 
Il nuovo contratto prevede un allineamento delle scadenze al 31 dicembre di ogni anno. 
 
a.5) EBSCO Business Source Complete (2020-2022) (opt-out entro il 30 novembre) 
Spesa 2020 euro 19.475,18 
Spesa stimata 2021 euro 20.176,28 
Per questo contratto la quotazione è espressa in USD, quindi la spesa stimata in euro è 
soggetta alle fluttuazioni del cambio 
Nuovo contratto 2020/2022 (adesione 15/04/2020) 
L’incremento annuale può andare dal 3 al 3,6% ed è legato alla percentuale di rinnovi in 
base agli ordini attivi al 31 dicembre dell’anno precedente per gli enti aderenti alla proposta. 
Percentuale di rinnovi uguale o maggiore al 95%: Incremento del 3% 
Percentuale di rinnovi uguale o maggiore al 90% e inferiore al 95%: incremento del 3.3.% 
Percentuale di rinnovi inferiori al 90%: incremento del 3,6%. 
La percentuale di incremento annuale è applicata sul prezzo in USD pagato dall’ente per 
l’abbonamento, relativo alle risorse incluse nella trattativa. 
La spesa stimata 2021 è stata calcolata, in via precauzionale, applicando l’incremento 
massimo del 3,6% alla spesa 2020 
 
a.6) Nature Publishing Group (2020-2023) (opt-out il 30 novembre) 
Spesa 2020 euro 9.374,56 
Spesa stimata 2021 euro 9.702,67 
Nuovo contratto 2020/2023 (adesione 02/07/2020) 
Tipologia di contratto: pick e Choose 
Price increase: 3,50% all’anno 
2 titoli sottoscritti nel 2020 e confermati per 2021: NATURE e NATURE BIOTECHNOLOGY 
 
a.7 Wiley (2016/2019) (opt-out entro il 30 novembre) 
Contratto scaduto il 31 dicembre 2019, prorogato per il 2020 
2019 euro 37.558,67 
2020 euro 18.779,08 (gennaio-giugno 2020) 
Spesa complessiva stimata euro 37.558,67 (spesa 2019 + 0% price increase) 
Spesa stimata euro 38.294,82 (spesa stimata 2020 Euro 37.558,67 + 1,96% price increase) 
Proroga del contatto per il 2020 – Comunicazione CARE-CRUI del 28.04.2020. 
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Il protrarsi della trattativa per il rinnovo del contratto Wiley, scaduto il 31 dicembre 2019, 
ha reso necessario ricorrere alla proroga di 6 mesi (fino al 30 giugno 2020) del contratto 
vigente, stipulato ai sensi dell’art. 57, comma 2 lettera b) del D.Lgs. 163/2006. La Giunta 
della CRUI ha approvato il ricorso a tale soluzione. 
L’importo contrattuale è – come previsto dalla normativa – pari alla metà di quello già 
corrisposto per il 2019. 
La proroga non riguarda i contenuti aggiuntivi (nessun contenuto aggiuntivo per la Tuscia) 
e il saldo dei corrispettivi relativo alla seconda metà del 2020 sarà conteggiato nel 
successivo contratto in negoziazione. 
Nuovo contratto 2020/2023 in fase di redazione finale. 
Contratto trasformativo (suddivisione della spesa complessiva in due voci di costo. 
Sottoscrizione delle riviste e pubblicazione in accesso aperto) di durata quadriennale. 
Costo basato sulla spesa storica 2019. 
Price increase: 
2020 + 0% 
2021 + 1,96% 
2022 + 2,94% 
2023 + 3,91% 
 

B) Contratti gestiti dall’ufficio rapporti con gli enti  
 
b.1) Scopus – API CRIS-API Evaluation (2019-2023) (opt-out entro il 30 novembre) 
Spesa complessiva stimata 2020 Scopus API-CRIS-API EVALUATION Euro 13.091,92 
Scopus API CRIS euro 12.322,16 
Api Evaluation euro 769,76 
Spesa complessiva stimata 2021 (sulla base della tabella di previsione dei costi inserita nel 
contratto). 
Scopus Api CRIS API Evaluation Euro 13.791,77 
 
b. 2) Web of Science (WOS) (2015-2019) (opt-out entro il 30 novembre) 
Contratto Scaduto il 31 dicembre 2019, prorogato al 31 dicembre 2020. 
Spesa 2020 euro 16.862,27 
Spesa stimata 2021 euro 17.283,82 (applicato un price increase del 2,5% alla spesa 2020) 
Per questo contratto la quotazione è espressa in USD, quindi la spesa in euro è soggetta alle 
fluttuazioni del cambio. 
Proroga del contratto per il 2020. Il protrarsi della trattativa per il rinnovo del contratto Web of 
Science in scadenza il 31 dicembre 2019 ha reso necessario ricorrere alla proroga di un anno 
(fino al 31.12.2020) del contratto vigente. L’importo contrattuale (in dollari) sarà, come previsto 
dalla normativa- lo stesso corrisposto per il 2019. 
PRESO ATTO che l’Ufficio Rapporti con gli Enti gestisce anche il “Rimborso spese per attività di 
negoziazione e gestione dei contratti per l’acquisizione di risorse elettroniche” derivante 
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dall’Accordo CRUI-Unitus per l’adesione alla trattative d’acquisto dei diritti di accesso non 
esclusivi di risorse elettroniche (riviste, banche dati, e-books) e che l’adesione a suddetto 
accordo CRUI-CARE per il triennio 2021-2023 è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione 
nella seduta del 29.10.2020 per un importo annuale pari a euro euro 6.050,00; 
CONSIDERATO che per tutti i contratti gestiti dallo SBA, compresi quelli in trattativa il costo 
stimato per l’anno 2021 è pari a euro 269.858,28; 
PRESO ATTO che per tutti i contratti gestiti dell’ufficio Rapporti con gli Enti, compresi quelli in 
trattativa, il costo stimato per l’anno 2021 è pari a euro 37.125,59 (comprensivo del rimborso 
spese Accordo-Crui Università); 
PRESO ATTO che il Costo stimato per l’anno 2021 per tutti i contratti CRUI (SBA e Ufficio 
Rapporti con gli Enti) è pari a euro 306.983,87;  
 

delibera: 
- di approvare la prosecuzione dei contratti dove è previsto l’opt-out per l’anno 2021; 
- di autorizzare il Rettore a sottoscrivere la lettera di accettazione nel caso di nuovi contratti 

per i quali sono in corso le trattative CRUI con gli editori; 
- di autorizzare la spesa complessiva per l’anno 2021 di euro 306.983,87 che graverà sul cap. 

S30303 – C 1040808, Bilancio 2021. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
19. ACCORDO PER ADESIONE ALLE TRATTATIVE DI ACQUISTO DI BENI E SERVIZI INFORMATICI 
DELLA CRUI - ANNO 2021 -2023  
 
 Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, 
Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, punto 3, lett. i) 
(Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più 
centri di spesa). 
 
2. Situazione attuale 
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        Questa Università ha aderito ai contratti CRUI – Microsoft per quanto riguarda i servizi 
CASA-EES e Premier Support. 
 La CRUI ha trasmesso un Accordo per l’adesione alle trattative di acquisto di beni e servizi 
informatici, a valere per gli anni 2021-2023 nonché  lo schema di lettera di accettazione che 
dovrà essere sottoscritta dal Rettore. 
 L’adesione all’accordo da parte dell’Università ha per oggetto la delega conferita  alla 
CRUI, nell’ambito della programmazione condivisa, a negoziare la stipulazione degli accordi 
quadro e dei contratti relativi alle esigenze informatiche, dalla fase delle trattative con gli 
operatori economici a quella della sottoscrizione dei contratti stessi, nonché la loro esecuzione 
complessiva, inclusi il monitoraggio della fase esecutiva.    
            L’Università si impegna espressamente ad autorizzare la CRUI a gestire le trattative ed a 
sottoscrivere i contratti in suo conto; conferisce inoltre l’autorizzazione a svolgere l’esecuzione 
complessiva e la gestione degli stessi, compreso il loro monitoraggio e la gestione operativa, con 
garanzia di avere per fermo, rato e valido a norma di legge l’operato della CRUI, senza bisogno 
di ulteriori atti di ratifica e conferma e salva la facoltà di non aderire a specifici contratti. 

La CRUI svolge nei confronti e a favore delle Università ogni compito e funzione inerente 
alle procedure d’appalto, compresa la stipula dei contratti, nonché tutti gli altri adempimenti 
illustrati nell’art. 2 della Convenzione.           
  La CRUI ha quantificato i costi di gestione connessi a tale adesione, per cui l’Ateneo della 
Tuscia risulta, nella Tabella di Riparto delle quote con “Ateneo Piccolo” associato CRUI per una 
spesa complessiva annuale di Euro 3.500,00. 
 
3. Proposta 
 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito: 
- all’approvazione dell’accordo CRUI per l’adesione alle trattative di acquisto di beni e servizi 
informatici, a valere per gli anni 2021-2023 nonché lo schema di lettera di accettazione ; 
- di autorizzare il Rettore a sottoscrivere la lettera di accettazione  
-    di nominare i Referenti richiesti dalla CRUI e precisamente: 

1) Referente per la gestione dei rapporti derivanti dall’accordo (Referente di Istituzione) 
Direttore Generale f.f. Dott.ssa Alessandra Moscatelli  
2) Referente Amministrativo Dirigente II divisione Dott. Paolo Ceccarelli  
3) Referenti Tecnici Ing. Claudio Itro e Ing. Marco Polleggioni  

- di autorizzare la spesa complessiva annuale di € 3.500,00 per i costi di gestione che graverà 
sul Cap. S10410  e sul conto C 1050301, dei  bilanci 2021-2023.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, punto 
3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
PRESO ATTO che questa Università ha aderito ai contratti CRUI – Microsoft per quanto riguarda 
i servizi CASA-EES e Premier Support; 
PRESO ATTO che la CRUI ha trasmesso un Accordo per l’adesione alle trattative di acquisto di 
beni e servizi informatici, a valere per gli anni 2021-2023 nonché lo schema di lettera di 
accettazione che dovrà essere sottoscritta dal Rettore;  
CONSIDERATO che l’adesione all’accordo da parte dell’Università ha per oggetto la delega 
conferita alla CRUI, nell’ambito della programmazione condivisa, a negoziare la stipulazione 
degli accordi quadro e dei contratti relativi alle esigenze informatiche, dalla fase delle trattative 
con gli operatori economici a quella della sottoscrizione dei contratti stessi, nonché la loro 
esecuzione complessiva, inclusi il monitoraggio della fase esecutiva;   
CONSIDERATO che l’Università si impegna espressamente ad autorizzare la CRUI a gestire le 
trattative ed a sottoscrivere i contratti in suo conto; conferisce inoltre l’autorizzazione a 
svolgere l’esecuzione complessiva e la gestione degli stessi, compreso il loro monitoraggio e la 
gestione operativa, con garanzia di avere per fermo, rato e valido a norma di legge l’operato 
della CRUI, senza bisogno di ulteriori atti di ratifica e conferma e salva la facoltà di non aderire 
a specifici contratti; 
CONSIDERATO che la CRUI svolge nei confronti e a favore delle Università ogni compito e 
funzione inerente alle procedure d’appalto, compresa la stipula dei contratti, nonché tutti gli 
altri adempimenti illustrati nell’art. 2 della Convenzione;           
PRESO ATTO che la CRUI ha quantificato i costi di gestione connessi a tale adesione, per cui 
l’Ateneo della Tuscia risulta, nella Tabella di Riparto delle quote con “Ateneo Piccolo” associato 
CRUI per una spesa complessiva annuale di Euro 3.500,00;  
 

delibera:  
 - di approvare l’accordo CRUI per l’adesione alle trattative di acquisto di beni e servizi 

informatici, a valere per gli anni 2021-2023 (Allegato n. 8/1-10), nonché lo schema di lettera 
di accettazione; 

-  di autorizzare il Rettore a sottoscrivere la lettera di accettazione (Allegato n. 9/1-1); 
-  di nominare i Referenti richiesti dalla CRUI e precisamente: 

1) Referente per la gestione dei rapporti derivanti dall’accordo (Referente di Istituzione) 
l’Avv. Alessandra Moscatelli – Direttore Generale f.f.  
2) Referente Amministrativo il Dott. Paolo Ceccarelli – Dirigente della Divisione II 
3) Referenti Tecnici: Ing. Claudio Itro e Ing. Marco Polleggioni - Servizio Sistemi Informatici. 
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- di autorizzare la spesa complessiva annuale di € 3.500,00 per i costi di gestione che graverà 
sul Cap. S10410 e sul conto C 1050301, dei bilanci 2021-2023. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
20. CONVENZIONE CON L’AGENZIA NAZIONALE DEI BENI SEQUESTRATI E CONFISCATI 
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, 
Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese – Ufficio Rapporti con gli Enti 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 

legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 
dell’11 marzo 2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 
e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 521/20 del 
16.09.2020, Titolo V; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
 
E’ pervenuto a questo Ufficio lo schema di Convenzione da stipularsi tra Agenzia Nazionale per 
l’Amministrazione e la Destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla Criminalità 
Organizzata A.N.B.S.C. e l’Università degli Studi della Tuscia. 
L’A.N.B.S.C. e l’Università degli Studi della Tuscia intendono avviare forme di collaborazione 
inerenti lo specifico settore dell’amministrazione, gestione e destinazione dei beni confiscati, 
sviluppando appositi percorsi di alta formazione in grado di offrire occasioni di specializzazione 
professionale per professionisti, amministratori giudiziari, coadiutori dell’A.N.B.S.C., funzionari 
di pubbliche Amministrazioni centrali e locali. 
La Convenzione prevede, inoltre, di avviare un rapporto di collaborazione nell’ambito della 
formazione universitaria per favorire ai beneficiari condizioni agevolate per l’immatricolazione 
e l’iscrizione ai Corsi di Studio dell’Ateneo. 
Gli studenti dell’Università degli Studi della Tuscia dei settori tecnico-scientifici interessati 
potranno, altresì, svolgere attività di tirocinio curriculare ed extracurriculare presso gli uffici 
dell’A.N.B.S.C, secondo le forme e le modalità stabilite in apposito accordo attuativo della 
presente convenzione.  

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
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I beneficiari della Convenzione saranno i dipendenti in servizio presso A.N.B.S.C. sia in ruolo sia 
a titolo di comando, distacco ecc. ed i loro figli. 
In particolare le tasse e i contributi di immatricolazione e iscrizione dovuti all’Università della 
Tuscia dal personale in servizio, sia di ruolo che a vario titolo (comando, distacco, etc.) 
dell’A.N.B.S.C., ammontano a euro 750,00 annui onnicomprensivi, da versarsi in due rate (prima 
rata euro 350,00; seconda rata euro 400,00). 
Ai figli del predetto personale, in caso di immatricolazione/iscrizione ai corsi di laurea 
dell’Università della Tuscia verrà riconosciuta una riduzione del 10% sull’importo finale dovuto 
in base alla fascia di reddito. 
La convenzione prevede, inoltre, ai sensi dell’art. 23, comma 1, della legge 240/2010, che 
l’Università potrà stipulare contratti per attività di insegnamento, a titolo gratuito, della durata 
di un anno accademico, rinnovabili annualmente per un periodo massimo di cinque anni, al fine 
di avvalersi della collaborazione di esperti di alta qualificazione in possesso di un significativo 
curriculum scientifico o professionale individuati tra i soggetti in servizio presso l’A.N.B.S.C. 
L’Accordo avrà una durata di sei anni accademici a decorrere dall’a.a. 2020/2021. 
 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare lo schema di Convenzione e di autorizzare 
il Rettore alla firma.” 
 

Il Rettore fa presente che l’iniziativa rientra nell’alveo delle numerose convenzioni che 
l’ateneo stipula con le Istituzioni che sono in grado di promuovere la nostra offerta formativa e 
allo stesso tempo offrono l’opportunità di stabilire delle collaborazioni molto utili.  Sottolinea 
in particolare che è stato aggiunto un articolo nella convenzione (art. 9) relativo alla possibilità 
di utilizzare il personale altamente qualificato dell’ente come personale docente soprattutto 
per certi corsi di laurea di tipo ordinistico e professionalizzante. Lo considera un aspetto molto 
importante e da tenere sempre in considerazione per la stipula di convenzioni simili a questa. 
Un altro vantaggio riguarda il limite sul numero totale delle chiamate dei docenti per chiara 
fama, che non si applica ai docenti in convenzione. 
 

Il Direttore Generale aggiunge che è prevista la possibilità per i nostri studenti di 
svolgere stage curriculari ed extracurriculari presso gli enti in convenzione e, inoltre, sono 
contemplate anche agevolazioni per tasse e contributi per i dipendenti che si volessero iscrivere 
presso il nostro ateneo e anche una scontistica del 10% per i figli dei dipendenti. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019; 
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VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale  n. 521/20 del 
16.09.2020, Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale n.  683/19 del 18.09.2019; 
CONSIDERATO che è pervenuto a questo Ufficio lo schema di Convenzione da stipularsi tra 
Agenzia Nazionale dei Beni Sequestrati e Confiscati l’A.N.B.S.C. e l’Università degli Studi della 
Tuscia; 
PRESO ATTO che l’A.N.B.S.C. e l’Università degli Studi della Tuscia intendono avviare forme di 
collaborazione inerenti allo specifico settore dell’amministrazione, gestione e destinazione dei 
beni confiscati, sviluppando appositi percorsi di alta formazione in grado di offrire occasioni di 
specializzazione professionale per professionisti, amministratori giudiziari, coadiutori 
dell’A.N.B.S.C., funzionari di pubbliche Amministrazioni centrali e locali; 
PRESO ATTO, inoltre, che la convenzione prevede la possibilità per gli studenti dell’Università 
degli Studi della Tuscia dei settori tecnico-scientifici interessati di poter svolgere attività di 
tirocinio curriculare ed extracurriculare presso gli uffici dell’A.N.B.S.C, secondo le forme e le 
modalità stabilite in appositi accordi attuativi della presente convenzione; 
PRESO ATTO, altresì, che la convenzione, ai sensi dell’art. 23, comma 1, della legge n. 240 del 
2010, che l’Università potrà stipulare contratti per attività di insegnamento, a titolo gratuito, 
della durata di un anno accademico, rinnovabili annualmente per un periodo massimo di cinque 
anni, al fine di avvalersi della collaborazione di esperti di alta qualificazione in possesso di un 
significativo curriculum scientifico o professionale individuati tra i soggetti in servizio presso 
l’A.N.B.S.C.; 
CONSIDERATO che la Convenzione prevede, altresì, di avviare un rapporto di collaborazione 
nell’ambito della formazione universitaria per assicurare ai dipendenti in servizio presso 
A.N.B.S.C., sia in ruolo sia a titolo di comando, distacco ecc. ed i loro figli, condizioni agevolate 
per l’immatricolazione ai Corsi di Studio dell’Ateneo; 
CONSIDERATO che l’Accordo avrà una durata di sei anni accademici a decorrere dall’a.a. 
2020/2021; 
 

delibera di approvare lo schema di Convenzione con l’A.N.B.S.C. e di autorizzare il 
Rettore alla firma (Allegato n. 10/1-8). 
       

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
21. ENTE MONTI CIMINI – RISERVA NATURALE LAGO DI VICO - PROTOCOLLO D’INTESA PER LA 
REALIZZAZIONE DI PROGETTI FORMATIVI E DI RICERCA - APPROVAZIONE 

 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
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Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, 
Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese – Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 

legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 
dell’11 marzo 2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 
e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 521/20 del 
16.09.2020, Titolo V; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
 
Con nota prot. 2036 del 19.11.2020 l’Ente Monte Cimini - Riserva Naturale Lago di Vico ha 
trasmesso la proposta di un Protocollo d’Intesa avente ad oggetto la realizzazione di progetti 
formativi e di ricerca nel settore ambientale e agro-forestale, nell’intento di favorire la cultura 
e la pratica della conservazione e della valorizzazione delle risorse ambientali e forestali nel 
territorio dei Monti Cimini. 
A tale fine le parti di impegnano: 

▪ a promuovere una maggiore e più diffusa cultura della conservazione e della gestione 
sostenibile delle risorse ambientali e forestali utilizzando ed elaborando a tal fine ogni 
possibile strumento di comunicazione e aggiornamento scientifico e tecnico disponibile 
presso l’Università; 

▪ a favorire il trasferimento della cultura scientifica e dell’innovazione in campo 
ambientale e agro-forestale dall’Università, al personale e agli utenti del EMC;  

▪ a favorire la conoscenza delle buone pratiche di gestione di un’area protetta attraverso 
attività di tirocinio, corsi residenziali e redazione di tesi di laurea all’interno del EMC da 
parte degli studenti dell’Università della Tuscia, debitamente assicurati;  

▪ a promuovere e realizzare iniziative di informazione e formazione sulle problematiche 
connesse con l’utilizzo non corretto delle risorse naturali e le possibili soluzioni preventive 
previste dalla normativa vigente e dagli accordi internazionali; 

▪ a collaborare nella realizzazione di piani di gestione, regolamenti e progetti di ricerca nei 
settori ambientale e agro-forestale. 

▪ a collaborare fattivamente per il monitoraggio della biodiversità, tutela della fauna 
selvatica e la gestione degli Habitat della Riserva Naturale attraverso ricerche e studi 
sulla biologia animale e vegetale da rendersi mutuamente accessibili e disponibili per le 
finalità prefissate dall’Università e dall’Ente nonché con i campionamenti mirati per la 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
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preparazione e l’elaborazione di dati per l’aggiornamento di modelli idrogeologici, il 
monitoraggio degli habitat lacuali, l’aggiornamento della cartografia, monitoraggi 
ittiofaunistici; 

▪ ad organizzare la periodica permanenza di gruppi di studenti per lo svolgimento di   
esercitazioni ed escursioni sul territorio ricompreso nel perimetro della Riserva Naturale; 

▪ ad organizzare, altresì, in accordo anche con altre Università italiane o internazionali, 
conferenze o seminari attinenti Progetti Europei, soprattutto del Programma LIFE, in 
collaborazione con l’EMC. 

Il Protocollo d’intesa prevede l’istituzione di un Tavolo Tecnico con i rappresentanti 
dell’Università e dell’Ente Monti Cimini, che individuerà le azioni prioritarie da porre in essere, i 
progetti da realizzare, nonché le modalità di reperimento e stanziamento delle risorse 
eventualmente necessarie. 
I progetti individuati dal Tavolo tecnico dovranno costituire oggetto di appositi e successivi 
accordi "attuativi” in cui definire gli impegni delle parti e le risorse umane e finanziarie 
complessivamente messe a disposizione da ciascuno. 
Il Protocollo entrerà in vigore al momento della sua sottoscrizione ed avrà durata triennale con 
decadenza automatica alla scadenza ma potrà essere prorogato per periodi non superiori al 
triennio previo accordo tra le parti. 
Responsabili scientifici saranno il Proff. Fiorentino e Piovesan. 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare il suddetto schema di Protocollo e di 
autorizzare il Rettore alla firma.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 521/20 del 
16.09.2020, Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale n. 683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11, comma 3 lett. 
i); 
VISTA la proposta di sottoscrizione di un Protocollo d’intesa, trasmessa con nota prot. 2036 del 
19.11.2020 dall’Ente Monte Cimini Riserva Naturale Lago di Vico, per la realizzazione di progetti 
formativi e di ricerca, da stipularsi tra l’Ente Monti Cimini – Riserva Naturale Lago di Vico, con 
sede in Caprarola e l’Università degli Studi della Tuscia; 
PRESO ATTO che le finalità del Protocollo d’intesa sono quelle di realizzare progetti formativi e 
di ricerca nel settore ambientale e agro-forestale nell’intento di favorire la cultura e la pratica 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf


 

  
 
 
 

 74        

 

 
 

 

Consiglio di Amministrazione del 26.11.2020 – Verbale n. 12/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

della conservazione e della valorizzazione delle risorse ambientali e forestali nel territorio dei 
Monti Cimini; 
PRESO ATTO che le parti si impegnano: 

▪ a promuovere una maggiore e più diffusa cultura della conservazione e della gestione 
sostenibile delle risorse ambientali e forestali utilizzando ed elaborando a tal fine ogni 
possibile strumento di comunicazione e aggiornamento scientifico e tecnico disponibile 
presso l’Università; 

▪ a favorire il trasferimento della cultura scientifica e dell’innovazione in campo 
ambientale e agro-forestale dall’Università, al personale e agli utenti dell’Ente Monte 
Cimini;  

▪ a favorire la conoscenza delle buone pratiche di gestione di un’area protetta attraverso 
attività di tirocinio, corsi residenziali e redazione di tesi di laurea all’interno dell’Ente 
Monte Cimini da parte degli studenti dell’Università della Tuscia, debitamente 
assicurati;  

▪ a promuovere e realizzare iniziative di informazione e formazione sulle problematiche 
connesse con l’utilizzo non corretto delle risorse naturali e le possibili soluzioni 
preventive previste dalla normativa vigente e dagli accordi internazionali; 

▪ a collaborare nella realizzazione di piani di gestione, regolamenti e progetti di ricerca nei 
settori ambientale e agro-forestale; 

▪ a collaborare fattivamente per il monitoraggio della biodiversità, tutela della fauna 
selvatica e la gestione degli Habitat della Riserva Naturale attraverso ricerche e studi 
sulla biologia animale e vegetale da rendersi mutuamente accessibili e disponibili per le 
finalità prefissate dall’Università e dall’Ente nonché con i campionamenti mirati per la 
preparazione e l’elaborazione di dati per l’aggiornamento di modelli idrogeologici, il 
monitoraggio degli habitat lacuali, l’aggiornamento della cartografia, monitoraggi 
ittiofaunistici; 

▪ ad organizzare la periodica permanenza di gruppi di studenti per lo svolgimento di   
esercitazioni ed escursioni sul territorio ricompreso nel perimetro della Riserva 
Naturale; 

▪ ad organizzare altresì, in accordo anche con altre Università italiane o internazionali, 
conferenze o seminari attinenti Progetti Europei, soprattutto del Programma LIFE, in 
collaborazione con l’EMC;  

CONSIDERATO che sarà istituito un Tavolo Tecnico, con i rappresentanti dell’Università e 
dell’Ente Monti Cimini, che individuerà le azioni prioritarie da porre in essere, i progetti da 
realizzare, nonché le modalità di reperimento e stanziamento delle risorse eventualmente 
necessarie. 
CONSIDERATO che tali progetti individuati dal Tavolo tecnico dovranno costituire oggetto di 
appositi e successivi accordi "attuativi” in cui definire gli impegni delle parti e le risorse umane 
e finanziarie complessivamente messe a disposizione da ciascuno; 
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PRESO ATTO che il Protocollo entrerà in vigore al momento della sua sottoscrizione con durata 
triennale e decadenza automatica alla scadenza ma potrà essere prorogato per periodi non 
superiori al triennio previo accordo tra le parti; 
 

delibera di approvare il Protocollo d’intesa con l’Ente Monte Cimini Riserva Naturale 
Lago di Vico e di autorizzare il Rettore alla firma (Allegato n. 11/1-4). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
22. ADDENDUM ALL'ACCORDO DI COLLABORAZIONE SCIENTIFICA CON LA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO PER LA PROGRAMMAZIONE E IL 
COORDINAMENTO DELLA POLITICA ECONOMICA – APPROVAZIONE 

 
Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, 

Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese – Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 

legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 
dell’11 marzo 2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 
e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 521/20 del 
16.09.2020, Titolo V; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale n. 683/19 del 18.09.2019, in particolare l’art. 11 comma 3, lett. 
i); 

 
2. Situazione attuale 
 
In data 29.10.2020 Il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo ha approvato un Accordo 
di collaborazione scientifica tra l’Università degli Studi della Tuscia e la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica, 
finalizzato all’attuazione di un attività scientifica congiunta tra i due enti relativa allo “Sviluppo 
di metodologie ed indicatori volti a fornire assistenza alle garanzie sui finanziamenti di cui al 
DL76/2020 nonché assistenza alla PCM-DIPE per la partecipazione a progetti europei in materia 
di governance e green deal europeo”.  
Il suddetto Accordo è stato stipulato tra i due enti in data 6.11.2020. 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
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Nonostante ciò la Ragioneria della Presidenza del Consiglio dei Ministri DIPE ha sollevato, dopo 
la sottoscrizione dell’accordo, alcune osservazioni che si sono tradotte nella nota “Addendum” 
e nei relativi allegati “PDA” , “Cronogramma” e “Piano Economico”. 
Nello specifico, in relazione all’Accordo stipulato in data 6.11.2020 vengono sostituiti alcuni 
commi e precisamente  
L’art. 3, comma 1, è sostituito dal seguente: 

1. “Il progetto sarà svolto dall’Università in collaborazione con il  DIPE, sulla base del piano 
previsionale delle attività ed accluso cronoprogramma nonché del piano economico di 
cui all’allegato 1 al presente Accordo”; 

L’art. 5, comma 1, lett a) è sostituito dal seguente: 
2.  “Euro 30.000,00 entro 30 giorni dalla presentazione ed approvazione del piano 

contenente le singole attività ed i relativi costi secondo le linee di attività indicate nel 
piano previsionale allegato al presente Accordo”. 
 

3. Proposta di delibera 
 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare le modifiche apportate all’accordo 
approvato nella seduta del 29.10.2020 e sottoscritto in data 06.11.2020 e autorizzare il Rettore 
alla firma dell’Addendum e dei relativi allegati.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale con decreto rettorale 
n. 521/20 del 16.09.2020, Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 
PRESO ATTO che in data 29.10.2020 il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo ha 
approvato un Accordo di collaborazione scientifica tra l’Università degli Studi della Tuscia e la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica finalizzato all’attuazione di un attività scientifica congiunta tra i due 
enti relativa allo “Sviluppo di metodologie ed indicatori volti a fornire assistenza alle garanzie 
sui finanziamenti di cui al DL76/2020 nonché assistenza alla PCM-DIPE per la partecipazione a 
progetti europei in materia di governance e green deal europeo”. Il suddetto Accordo è stato 
stipulato tra i due enti in data 6.11.2020; 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
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VISTA la richiesta della Ragioneria della Presidenza del Consiglio dei Ministri – DIPE di 
modificare alcune parti dell’accordo già sottoscritto, e a tale fine di sottoscrivere un Addendum 
e i relativi allegati: “PDA”, “Cronogramma” e “Piano Economico”; 
PRESO ATTO che nel suddetto Addendum, in relazione all’Accordo stipulato in data 6.11.2020, 
vengono sostituiti alcuni commi e precisamente:  
L’art. 3, comma 1, è sostituito dal seguente: 

1. “Il progetto sarà svolto dall’Università in collaborazione con il DIPE, sulla base del piano 
previsionale delle attività ed accluso cronoprogramma nonché del piano economico di 
cui all’allegato 1 al presente Accordo”; 

L’art. 5, comma 1, lett a) è sostituito dal seguente: 
2.  “Euro 30.000,00 entro 30 giorni dalla presentazione ed approvazione del piano 

contenente le singole attività ed i relativi costi secondo le linee di attività indicate nel 
piano previsionale allegato al presente Accordo”;  

 
delibera di approvare le modifiche apportate all’accordo approvato nella seduta del 

29.10.2020 e sottoscritto in data 06.11.2020 e di autorizzare il Rettore alla firma dell’Addendum 
e dei relativi allegati (Allegato  n. 12/1-5). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
23. MISURA 16.1 - PROGETTO SONNINONUTRAOIL E PROGETTO BIOSACCOVALLEY - 
ADESIONE GRUPPI OPERATIVI  

 
Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, 

Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese – Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
-  Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019; 

- Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
521/20 del 16.09.2020; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 così come modificato con decreto rettorale n. 
143/15 del 12.02.2015; 

- Determinazione dirigenziale n. G108814 del 31.07.2017 e successive modifiche ed 
integrazioni, con la quale la Regione Lazio ha emanato il bando pubblico PSR-Lazio 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
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sottomisura 16.1 “Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI 
in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura”; 

 
2. Situazione attuale 
 
La Regione Lazio ha ammesso a finanziamento diversi progetti in cui l’Ateneo è capofila o 
partner, nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Misura 16 
"Cooperazione" art. 35 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 – Sottomisura 16.1 "Sostegno per la 
costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità 
dell'agricoltura", di cui al bando pubblico, approvato con Determinazione della Regione Lazio n. 
G10881 del 31-07-2017 e successivamente modificato con Determinazione n. G12103 del 05-09-
2017 e Determinazione n. G14378 del 23-10-2017. 
Il finanziamento è finalizzato a sostenere l’avvio e il funzionamento di team di progetto 
funzionali alla costituzione di Gruppi Operativi per l’innovazione ed è volta a favorire lo sviluppo 
di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo, agroalimentare e forestale. 
Il bando di misura prevede che i team di progetto dei potenziali Gruppi Operativi, prima della 
presentazione della domanda di pagamento di saldo, si debbano costituire formalmente in 
forma associativa o societaria, secondo le forme previste dal codice civile, oppure in Associazioni 
Temporanee di Scopo (ATS), Associazioni Temporanee di Impresa (ATI) o reti di impresa. La 
costituzione dovrà avvenire con atto stipulato presso un notaio, prendendo a riferimento il 
modello di cui all’Allegato n. 8 “Schema di Atto costitutivo GO” del bando pubblico sopra citato.  
 
Progetto SonninoNutraOil 
In data 9 novembre 2020 l’Azienda Agricola Iannotta Lucia, con sede a Sonnino (LT), capofila del 
progetto SonninoNutraOil, assegnato dalla Regione Lazio nell’ambito del bando pubblico PSR 
sopra richiamato, con atto di concessione n. 16.1.1-LS-FR-12-02-2020-06, codice di domanda di 
sostegno 54250693790, ha richiesto l’ingresso del dipartimento DAFNE nel paternariato del 
progetto. 
In particolare, la relazione scientifica predisposta dalla Prof.ssa Annalisa Romani del PIN S.C.R.L. 
di Prato ha evidenziato come la partecipazione al progetto della Prof.ssa Bernini possa essere di 
interesse dal punto di vista tecnico scientifico. La Prof.ssa Bernini ha infatti contribuito 
all’ottenimento dei risultati relativi alla caratterizzazione chimica degli olii e dei sottoprodotti 
oleari con particolare riferimento alla determinazione quali-quantitativa dei metaboliti 
secondari dei campioni da destinare alle successive sperimentazioni in vivo da condure presso 
l’Università di Tor Vergata. La attività condotte hanno prodotto alcune pubblicazioni 
scientifiche. 
Per tali motivazioni la società capofila propone al dipartimento DFANE dell’Università della 
Tuscia di aderire al costituendo Gruppo Operativo, fermo restando il rispetto delle scadenze 
previste dal programma di finanziamento, già fissate dagli attuali componenti del Gruppo per 
portare a termine il progetto. Nello specifico il progetto dovrà essere ultimato entro l’11 febbraio 
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2021, mentre la firma degli atti per la costituzione del Gruppo Operativo è stata stabilita per il 
giorno 7 dicembre presso lo studio notarile Luigi Lotito in Frosinone. 
Fanno parte del partenariato del progetto e sottoscriveranno l’Associazione Temporanea di 
Scopo le seguenti aziende e istituti: Azienda Agricola Lucia Iannotta, capofila, Azienda Agricola 
De Gregoris Gregorio, Azienda Agricola Madeccia di De Cupis Ilenia, Frantoio Oleario f.lli Feudi 
& C. S.n.c., Frantoio Olio Sonnino Santina delle Fate Soc. Cop., Ditta Rossetti Sergio – Frantoio 
oleario, CE.R.S.I.TE.S., PIN S.C.R.L. Istituto Istruzione Superiore San Benedetto di Latina.  
Il Consiglio del dipartimento DAFNE, nella seduta del 19 novembre u.s., ha approvato la 
partecipazione del dipartimento al progetto SonninoNutraOil e la costituzione della relativa 
Associazione Temporanea di Scopo con i partner del Gruppo Operativo. 
L’ATS sarà sottoscritta secondo lo schema di cui all’allegato 8 del bando pubblico PSR, dalla Prof. 
Bernini che interverrà in rappresentanza dell’Ateneo munita di procura speciale, rilasciata dal 
Rettore con atto redatto dal notaio Emanuele Bassino. 
 
Progetto BioSaccoValley 
In data 9 novembre 2020 la Società Cooperativa Agricola Laboratorio Agricolo Ciociaro, con sede 
a Ceccano (FR), capofila del progetto BioSaccoValley, assegnato dalla Regione Lazio nell’ambito 
del bando pubblico PSR sopra richiamato, con atto di concessione n. 16.1.1-LS-FR-12-02-2020-
13, codice di domanda di sostegno 54250701718, ha richiesto l’ingresso del dipartimento DAFNE 
nel paternariato del progetto. 
In particolare, la relazione scientifica predisposta dalla Prof.ssa Annalisa Romani del PIN S.C.R.L. 
di Prato ha evidenziato come la partecipazione al progetto della Prof.ssa Bernini possa essere di 
interesse dal punto di vista tecnico scientifico. La Prof.ssa Bernini, inserita nel progetto di ricerca 
come consulente, ha infatti contribuito alla progettazione di una formulazione innovativa e 
sostenibile costituita da compost e polifenoli ottenuti da scarti e sottoprodotti agroindustriali 
per potenziare le proprietà antiossidanti e antimicrobiche del compost. La attività condotte 
hanno prodotto alcune pubblicazioni scientifiche. 
Per tali motivazioni la società capofila propone al dipartimento DAFNE dell’Università della 
Tuscia di aderire al costituendo Gruppo Operativo, fermo restando il rispetto delle scadenze 
previste dal programma di finanziamento, già fissate dagli attuali componenti del Gruppo per 
portare a termine il progetto. Nello specifico il progetto dovrà essere ultimato entro l’11 febbraio 
2021, mentre la firma degli atti per la costituzione del Gruppo Operativo è stata stabilita per il 
giorno 7 dicembre presso lo studio notarile Luigi Lotito in Frosinone. 
Fanno parte del partenariato del progetto e sottoscriveranno l’Associazione Temporanea di 
Scopo le seguenti aziende: Azienda Agricola "Laboratorio Agricolo Ciociaro" Soc. Coop. Agricola, 

capofila, Istituto Istruzione Superiore San Benedetto di Latina, Azienda Agricola Zannoni Claudio, 

Società Agricola Baselice S.S., M.G. Vivai Società Agricola a.r.l., SELF GARDEN S.R.L., 
CE.R.S.I.TE.S., PIN S.C.R.L., Istituto di Biologia Agro ambientale e Forestale (IBAF-C.N.R.). 
Il Consiglio del dipartimento DAFNE, nella seduta del 19 novembre u.s., ha approvato la 
partecipazione del dipartimento al progetto BioSaccoValley e la costituzione della relativa 
Associazione Temporanea di Scopo con i partner del Gruppo Operativo. 
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L’ATS sarà sottoscritta secondo lo schema di cui all’allegato 8 del bando pubblico PSR, dalla Prof. 
Bernini che interverrà in rappresentanza dell’Ateneo munita di procura speciale, rilasciata dal 
Rettore con atto redatto dal notaio Emanuele Bassino. 
 
3. Proposta di delibera 
 
In riferimento a quanto sopra premesso, si richiede al Consiglio di Amministrazione 

- l’approvazione dello “Schema di Atto costitutivo GO” di cui all’Allegato n. 8 del bando 
pubblico approvato con Determinazione della Regione Lazio n. G10881 del 31-07-2017 e 
ss.mm. per la costituzione di due ATS una per il progetto SonninoNutraOil  e l’altra per il 
progetto BioSaccoValley; 

- l’affidamento al notaio Emanuele Bassino della redazione delle procure speciali alla 
Prof.ssa Roberta Bernini che interverrà alla sottoscrizione delle due ATS per la 
costituzione dei rispettivi Gruppi Operativi dei progetti SonninoNutraOil e 
BioSaccoValley. 

La spesa relativa alla redazione degli atti notarili sarà a carico del dipartimento DAFNE.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione 

 

VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 così come modificato con decreto rettorale n. 20/16 del 14.01.2016; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G108814 del 31.07.2017 e successive modifiche ed 
integrazioni, con la quale la Regione Lazio ha emanato il bando pubblico PSR-Lazio sottomisura 
16.1 “Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI in materia di 
produttività e sostenibilità dell’agricoltura”; 
CONSIDERATO che, con nota del 9 novembre u.s., l’Azienda Agricola Iannotta Lucia, con sede a 
Sonnino (LT), capofila del progetto SonninoNutraOil, assegnato dalla Regione Lazio nell’ambito 
del bando pubblico PSR sopra richiamato con atto di concessione n. 16.1.1-LS-FR-12-02-2020-
06, codice di domanda di sostegno 54250693790, ha richiesto l’ingresso del dipartimento 
DAFNE nel paternariato del progetto; 
PRESO ATTO che fanno parte del partenariato del progetto SonninoNutraOil e sottoscriveranno 
l’Associazione Temporanea di Scopo le seguenti aziende e istituti: Azienda Agricola Lucia 
Iannotta, capofila, Azienda Agricola De Gregoris Gregorio, Azienda Agricola Madeccia di De 
Cupis Ilenia, Frantoio Oleario f.lli Feudi & C. S.n.c., Frantoio Olio Sonnino Santina delle Fate Soc. 
Cop., Ditta Rossetti Sergio – Frantoio oleario, CE.R.S.I.TE.S., PIN S.C.R.L, Istituto Istruzione 
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Superiore San Benedetto di Latina; 
CONSIDERATO che, con nota del 9 novembre u.s., la Società Cooperativa Agricola Laboratorio 
Agricolo Ciociaro, con sede a Ceccano (FR), capofila del progetto BioSaccoValley, assegnato 
dalla Regione Lazio nell’ambito del bando pubblico PSR sopra richiamato, con atto di 
concessione n. 16.1.1-LS-FR-12-02-2020-13, codice di domanda di sostegno 54250701718, ha 
richiesto l’ingresso del dipartimento DAFNE nel paternariato del progetto; 
PRESO ATTO che fanno parte del partenariato del progetto BioSaccoValley e sottoscriveranno 
l’Associazione Temporanea di Scopo le seguenti aziende: Azienda Agricola "Laboratorio Agricolo 
Ciociaro" Soc. Coop. Agricola, capofila, Istituto Istruzione Superiore San Benedetto di Latina, 
Azienda Agricola Zannoni Claudio, Società Agricola Baselice S.S., M.G. Vivai Società Agricola 
a.r.l., SELF GARDEN S.R.L., CE.R.S.I.TE.S., PIN S.C.R.L., Istituto di Biologia Agro ambientale e 
Forestale (IBAF-C.N.R.); 
VISTA la delibera del Consiglio di dipartimento del DAFNE che nella seduta del 19 novembre u.s. 
ha approvato la partecipazione del dipartimento ai progetti SonninoNutraOil e BioSaccoValley 
e la costituzione delle relative Associazioni Temporanee di Scopo con i partner dei Gruppi 
Operativi. 
VISTI gli atti di concessione con i quali sono stati assegnati i contributi per i progetti presentati 
nell’ambito del bando sopra citato; 
CONSIDERATO che il bando di misura prevede che i team di progetto dei potenziali Gruppi 
Operativi, prima della presentazione della domanda di pagamento di saldo, si debbano 
costituire formalmente in forma associativa o societaria, secondo le forme previste dal codice 
civile, oppure in Associazioni Temporanee di Scopo (ATS), Associazioni Temporanee di Impresa 
(ATI) o reti di impresa e che la costituzione dovrà avvenire con atto stipulato presso un notaio, 
prendendo a riferimento il modello di cui all’Allegato n. 8 “Schema di Atto costitutivo GO” del 
bando pubblico sopra citato.  

 
delibera: 

- l’approvazione dello “Schema di Atto costitutivo GO” (Allegato n. 12/1-12) di cui 
all’Allegato n. 8 del bando pubblico approvato con Determinazione della Regione Lazio 
n. G10881 del 31-07-2017 e ss.mm. per la costituzione dell’ATS per il progetto 
SonninoNutraOil con i seguenti partner: Azienda Agricola Lucia Iannotta, capofila, 
Azienda Agricola De Gregoris Gregorio, Azienda Agricola Madeccia di De Cupis Ilenia, 
Frantoio Oleario f.lli Feudi & C. S.n.c., Frantoio Olio Sonnino Santina delle Fate Soc. Cop., 
Ditta Rossetti Sergio – Frantoio oleario, CE.R.S.I.TE.S., PIN S.C.R.L, Istituto Istruzione 
Superiore San Benedetto di Latina; 

- l’approvazione dello “Schema di Atto costitutivo GO” (Allegato n. 13/1-12) di cui 
all’Allegato n. 8 del bando pubblico approvato con Determinazione della Regione Lazio 
n. G10881 del 31-07-2017 e ss.mm. per la costituzione dell’ATS per il progetto 
BioSaccoValley con i seguenti partner: Azienda Agricola "Laboratorio Agricolo Ciociaro" 
Soc. Coop. Agricola, capofila, Istituto Istruzione Superiore San Benedetto di Latina, 
Azienda Agricola Zannoni Claudio, Società Agricola Baselice S.S., M.G. Vivai Società 
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Agricola a.r.l., SELF GARDEN S.R.L., CE.R.S.I.TE.S., PIN S.C.R.L., Istituto di Biologia Agro 
ambientale e Forestale (IBAF-C.N.R.); 
 

- l’affidamento al notaio Emanuele Bassino della redazione delle procure speciali alla 
Prof.ssa Roberta Bernini che interverrà alla sottoscrizione delle due ATS per la 
costituzione dei rispettivi Gruppi Operativi dei progetti SonninoNutraOil e 
BioSaccoValley, specificandone la finalità, il progetto da realizzare ed in generale 
l'oggetto, stabilendone l’eventuale durata e quant'altro necessario o richiesto per la 
validità della sua costituzione, compresa l’individuazione di nuovi partner o la 
sostituzione di quelli già presenti nell’atto di concessione. 

La spesa relativa alla redazione degli atti notarili sarà a carico del dipartimento DAFNE.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
24. RICHIESTA DI RECESSO DELLA DITTA AFFIDATARIA DELL'APPALTO PER LA MANUTENZIONE 
DEGLI IMPIANTI ELETTRICI – DETERMINAZIONI 
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Tecnico, 
Impianti e Servizi – Uff. I. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento   
 
- Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50; 
- Legge 11 settembre 2020, n.120;  
- Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.207 per quanto applicabile; 
- Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità di questo Ateneo; 
- Manuale di Amministrazione di Ateneo; 
- Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37; 
- Decreto Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001, n. 462; 
- Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n.81 
 
2. Premessa 

 
In data 20 giugno 2017, con lettera d’ordine prot.n. 8361 è stato affidato all’A.T.I. 

Globalgest srl, con sede in Roma (mandataria) e SCEP Impianti Srl, con sede in Spoltore (PE) 
(mandante), l’appalto per la manutenzione degli impianti elettrici, delle cabine elettriche di 
trasformazione, dei gruppi elettrogeni e di continuità degli immobili Universitari. 

Già prima dell’affidamento l’A.T.I. aggiudicataria aveva subito modifica soggettiva 
essendo mandante, al momento della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione definitiva, 
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la Società GAI Spa, con sede in Roma. Successivamente all’affidamento la Società SCEP Impianti, 
dopo alcune modifiche societarie interne, ha inoltrato istanza, acquisita al protocollo di Ateneo 
al n. 17924 del 19 dicembre 2017, per recedere dall’A.T.I.  A seguito del recesso della mandante, 
verificato in capo alla mandataria il possesso di tutti i requisiti di gara, la stessa è stata 
riconosciuta unica affidataria dell’appalto in oggetto con D.D.G. n.13 del 08 gennaio 2018. 

La Società Globalgest ha finora adempiuto agli obblighi contrattuali anche se 
manifestando a volte alcune difficoltà, soprattutto nell’ultimo anno ed in particolare in 
occasione della recente grave emergenza dovuta al danneggiamento per scarica atmosferica 
dei trasformatori della cabina di trasformazione di Agraria.  

Con PEC del 9 novembre 2020, acquisita al protocollo di Ateneo al n. 14361, la stessa 
Società ha evidenziato che l’attuale emergenza sanitaria, che ha duramente colpito il sistema 
economico nazionale, ha nello specifico alterato in maniera rilevante gli equilibri del Contratto 
rendendolo eccessivamente oneroso per l’affidataria.  

Considerato che l’immediata disponibilità della Ditta di manutenzione a rendere 
operativi uomini e mezzi necessari per gli interventi che quotidianamente vengono richiesti in 
ambito di impiantistica elettrica è imprescindibile per la continuità del funzionamento e 
l’efficienza degli immobili di Ateneo. 
 Preso atto che la Società Globalgest, stante la situazione di sofferenza manifestata con 
la citata nota prot.n. 14361, ha comunicato di non poter più garantire l’esatta esecuzione delle 
obbligazioni contrattuali assunte, proponendo una risoluzione consensuale del contratto e che, 
pertanto, nell’interesse dell’Amministrazione, risulta opportuno avviare, con la massima 
urgenza, una nuova procedura di gara per l’affidamento dell’appalto in oggetto ad altra Ditta,  
formalizzando la predetta risoluzione consensuale, non appena individuato il nuovo affidatario.  
 
3. Proposta 

 
A tale scopo il Servizio Tecnico Impianti e Servizi ha predisposto gli atti tecnico-

amministrativi per l’affidamento di un nuovo appalto da affidare con la massima urgenza. 
Le relative condizioni contrattuali, analogamente a quelle dell’appalto in corso, 

prevedono, oltre ai lavori a misura e le consuete prestazioni manutentive a canone, la possibilità 
di ulteriori prestazioni offerte in sede di gara dalle Imprese partecipanti in ambito di migliorie e 
risparmio energetico.    

L’appalto sarà affidato, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 50/2016 con 
invito a tutti gli operatori presenti sul MePa nel bando di riferimento, con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95 del medesimo D.Lgs., sulla base dei parametri 
e pesi di cui alla seguente tabella:  

 

  

Parametro 

 

 

Sub-parametro  

 

Sub-

punteggi

 

Pun

ti 
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o  

 

1 

 

Efficienza e 

disponibilità 

struttura 

operativa  

1a- struttura organizzativa e logistica con 

riferimento alla massima efficienza e 

rapidità di intervento presso gli immobili 

universitari   

20  

30 

1b- attrezzature, mezzi e relativi 

equipaggiamenti sempre a disposizione per 

lo svolgimento  dell’appalto 

10 

 

2 

 

 

Migliorie 

offerte  

2a- proposte finalizzate all’ottenimento di 

risparmi energetici e di miglioramento 

estetico aree esterne  

20 

 40 2b- proposte per il miglioramento funzionale 

cabine di trasformazione e/o gruppi 

elettrogeni,  

10 

2c- verifiche e attestazioni di rispondenza.     10 

3  
ribasso percentuale offerto rispetto alla base 

d’asta 
30   30 

PUNTEGGIO MASSIMO TOTALE  
10

0 

 
I punteggi relativi all’offerta-tecnica saranno attribuiti da una Commissione tenendo conto della 

qualità, quantità, approfondimento ed efficacia delle prestazioni rispetto alle esigenze 

dell’Amministrazione e secondo i criteri di cui alle linee guida attuative del nuovo codice degli 

appalti emanate dall’ANAC. 

I punteggi per le offerte economiche (ribassi percentuali) verranno calcolati sulla base della 

seguente formula: 

P3x = 30* Rcx / Rcm 

Dove: 

P3x = Punteggio da attribuire al concorrente in esame. 

Rcm  = Ribasso percentuale del migliore offerente (ribasso più alto). 

Rcx = Ribasso percentuale del concorrente in esame. 

30 = Punteggio massimo assegnato alla migliore offerta economica (ribasso 

percentuale più alto). 
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Le condizioni generali ed economiche del nuovo appalto prevedono una durata quadriennale 
con decorrenza dalla data del verbale di consegna, con possibilità di recesso da parte 
dell’Amministrazione di anno in anno, previo provvedimento da adottare con almeno tre mesi 
di anticipo rispetto alla scadenza annuale ed il seguente quadro economico generale:   

    
A) somme per lavori: 

- importo quadriennale da corrispondere in canoni fissi  

     semestrali per la manutenzione periodica 
     delle cabine di trasformazione e dei gruppi  
     elettrogeni  €  28.000,00 
 

- importo quadriennale per lavori di manutenzione/ 

                 adeguamento/modifica a misura   € 312.000,00 
 

                                    Totale appalto    € 340.000,00           € 
340.000,00        
 
(di cui per oneri per la sicurezza non soggetti  
a ribasso  €  8.500,00 pari al 2,5%) 

 
     B)  somme a disposizione dell’Amministrazione: 
  

-  IVA di A         € 74.800,00 
-  incentivi di cui all’art.113 del D.Lgs. 50/2016  
   per funzioni tecniche         €   6.800,00 

               Totale somme a disposizione             € 81.600,00            
€   81600,00      

 TOTALE APPALTO                                                € 
421.600,00 

 
L’importo complessivo graverà sul bilancio universitario S10505 per Euro 252.960,00  e su S 
30102  per Euro 168.640,00 
I singoli interventi a misura verranno contabilizzati e remunerati sulla base del prezziario 
Regione Lazio, anno 2012, integrato dall’Elenco Prezzi unitari allegato al Capitolato Speciale di 
Appalto previa applicazione del ribasso offerto.  
Eventuali interventi non compresi nei suddetti prezzi unitari saranno contabilizzati sulla base del 
prezziario regionale Umbria anno 2012 o, in subordine, sulla base dei listini prezzi delle case 
produttrici aggiornati alla data dell’intervento, previa detrazione del ribasso d’asta, per quanto 
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riguarda i materiali e per quanto riguarda  per la manodopera sulla base del seguente costo 
orario: 

• euro 23,40 (ventitré/40) al netto dell’IVA, da aumentare del 20% a compenso delle spese 

generali ed utili d’impresa. Tale tariffa sarà applicata per qualsiasi prestazione resa nei giorni 

feriali (da lunedì a venerdì) dalle ore 7:00 alle ore 19:00;  

• aumento percentuale del 25% del suddetto costo orario netto per prestazioni eseguite, presso 

gli stabili universitari, dalle ore 19:00 alle 24,00 dei giorni lavorativi e dalle 7:00 alle 19:00 

del sabato; 

• aumento percentuale del 50% del suddetto costo orario netto per prestazioni eseguite, presso 

gli stabili universitari, dalle ore 0:00 alle 7,00 dei giorni lavorativi, dalle ore 19:00 alle 24,00 

del sabato e per qualsiasi fascia oraria dei giorni festivi compreso il Santo Patrono. 

Nel caso venga richiesto un intervento di somma urgenza, che richieda un intervento entro 
un’ora dalla chiamata, sarà corrisposto alla Ditta l’importo di € 50,00 per diritto di chiamata in 
giorni feriali dalle ore 8,00 alle 19 e l’importo di € 100,00 per diritto di chiamata in giorni festivi 
e in fascia oraria dalle ore 19,00 alle 8,00.  
Il ribasso d’asta offerto in sede di gara sarà applicato a tutti i prezzi di cui ai citati elenchi prezzi 
unitari, ad eventuali listini delle case produttrici i materiali, alla sola componente relativa ad 
utile di impresa per la manodopera impiegata in eventuali lavori in economia, agli importi fissati 
per diritto di chiamata. Non sarà soggetto a ribasso d’asta l’importo complessivo di appalto.  
    
Per quanto sopra esposto il Servizio Tecnico Impianti e Servizi propone: 
- di approvare gli atti tecnici amministrativi per l’affidamento dell’appalto per la 

manutenzione degli impianti elettrici, delle cabine di trasformazione e dei gruppi elettrogeni 

istallati presso gli immobili dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo ed il relativo 

quadro economico per un importo complessivo di € 421.600,00 per una durata quadriennale 

di appalto; 

- di far gravare la spesa sul bilancio universitario S10505 per € 252.960,00 e su S 30102  per 

Euro 168.640,00; 

- di procedere con la massima urgenza all’espletamento della procedura di gara, ai sensi 

dell’art. 36, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 50/2016, tramite RDO con invito a tutti gli 

operatori presenti sul MePa nel bando di riferimento, con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95 del medesimo D.Lgs., sulla base dei 

parametri e pesi di cui alla sopra riportata tabella;  
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- di procedere alla risoluzione consensuale del contratto in corso con la Società Globalgest srl 

- lettera d’ordine prot.n. 8361 del 20 giugno 2017 all’esito della procedura di gara suddetta 

con cui il servizio potrà essere affidato ad un nuovo affidatario;   

- di confermare per il nuovo appalto Responsabile del Procedimento l’arch. Stefania Ragonesi 

e Direttore dei Lavori l’Ing. Marco Sarteanesi per l’intero periodo di vigenza dell’incarico 

affidatogli con documento di stipula MePA del 4 novembre 2020, prot.n. 14144. “ 

 Il Consiglio di Amministrazione,   

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50; 

VISTA la legge 11 settembre 2020, n.120; 

VISTO Il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.207, per quanto applicabile; 

VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità di questo 

Ateneo; 

VISTO il Manuale di Amministrazione di questo Ateneo; 

VISTO il Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37; 

VISTO il Decreto Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001, n. 462; 

VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n.81 

VISTA la relazione predisposta dal Servizio Tecnico Impianti e Servizi dalla quale risulta che: 
- in data 20 giugno 2017, con lettera d’ordine prot.n. 8361 è stato affidato all’A.T.I. 

Globalgest srl, con sede in Roma (mandataria) e SCEP Impianti Srl, con sede in Spoltore 

(PE) (mandante), l’appalto per la manutenzione degli impianti elettrici, delle cabine 

elettriche di trasformazione, dei gruppi elettrogeni e di continuità degli immobili 

Universitari;  

- già prima dell’affidamento l’A.T.I. aggiudicataria aveva subito modifica soggettiva 

essendo mandante, al momento della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione 

definitiva, la Società GAI Spa, con sede in Roma; 

- successivamente all’affidamento la Società SCEP Impianti ha inoltrato istanza 

acquisita al protocollo di Ateneo al n. 17924 del 19 dicembre 2017 per recedere 

dall’A.T.I.; 

- a seguito del recesso della mandante, verificato in capo alla mandataria il possesso di 

tutti i requisiti di gara, la stessa è riconosciuta unica affidataria dell’appalto in oggetto 

a seguito di D.D.G. n.13 del 08 gennaio 2018; 

CONSIDERATO che la Società Globalgest ha finora adempiuto agli obblighi contrattuali anche 
se manifestando a volte alcune difficoltà, soprattutto nell’ultimo anno ed in particolare in 
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occasione della recente grave emergenza dovuta al danneggiamento per scarica atmosferica 
dei trasformatori della cabina di trasformazione di Agraria;  
VISTA la comunicazione PEC del 9 novembre 2020, acquisita al protocollo di Ateneo al n. 14361, 
con la quale la stessa Società ha evidenziato che l’attuale emergenza sanitaria, che ha 
duramente colpito il sistema economico nazionale, ha nello specifico alterato in maniera 
rilevante gli equilibri del Contratto rendendolo eccessivamente oneroso per l’affidataria;  
CONSIDERATO che l’immediata disponibilità della Ditta di manutenzione a rendere operativi 
uomini e mezzi necessari per gli interventi che quotidianamente vengono richiesti in ambito di 
impiantistica elettrica è imprescindibile per la continuità del funzionamento e l’efficienza degli 
immobili di Ateneo, 
PRESO ATTO che la Società Globalgest, stante la situazione di sofferenza manifestata con la 
citata nota prot.n. 14361, ha comunicato di non poter più garantire l’esatta esecuzione delle 
obbligazioni contrattuali assunte, proponendo una risoluzione consensuale del contratto; 
CONSIDERATO che, pertanto, nell’interesse dell’Amministrazione, risulta opportuno avviare fin 
da subito, una nuova procedura di gara per l’affidamento dell’appalto in oggetto ad altra Ditta, 
formalizzando la predetta risoluzione consensuale, non appena individuato il nuovo affidatario; 
VISTI gli atti tecnico-amministrativi predisposti dal Servizio Tecnico Impianti e Servizi per 
l’affidamento del nuovo appalto che prevedono: 

- condizioni tecniche contrattuali analoghe a quelle dell’appalto in corso, con lavori a 

misura, consuete prestazioni manutentive a canone, possibilità di ulteriori prestazioni  

offerte in sede di gara dalle Imprese partecipanti in ambito di migliorie e risparmio 
energetico; 

- affidamento, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 50/2016 con invito a 

tutti gli operatori presenti sul MePa nel bando di riferimento, con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95 del medesimo D.Lgs., sulla base dei 

parametri e pesi di cui alla seguente tabella:  

 

  

Parametro 

 

 

Sub-parametro  

 

Sub-

punteggio 

 

Punti 

 

 

1 

 

Efficienza e 

disponibilità 

struttura 

operativa  

1a- struttura organizzativa e logistica con 

riferimento alla massima efficienza e 

rapidità di intervento presso gli immobili 

universitari   

20  

30 

1b- attrezzature, mezzi e relativi 

equipaggiamenti sempre a disposizione per 

lo svolgimento dell’appalto 

10 
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- una durata quadriennale con decorrenza dalla data del verbale di consegna, con 

possibilità di recesso da parte dell’Amministrazione di anno in anno, previo 
provvedimento da adottare con almeno tre mesi di anticipo;  

-   il seguente quadro economico generale di appalto:   
 

A) somme per lavori: 

- importo quadriennale da corrispondere in canoni fissi  

     semestrali per la manutenzione periodica 
     delle cabine di trasformazione e dei gruppi  
     elettrogeni               € 28.000,00 

- importo quadriennale per lavori di manutenzione/ 

                 adeguamento/modifica a misura   € 312.000,00 
                                    Totale appalto    € 340.000,00   
€ 340.000,00        
(di cui per oneri per la sicurezza non soggetti  
a ribasso € 8.500,00 pari al 2,5%) 

 
     B)  somme a disposizione dell’Amministrazione: 
          -  IVA di A         € 74.800,00 

-  incentivi di cui all’art.113 del D.Lgs. 50/2016  
   per funzioni tecniche                       €   6.800,00 

Totale somme a disposizione             € 81.600,00            
€   81600,00      

 TOTALE APPALTO                                                € 421.600,00 
 

 

2 

 

 

Migliorie 

offerte  

2a- proposte finalizzate all’ottenimento di 

risparmi energetici e di miglioramento 

estetico aree esterne  

20 

 40 2b- proposte per il miglioramento funzionale 

cabine di trasformazione e/o gruppi 

elettrogeni,  

10 

2c- verifiche e attestazioni di rispondenza.     10 

3  
ribasso percentuale offerto rispetto alla base 

d’asta 
30   30 

PUNTEGGIO MASSIMO TOTALE  100 
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L’importo complessivo graverà sul bilancio universitario S10505 per Euro 252.960,00 e su 
S30102 per euro 168.640,00 
I singoli interventi a misura verranno contabilizzati e remunerati sulla base del prezziario 
Regione Lazio, anno 2012, integrato dall’Elenco Prezzi unitari allegato al Capitolato Speciale 
di Appalto previa applicazione del ribasso offerto.  
Eventuali interventi non compresi nei suddetti prezzi unitari saranno contabilizzati sulla 
base del prezziario regionale Umbria anno 2012 o, in subordine, sulla base dei listini prezzi 
delle case produttrici aggiornati alla data dell’intervento, previa detrazione del ribasso 
d’asta, per quanto riguarda i materiali e per quanto riguarda per la manodopera sulla base 
del seguente costo orario: 

• euro 23,40 (ventitré/40) al netto dell’IVA, da aumentare del 20% a compenso delle spese 

generali ed utili d’impresa. Tale tariffa sarà applicata per qualsiasi prestazione resa nei 

giorni feriali (da lunedì a venerdì) dalle ore 7:00 alle ore 19:00;  

• aumento percentuale del 25% del suddetto costo orario netto per prestazioni eseguite, 

presso gli stabili universitari, dalle ore 19:00 alle 24,00 dei giorni lavorativi e dalle 7:00 alle 

19:00 del sabato; 

• aumento percentuale del 50% del suddetto costo orario netto per prestazioni eseguite, 

presso gli stabili universitari, dalle ore 0:00 alle 7,00 dei giorni lavorativi, dalle ore 19:00 

alle 24,00 del sabato e per qualsiasi fascia oraria dei giorni festivi compreso il Santo 

Patrono. 

Nel caso venga richiesto un intervento di somma urgenza che richieda un intervento entro 
un’ora dalla chiamata sarà corrisposto alla Ditta l’importo di € 50,00 per diritto di chiamata 
in giorni feriali dalle ore 8,00 alle 19 e l’importo di € 100,00 per diritto di chiamata in giorni 
festivi e in fascia oraria dalle ore 19,00 alle 8,00.  
Il ribasso d’asta offerto in sede di gara sarà applicato a tutti i prezzi di cui ai citati elenchi 
prezzi unitari, ad eventuali listini delle case produttrici i materiali, alla sola componente 
relativa ad utile di impresa per la manodopera impiegata in eventuali lavori in economia, 
agli importi fissati per diritto di chiamata. Non sarà soggetto a ribasso d’asta l’importo 
complessivo di appalto.; 
 

delibera: 
- di approvare gli atti tecnici amministrativi per l’affidamento di un nuovo appalto per la 
manutenzione degli impianti elettrici, delle cabine di trasformazione dei gruppi elettrogeni 
istallati presso gli immobili dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo ed il relativo 
quadro economico per un importo complessivo di € 421.600,00 per una durata quadriennale; 
-  di far gravare la spesa sul bilancio universitario S10505 per € 252.960,00 e su S 30102 per euro 
168.640,00; 
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- di procedere con la massima urgenza all’espletamento della procedura di gara, ai sensi dell’art. 
36, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 50/2016, tramite RDO con invito a tutti gli operatori presenti 
sul MePa nel bando di riferimento, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
di cui all’art. 95 del medesimo D.Lgs., sulla base dei parametri e pesi di cui alla sopra riportata 
tabella;  
- di procedere alla risoluzione consensuale del contratto in corso con la Società Globalgest srl - 
lettera d’ordine prot.n. 8361 del 20 giugno 2017 - non appena individuato il nuovo affidatario;   
-  di confermare per il nuovo appalto Responsabile del Procedimento l’arch. Stefania Ragonesi 
e Direttore dei Lavori l’Ing. Marco Sarteanesi per l’intero periodo di vigenza dell’incarico 
affidatogli con documento di stipula MePA del 4 novembre 2020, prot.n. 14144.   
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
25. CONTRATTI DI ASSICURAZIONE PER LE ESIGENZE DELL'ATENEO – PROROGA 
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Affari Legali 
e Procedure Negoziali – Ufficio Contratti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- D. Lgs n. 50 del 18.04.2016, “Codice dei contratti pubblici” e sue successive modifiche ed 
integrazioni; 
- D.P.R. 05/10/2010, n. 207 recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto 
Legislativo 12.04.2006, n.163” per le parti ancora vigenti; 
- Statuto di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 480 del 08/06/2012 e modificato da 
ultimo con Decreto Rettorale n. 185/19 del 11.03.2019;  
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Ateneo, emanato con 
Decreto Rettorale n. 875 del 03.10.2013 e modificato da ultimo con Decreto Rettorale n. 683/19 
del 18.09.2019; 
- Manuale di Amministrazione, emanato con Decreto Rettorale n. 1061 del 30.12.2013 e 
modificato da ultimo con Decreto Rettorale n. 1221/15 del 31.12.2015; 

 
2. Situazione attuale 
 

In data 30.11.2020 vanno a scadere le polizze sotto indicate, stipulate a seguito di gara 
a livello europeo, per le coperture dei rischi inerenti i beni mobili e immobili dell’Università e per 
quelli connessi all’attività istituzionale dell’Ateneo: 

1. Polizza RCT/O - Generali Italia 
2. Polizza Infortuni  - Harmonie Mutuelle  
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3. Polizza Kasko Dip  - Unipol SAI 
4. Polizza Libro Matricola Auto  - Unipol SAI 
5. All RISKS Patrimonio -  Unipol SAI 

In relazione alla situazione emergenziale scaturita dalla pandemia da COVID 19 e dei relativi 
provvedimenti governativi, recanti misure urgenti in materia di contenimento e gestione della 
predetta emergenza, che hanno generato ulteriori nuove esigenze in ordine alle modalità di 
erogazione dei servizi e di svolgimento delle attività istituzionali dell’Ateneo, l’ufficio 
competente è stato interessato dall’avvio di molteplici procedure di gara connotate da carattere 
di imprevedibilità ed urgenza. Ciò ha comportato la pianificazione delle procedure necessarie a 
garantire le predette esigenze emergenziali a discapito delle procedure programmate, tra le 
quali la gara europea per le coperture assicurative. Sulla base di quanto sopra, l’Ateneo ha 
considerato la possibilità del ricorso alla proroga tecnica del servizio assicurativo in essere, quale 
soluzione limitata a circostanze eccezionali, autorizzata ai sensi del D. Lgs. N. 50/2016, art. 106, 
comma 11: “la proroga è limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle 
procedure necessarie all’affidamento di un nuovo contratto”. 
La Società MARSH Spa, che risulta essere, attualmente, il Broker per il servizio di assistenza e 
consulenza in materia assicurativa per le esigenze dell’Ateneo, ha verificato, presso le 
Compagnie titolari degli attuali contratti assicurativi, le determinazioni in ordine alla 
prosecuzione, in proroga tecnica, del servizio per il tempo strettamente necessario alla 
conclusione della procedura di gara. 
Si elencano, di seguito, le condizioni specifiche delle varie polizze: 
POLIZZA KASKO DIP 
La polizza KASKO DIP è stipulata con la compagnia Unipol SAI, con un premio di € 2.100,00 per 
l’annualità 30.11.2019 – 30.11.2020. Per l’annualità 30.11.2020 – 30.11.2021 la compagnia 
Unipol SAI intende prorogare il contratto alla scadenza dello stesso e in seguito ad accettazione 
dell’Università ha emesso una nuova polizza assicurativa, da perfezionare con CIG, confermando 
il premio annuo di € 2.100,07. 
POLIZZA LIBRO MATRICOLA AUTO 
La polizza LIBRO MATRICOLA AUTO è stipulata con la compagnia Unipol SAI, con un premio di € 
€ 9.883,60 per l’annualità 30.11.2019 – 30.11.2020. Per l’annualità 30.11.2020 – 30.11.2021 la 
compagnia Unipol SAI intende prorogare il contratto alla scadenza dello stesso e in seguito ad 
accettazione dell’Università ha emesso una nuova polizza assicurativa, da perfezionare con CIG, 
aggiornando il premio annuo di € 10.242,00 in relazione al nuovo stato di rischio. 
POLIZZA ALL RISKS PATRIMONIO 
La polizza ALL RISKS PATRIMONIO è stipulata con la compagnia Unipol SAI, con un premio di 
€ 59.022,50 per l’annualità 30.11.2019 – 30.11.2020. Per l’annualità 30.11.2020 – 30.11.2021 
la compagnia Unipol SAI intende prorogare il contratto alla scadenza dello stesso e in seguito 
ad accettazione dell’Università ha emesso una nuova polizza assicurativa, da perfezionare con 
CIG confermando il premio annuo di € 59.022,50. 
POLIZZA INFORTUNI 
La polizza infortuni è stipulata con la Compagnia Harmonie Mutuelle, con un premio di € 



 

  
 
 
 

 93        

 

 
 

 

Consiglio di Amministrazione del 26.11.2020 – Verbale n. 12/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

21.331,56 per l’annualità 30.11.2019 – 30.11.2020. Per l’annualità 30.11.2020 – 30.11.2021 la 
Compagnia Harmonie Mutuelle non intende prorogare il contratto alla scadenza dello stesso. 
Da indagine di mercato svolta dal Broker è risultata un’unica offerta da parte di Unipol SAI con 
un premio annuale di € 18.975,00. 
POLIZZA RCT/O 
La polizza RCT/O è stipulata con la Compagnia Generali Italia, con un premio di € 17.010,99 per 
l’annualità 30.11.2019 – 30.11.2020. Per l’annualità 30.11.2020 – 30.11.2021 la compagnia 
Generali Italia non intende prorogare il contratto alla scadenza dello stesso. 
Da indagine di mercato svolta dal nostro Broker è risultata un’unica offerta da parte di Unipol 
SAI con un premio annuale  di € 13.400,00. 
RESPONSABILITA’ CIVILE PATRIMONIALE 
La polizza RESPONSABILITA’ CIVILE PATRIMONIALE è stipulata con la compagnia Lloyd’s 
Insurance Company, con un premio di  €  6.548,00 per l’annualità 31.12.2019 – 31.12.2020. Per 
l’annualità 31.12.2020 – 31.12.2021 la Compagnia ha manifestato disponibilità al rinnovo del 
contratto in oggetto, alla scadenza dello stesso, mantenendo le stesse condizioni contrattuali.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO il D. Lgs n. 50 del 18.04.2016, “Codice dei contratti pubblici” e sue successive modifiche 
ed integrazioni; 
VISTO il D.P.R. 05/10/2010, n. 207 recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
Decreto Legislativo 12.04.2006, n.163” per le parti ancora vigenti; 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 480 del 08/06/2012 e modificato 
da ultimo con Decreto Rettorale n. 185/19 del 11.03.2019;  
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Ateneo, emanato 
con Decreto Rettorale n. 875 del 03.10.2013 e modificato da ultimo con Decreto Rettorale n. 
683/19 del 18.09.2019; 
VISTO il Manuale di Amministrazione, emanato con Decreto Rettorale n. 1061 del 30.12.2013 
e modificato da ultimo con Decreto Rettorale n. 1221/15 del 31.12.2015; 
CONSIDERATE le scadenze delle polizze sottoindicate, stipulate a seguito di gara a livello 
europeo, per le coperture dei rischi inerenti i beni mobili e immobili dell’Università e per quelli 
connessi all’attività istituzionale dell’Ateneo: 
1. Polizza RCT/O - Generali Italia 
2. Polizza Infortuni - Harmonie Mutuelle  
3. Polizza Kasko Dip - Unipol SAI 
4. Polizza Libro Matricola Auto - Unipol SAI 
5. All RISKS Patrimonio - Unipol SAI 
PRESO ATTO  della situazione temporanea di emergenza globale, scaturita dalla pandemia da 
COVID 19 e dei relativi provvedimenti governativi recanti misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione della predetta emergenza che hanno generato ulteriori nuove 
esigenze in ordine alle modalità di erogazione dei servizi e di svolgimento delle attività 
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istituzionali dell’amministrazione, richiedendo, all’ufficio competente, l’avvio di molteplici 
procedure di gara connotate da carattere di imprevedibilità ed urgenza, a discapito di quelle 
programmate, tra le quali la gara in oggetto;  
CONSIDERATO che il ricorso alla proroga tecnica del servizio in essere, quale soluzione limitata 
a circostanze eccezionali, non dipendenti dall’Amministrazione, risulta autorizzata ai sensi del 
D. Lgs. N. 50/2016, art. 106, comma 11, “la proroga è limitata al tempo strettamente necessario 
alla conclusione delle procedure necessarie all’affidamento di un nuovo contratto”; 
VISTA la deliberazione n. 86 del 06/10/11 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici dei 
Lavori, Servizi e Forniture con la quale è stato evidenziato che “la proroga nella sua accezione 
tecnica, ha carattere di temporaneità e di strumento atto esclusivamente ad assicurare il 
passaggio da un regime contrattuale ad un altro. La conseguenza è che la proroga è teorizzabile 
ancorandola al principio di continuità dell’azione amministrativa (art. 97. Cost.), nei soli limiti 
ed eccezionali casi in cui, per ragioni obiettivamente non dipendenti dall’Amministrazione, vi 
sia l’effettiva necessità di assicurare precariamente il servizio nelle more del reperimento di un 
nuovo contraente”; 
RITENUTO necessario attivare una proroga tecnica dei contratti in essere, per un periodo di 12 
mesi, tempo necessario allo svolgimento della nuova procedura di gara europea;  
CONSIDERATO che il periodo di mesi 12 è stato valutato, allo stato dei fatti, come una stima 
ragionevolmente adeguata del tempo minimo necessario a completare la procedura di gara, 
contrattualizzare il nuovo servizio di assicurazioni con gli operatori che risulteranno 
aggiudicatari e gestire adeguatamente e senza disservizi agli utenti il periodo di transizione fra 
gli operatori uscenti e gli operatori subentranti, garantendo continuità di copertura 
assicurativa; 
CONSIDERATO che in data 13.07.2020 l’Ateneo ha incaricato il Broker di richiedere alle 
compagnie assicurative la disponibilità a prorogare eventualmente i contratti in essere agli 
stessi patti e condizioni; 
CONSIDERATO che in data 17.09.2020 il Broker riferiva che solo la Compagnia Unipol SAI era 
disposta a prorogare la copertura assicurativa per il periodo richiesto mantenendo invariate le 
condizioni contrattuali;  
CONSIDERATO che in data 17.09.2020 l’Università ha confermato la volontà di prorogare, per 
un tempo di 12 mesi, il contratto con la Compagnia Unipol SAI;  
CONSIDERATO che la Compagnia Assicurativa Unipol SAI ha accettato la proroga per un anno 
ed ha proceduto, conseguentemente, all’emissione delle tre polizze: 

• 64231/63/148162723 All Risks – importo euro 59.022,50; 

• 64231/231/118711410 Kasko – importo euro 2.100,07; 

• 64231/230/118710821 Libro Matricola – importo euro 10.242,00; 
CONSIDERATO che invece le Compagnie Harmoni Mutuelle e Generali Italia non hanno 
accettato la proroga di dodici mesi richiesta; 
CONSIDERATO che in data 17.09.2020 l’Ateneo ha dato incarico al Broker di avviare un’indagine 
di mercato per selezionare l’operatore economico che avrebbe sostituito le compagnie 
assicuratrici Harmonie Mutuelle e Generali Italia in relazione alle polizze Infortuni e RCT/O; 
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PRESO ATTO dell’indagine di mercato svolta dal Broker per conto dell’Ateneo, volta ad acquisire 
la copertura assicurativa RCTO alle migliori condizioni di mercato, tramite il criterio del prezzo 
più basso; 
CONSIDERATO che tale indagine ha portato all’acquisizione di un’unica quotazione da parte di 
Unipol SAI con un premio lordo annuo offerto pari ad euro 13.400,00 sulla base di un capitolato 
normativo concordato con il Broker;  
PRESO ATTO dell’indagine di mercato svolta dal Broker per conto dell’Ateneo, volta ad acquisire 
la copertura assicurativa INFORTUNI alle migliori condizioni di mercato, tramite il criterio del 
prezzo più basso; 
CONSIDERATO che tale indagine ha portato all’acquisizione di un’unica quotazione da parte di 
Unipol SAI con un premio lordo annuo offerto pari ad euro 18.975,00 sulla base di un capitolato 
normativo concordato con il Broker;  
CONSIDERATO che il 31.12.2020 è in scadenza anche la polizza Responsabilità Civile 
Patrimoniale; 
CONSIDERATO che in data 14.10.2020 il Broker riferiva che la Compagnia Lloyd’s Insurance 
Company, era disposta a prorogare la copertura assicurativa per il periodo 31.12.2020 – 
31.12.2021 mantenendo invariate le condizioni contrattuali;  
RITENUTO di dover autorizzare i CIG per le polizze assicurative di Unipol SAI già correttamente 
emesse dalla compagnia e ritenuto altresì di procedere all’affidamento ad Unipol SAI delle 
coperture assicurative Infortuni e RCTO per un termine di dodici mesi e per gli importi sopra 
riportati; 
RITENUTO altresì necessario autorizzare la proroga del contratto con la compagnia assicurativa 
Lloyd’s Insurance Company per le stesse motivazioni riportate in premessa inerenti alle 
proroghe dei contratti con la compagnia assicurativa Unipol SAI; 
 

delibera: 
1) di autorizzare la richiesta di CIG a completamento delle tre polizze emesse dalla 

compagnia Unipol SAI; 
2) di affidare ad Unipol SAI le coperture assicurative Infortuni e RCTO per un termine di 

dodici mesi e per gli importi riportati in premessa; 
3) di autorizzare la proroga per un periodo di 12 mesi fino al 31.12.2021 per la copertura 

assicurativa Responsabilità Civile Patrimoniale – Lloyd’s Insurance Company agli stessi 
patti e condizioni. 

  
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
26. STIPULA ACCORDO CON TVER STATE UNIVERSITY, RUSSIA 
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Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Mobilità e 
Cooperazione Internazionale – Servizio Offerta Formativa e Servizi agli Studenti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
- Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per la 
mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 
03.08.2016, e in particolare l’art. 2; 
 
2. Cooperazione Internazionale: Stipula accordo con Tver State University, Russia. 
 

Nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale il prof. Alessandro Cifariello, afferente 
al DISTU, in data 4.11.2020 ha proposto la stipula di un accordo con Tver State University, 
Russia. 
L’accordo con Tver State University, è redatto in lingua inglese, ha una durata quinquennale e 
mira a sviluppare una cooperazione scientifica e culturale tra i due Atenei nell’ambito dei 
seguenti settori: Lingua e letteratura russa, linguistica, lingue straniere, legge ed economia, 
storia, scienze politiche e sociali. 
La collaborazione avrà luogo in termini di progetti di ricerca congiunti, scambio di visite di 
personale accademico, tecnico e amministrativo, di studenti di tutti i livelli, di organizzazione di 
eventi scientifici comuni, quali convegni, riunioni tematiche e pubblicazioni scientifiche e 
divulgative, incentrate sulle tematiche di ricerca comuni. 
La richiesta di stipula dell’accordo è stata approvata dal Consiglio del DISTU nella seduta del 
30.09.2020. 
 
3. Proposta  
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere parere favorevole alla stipula dell’accordo 
di cooperazione internazionale con Tver State University, Russia.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
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VISTO il Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per 
la mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 
03.08.2016, e in particolare l’art. 2; 

 

VISTO l’accordo di cooperazione internazionale con Tver State University, Russia; 
VISTA la delibera di approvazione del suddetto accordo di cooperazione da parte del Consiglio 
del DISTU nella seduta del 30.09.2020; 
VISTA la richiesta di stipula dell’accordo di cooperazione internazionale con Tver State 
University, Russia, presentata in data 4.11.2020 dal prof. Alessandro Cifariello, afferente al 
DISTU; delibera di esprimere parere favorevole alla stipula dell’accordo di cooperazione 
internazionale con Tver State University, Russia (Allegato n. 14/1-2). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
27. ADESIONE ALL'ASSOCIAZIONE UNI-ITALIA  

 
Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Mobilità e 

Cooperazione Internazionale – Servizio Offerta Formativa e Servizi agli Studenti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R n. 480/12 dell’8.06.2012 e 
modificato con D.R. n. 726/16 dell’8.09.2016, e in particolare gli artt. 7 e 12; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, e in particolare l’art. 20; 
 
2. Adesione all'Associazione Uni-Italia. 
 
L'Ateneo della Tuscia, su proposta del delegato alle Relazioni Internazionali, prof. Simone 
Severini, ha interesse a aderire all'Associazione Uni-Italia, per perseguire gli obiettivi di 
attrazione degli studenti straneri. 
Costituita il 30 luglio 2010 tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, 
il Ministero dell`Università e della Ricerca, il Ministero dell`Interno, Uni-Italia ha l`obiettivo di 
favorire l`attrazione di studenti e ricercatori stranieri verso le università italiane, attraverso 
l`attività di promozione dell`offerta formativa italiana, e di favorire la cooperazione universitaria 
fra l`Italia e gli altri Paesi.  
È presente, oltre che in Cina, anche in India, Indonesia, Iran e Vietnam. 
I Centri Uni-Italia presso le Ambasciate italiane all’estero si occupano di fornire informazioni 
sull’offerta formativa agli studenti interessati a proseguire i propri studi in Italia, offrono 

https://www.esteri.it/mae/it/
https://www.miur.gov.it/
https://www.interno.gov.it/it
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supporto nelle procedure di preiscrizione e forniscono la propria assistenza alle università 
straniere interessate a stringere collaborazioni con le università italiane. Inoltre, i Centri Uni-
Italia promuovono insieme agli Istituti Italiani di Cultura e alle Ambasciate la diffusione della 
cultura e della lingua italiana. In Italia, l'Associazione fornisce assistenza agli studenti stranieri 
per tutta la durata della loro permanenza al fine di facilitarne l'integrazione nel nuovo contesto 
sociale, accademico e culturale. 
Gli Atenei italiani che hanno aderito a Uni-Italia e che compongono il Consiglio Scientifico sono 
i seguenti: 

- Libera Università di Lingue e Comunicazione  
- IULM 
- Libera Università Maria SS. Assunta – LUMSA 
- Politecnico di Milano 
- Politecnico di Torino 
- Università Ca' Foscari Venezia 
- Università Cattolica del Sacro Cuore 
- Università Commerciale Luigi Bocconi 
- Università Guido Carli Luiss – LUISS 
- Università degli Studi del Molise 
- Università degli Studi di Bergamo 
- Università degli Studi di Brescia 
- Università degli Studi di Genova 
- Università degli Studi di Messina 
- Università degli Studi di Milano 
- Università degli Studi di Milano Bicocca 
- Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 
- Università degli Studi di Napoli l'Orientale 
- Università degli Studi di Napoli Parthenope 
- Università degli Studi di Padova 
- Università degli Studi di Pavia 
- Università degli Studi di Perugia 
- Università degli Studi di Roma Sapienza 
- Università degli Studi di Roma Tor Vergata 
- Università degli Studi di Roma Tre 
- Università degli Studi di Scienze Gastronomiche 
- Università degli Studi di Teramo 
- Università degli Studi di Torino 
- Università degli Studi di Trento 
- Università degli Studi Link Campus University 
- Università del Piemonte Orientale 
- Università del Salento 
- Università della Campania Vanvitelli 
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- Università di Bologna 
- Università di Camerino 
- Università di Macerata 
- Università IUAV di Venezia 
- Università per Stranieri di Perugia 
- Scuola Normale Superiore 
- Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa 
- Università degli Studi di Firenze 
- Università di Pisa 
- Università di Siena 
- Università per Stranieri di Siena 
- Scuola IMT Alti Studi Lucca  

Per aderire all’Associazione Uni-Italia è necessario stipulare una Convenzione, che ha validità 
triennale (anni solari: 2021, 2022, 2023). Il costo della quota associativa è di euro 1.500/anno. 
Nella Convenzione sono espressi i reciproci obblighi derivanti dall’adesione dell’Ateneo al 
programma di attività di Uni-Italia. 
 
Uni-Italia e UNITUS convengono di collaborare al fine di sviluppare i processi 
d’internazionalizzazione, in particolare di incrementare l’attrattività di studenti, docenti e 
ricercatori stranieri e la loro integrazione, formazione e inserimento nelle realtà locali, di 
facilitare la mobilità di studenti e ricercatori italiani all’estero e infine, per quanto di 
competenza, di sostenere l’immagine del sistema accademico italiano all’estero, in armonia con 
gli altri enti interessati. 
 
I suddetti obiettivi saranno perseguiti da Uni-Italia, tra l’altro: 
 

a) utilizzando le competenze di Uni-Italia per valorizzare e coordinare, con le iniziative 
avviate a livello nazionale e internazionale, i servizi offerti dall’Università agli 
studenti, docenti e ricercatori stranieri, sia in fase di promozione e orientamento, sia 
in fase di accoglienza e assistenza durante il corso degli studi; 

b) promuovendo l’offerta formativa italiana anche attraverso l’organizzazione, in Italia 
e all’estero, di corsi di lingua italiana; 

c) aiutando e coordinando la partecipazione a fiere internazionali per gli studenti 
d) aiutando, nei limiti delle disponibilità finanziaria, studenti, docenti e ricercatori 

italiani che si recano nel paese estero anche attraverso l’organizzazione di corsi di 
lingua; 

e) favorendo il flusso di studenti stranieri verso l’Università secondo criteri di qualità e 
di merito, anche promuovendo o sostenendo progetti ministeriali o di altri (CRUI) 
volti a questo scopo;  

f) promuovendo, ove necessario, il collegamento con il mondo produttivo e il territorio, 
in particolare favorendo l’inserimento degli studenti nel sistema locale delle imprese 



 

  
 
 
 

 100        

 

 
 

 

Consiglio di Amministrazione del 26.11.2020 – Verbale n. 12/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

anche attraverso esperienze di stage nel corso o al termine della carriera 
universitaria.  

 
Uni-Italia potrà prestare ulteriori servizi e svolgere ulteriori attività a favore dell’Ateneo in 
seguito a richieste specifiche e sulla base di appositi accordi che verranno conclusi di volta in 
volta nel rispetto dei principi contenuti nella Convenzione. L’Ateneo, in caso faccia richiesta di 
ulteriori attività non comprese nella Convenzione si impegnerà a pagare a Uni-Italia il contributo 
dei servizi richiesti sulla base del preventivo formulato da Uni-Italia e preventivamente 
concordato con l’Ateneo nei termini previsti. Per l’espletamento di detti eventuali servizi le Uni-
Italia e UNITUS stipuleranno apposito contratto di conferimento d’incarico, nel rispetto della 
normativa vigente in materia.  
 
L’importo di € 1.500,00 per il pagamento della quota associativa 2020 graverà sul Bilancio di 
previsione 2020, cap. finanziario S11105 “Spese per la partecipaz. a consorzi e centri culturali”, 
UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto C10417, previo storno dal Capitolo Finanziario S10806; 
Conto Economico C106010401; (Preimpegno finanziario n. 2020/1274; Preimpegno di budget n. 
2020/5639) UPB: 1DIV.SOFRE.MCOP.KA103-047029 20%. 
 
3. Proposta  
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito all’adesione dell’Ateneo 
della Tuscia all'Associazione Uni-Italia per il triennio 2021-2023 ed al pagamento della quota 
associativa per l’anno 2020 per un importo pari a € 1.500,00, che graverà, sul Bilancio di 
previsione 2020, cap. finanziario S11105 “Spese per la partecipaz. a consorzi e centri culturali”, 
UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto C10417, previo storno dal Capitolo Finanziario S10806; 
Conto Economico C106010401; (Preimpegno finanziario n. 2020/1274; Preimpegno di budget n. 
2020/5639) UPB: 1DIV.SOFRE.MCOP.KA103-047029 20%.” 

 

Il Prof. Chiti dichiara di essere favorevole al rinnovo dell’adesione all'Associazione UNI-
ITALIA, le cui iniziative sono coerenti con gli obiettivi strategici dell’Ateneo in tema di 
internazionalizzazione. Sottolinea, inoltre, l’importanza di un’informazione tempestiva sui 
servizi offerti, in modo che sia possibile sfruttarne appieno le potenzialità, soprattutto ai fini 
dell’attrazione di studenti internazionali 

 
Il Rettore concorda con il prof. Chiti circa l’importanza di far conoscere i servizi offerti, 

frequentare le riunioni di questa e di altre associazioni omologhe ed essere aggiornati sulle loro 
attività. 
 

Il Direttore Generale f.f. ritiene che oltre al potenziamento della comunicazione e alla 
diffusione dei contenuti degli accordi in generale, sia utile effettuare una rendicontazione sulle 
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iniziative svolte annualmente ai fini della valutazione della ricaduta positiva sull’ateneo che 
giustifichi l’utilità del rinnovo. 
 

Il Rettore concorda con il suggerimento del Direttore Generale f.f. e propone che il 
Delegato per le Relazioni Internazionali, per il futuro, esprima un suo parere in base alle 
evidenze positive delle attività svolte dalle Associazioni, per un miglior utilizzo delle risorse. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R n. 480/12 
dell’8.06.2012 e modificato con D.R. n. 726/16 dell’8.09.2016, e in particolare gli artt. 7 e 12; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e e 
successive modificazioni e integrazioni, e in particolare l’art. 20; 
VISTA la Convenzione Associazione Uni-Italia – UNITUS, valida per il periodo 2021-2023; 

 
delibera di autorizzare l’adesione dell’Ateneo della Tuscia all'Associazione Uni-Italia per 

il triennio 2021-2023 ed al pagamento della quota associativa per l’anno 2020 per un importo 
pari a € 1.500,00, che graverà, sul Bilancio di previsione 2020, cap. finanziario S11105 “Spese 
per la partecipazione a consorzi e centri culturali”, UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto 
C10417, previo storno dal Capitolo Finanziario S10806; Conto Economico C106010401; 
(Preimpegno finanziario n. 2020/1274; Preimpegno di budget n. 2020/5639) UPB: 
1DIV.SOFRE.MCOP.KA103-047029 20%. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
28. RICHIESTA RIDUZIONE RIMBORSO USAC ANNO 2020 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Mobilità e 
Cooperazione Internazionale – Servizio Offerta Formativa e Servizi agli Studenti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Accordo tra l’Università degli Studi della Tuscia e l’University Studies Abroad Consortium 
(USAC), sottoscritto in data 10/04/2019 (Agreement to collaborate between the University of 
Tuscia and the University Studies of Abroad Consortium); 
 
2. Cooperazione Internazionale: richiesta riduzione rimborso USAC anno 2020. 
 

Con delibera del 21/12/2018, il Consiglio di Amministrazione ha approvato la proposta 
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di estensione di due anni, dal 01/01/2019 al 01/01/2021, dell’accordo con University Studies 
Abroad Consortium (USAC), inteso a sostenere lo sviluppo di attività didattiche finalizzate a 
promuovere gli scambi e le relazioni con gli studenti a livello internazionale. 

In particolare, l’accordo sottoscritto in data 10/04/2019 prevede, all’art. 4, che USAC 
possa utilizzare le aule e le attrezzature didattiche dell’Università, incluse le linee telefoniche, gli 
accessi internet ed usufruire dei servizi di riscaldamento ed elettricità. A fronte di tale 
disponibilità, l’art. 5 lett. h) della convenzione prevede un rimborso spese da parte dell’USAC in 
favore dell’Ateneo, nella misura di euro 8.000,00 annui.   

In considerazione della particolare situazione emergenziale legata alla pandemia covid-
19, che ha precluso di svolgere le attività in presenza presso l’Università degli Studi della Tuscia 
nei mesi scorsi, l’USAC ha richiesto di poter rivedere la misura del rimborso spese da 
corrispondere per l’anno in corso, facendo presente che non è previsto l’ingresso di studenti 
USAC fino a gennaio 2021. 

Il Delegato del Rettore per le relazioni internazionali, Prof. Simone Severini, ha ritenuto 
opportuno accogliere la richiesta presentata da USAC, proponendo una riduzione del 50% della 
somma. 

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30.09.2020 ha deliberato a favore della 
proposta di riduzione da euro 8.000,00 ad euro 4.000,00 dell’importo del rimborso spese da 
corrispondere da parte dell’USAC a favore dell’Ateneo per l’anno 2020.  
 

In data 28.10.2020 la Dott.ssa Alyssa Nota, CEO/Presidente di USAC, in considerazione 
del fatto che gli studenti USAC hanno frequentato le lezioni presso UNITUS solamente nei mesi 
di gennaio e febbraio 2020, in quanto a marzo sono rientrati negli USA, che di conseguenza non 
sono stati utilizzate nei mesi successivi le aule, gli uffici e le strutture di UNITUS e che infine non 
è certa la data di ripresa dei corsi e il ritorno degli studenti, se a maggio o a settembre 2021, 
ha inviato una ulteriore richiesta di riduzione, da € 8.000,00 a € 600,00, dell’importo del 
rimborso per l’anno 2020. 

Il Delegato del Rettore per le relazioni internazionali, Prof. Simone Severini, ha ritenuto 
opportuno accogliere la richiesta presentata da USAC. 

Tale riduzione, poiché il rimborso spese pari ad euro 8.000,00 risulta iscritto nel bilancio 
2020 tra le previsioni di entrata/ricavo, in corrispondenza del capitolo E2040102 – conto R10206 
– UPB: 1DIV.SOFRE.MCOP, comporta una riduzione di pari importo dello stanziamento in uscita 
del Fondo di Riserva (S11201) e degli accantonamenti ad altri fondi del budget economico 
(C10903). 
 
3. Proposta  

 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere parere favorevole alla proposta di 

riduzione da € 8.000,00 ad € 600,00 dell’importo del rimborso spese da corrispondere da parte 
dell’USAC a favore dell’Ateneo per l’anno 2020.” 
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Il Prof. Chiti ritiene opportuno accogliere la richiesta di USAC e condivide la proposta. 
 
La Dott.ssa Savino coglie l’occasione per chiedere se i distributori automatici posizionati 

presso le strutture dell’Ateneo, che erano stati disattivati per l’emergenza covid, siano sono 
stati ripristinati e se è prevista una rinegoziazione del contratto con la ditte Methodo s.rl., 
Settemila caffè s.r.l. e  Gedap s.r.i. 

 
Il Direttore Generale riferisce che probabilmente i contratti saranno rinegoziati. Riferisce 

poi in merito ad una richiesta di riduzione del canone pervenuta dal gestore del bar situato nel 
complesso di S. Maria in Gradi, precisando che è in corso una interlocuzione con il Demanio, 
visto che siamo in presenza di un atto di concessione da parte dello Stato.  

 
Il Rappresentante degli studenti, Emanuele Brodo concorda con la proposta di 

prevedere il rimborso, invita allo stesso tempo a tener presente che il numero degli iscritti 
USAC a Viterbo, ha registrato negli ultimi anni, un trend negativo. Tuttavia, visto l'utilizzo delle 
strutture e la bassa entità del contributo versato, propone di spronare il consorzio ad un 
migliore ed efficiente programma di promozione ed orientamento nei confronti della città.   

 
Il Rettore raccoglie la sollecitazione del Rappresentante degli studenti che sarà traferita 

all’attenzione di USAC.   
 
Il Consiglio di Amministrazione,  

 
VISTO l’accordo tra l’Università degli Studi della Tuscia e l’University Studies Abroad Consortium 
(USAC), sottoscritto in data 10/04/2019 (Agreement to collaborate between the University of 
Tuscia and the University Studies of Abroad Consortium), inteso a sostenere lo sviluppo di 
attività didattiche finalizzate a promuovere gli scambi e le relazioni con gli studenti a livello 
internazionale; 
VISTO l’art. 4 del suddetto accordo, il quale prevede, tra l’altro, che l’USAC possa utilizzare le 
aule e le attrezzature didattiche dell’Università, incluse le linee telefoniche, gli accessi internet 
ed usufruire dei servizi di riscaldamento ed elettricità dell’Ateneo; 
VISTO l’art. 5 lett. h) dell’accordo medesimo, il quale prevede un rimborso spese da parte 
dell’USAC in favore dell’Ateneo, nella misura di euro 8.000,00 annui, a fronte degli spazi, delle 
attrezzature e dei servizi messi a disposizione dall’Università;   
CONSIDERATO che, a causa della particolare situazione emergenziale legata alla pandemia 
covid-19, USAC non ha potuto ospitare studenti stranieri nei mesi scorsi, essendo precluso lo 
svolgimento di attività in presenza presso l’Università degli Studi della Tuscia, e che al momento 
non è previsto l’ingresso di studenti USAC fino a gennaio 2021; 
TENUTO CONTO della richiesta presentata da USAC, volta ad ottenere la riduzione 
dell’ammontare del rimborso spese per l’anno 2020, previsto all’art. 5 lett. h) dell’accordo;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 30.09.2020, che accoglieva la proposta 
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di riduzione da euro 8.000,00 ad euro 4.000,00 dell’importo del rimborso spese da 
corrispondere da parte dell’USAC a favore dell’Ateneo per l’anno 2020; 
VISTA la lettera del 28.10.2020 della Dott.ssa Alyssa Nota, CEO/President, University Studies 
Abroad Consortium (USAC), di un ulteriore richiesta di riduzione, da € 8.000,00 a € 600,00, 
dell’importo del rimborso per l’anno 2020; 
ACQUISITO il parere favorevole del Delegato del Rettore per le relazioni internazionali, Prof. 
Simone Severini, il quale ha ritenuto opportuno accogliere l’ulteriore richiesta presentata dal 
Presidente di USAC, Dott.ssa Alyssa Nota; 
CONSIDERATE le valide motivazioni a supporto della richiesta di riduzione dell’ammontare del 
rimborso spese per l’anno 2020; 
RITENUTO OPPORTUNO accogliere la richiesta presentata da USAC; 
 

delibera: 
- per l’anno 2020 l’ammontare del rimborso spese da corrispondere da parte di USAC a favore 
dell’Università degli Studi della Tuscia, sulla base dell’art. 5 lett. h) dell’accordo di cui alle 
premesse, è rideterminato nell’importo di euro 600,00. 

Conseguentemente a tale riduzione, tenuto conto che nel bilancio di previsione 2020 
risulta iscritto, tra le previsioni di entrata/ricavo, in corrispondenza del capitolo E2040102 – 
conto R10206 – UPB: 1DIV.SOFRE.MCOP, l’importo di euro 8.000,00, dovrà essere operata 
riduzione di pari importo dello stanziamento in uscita del Fondo di Riserva (S11201) e degli 
accantonamenti ad altri fondi del budget economico (C10903). 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
29. VARIE ED EVENTUALI  
      a) Adesione all'Associazione UNIMED (Unione delle Università del Mediterraneo) 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Mobilità e 
Cooperazione Internazionale – Servizio Offerta Formativa e Servizi agli Studenti.  
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R n. 480/12 dell’8.06.2012 e 
modificato con D.R. n. 726/16 dell’8.09.2016, e in particolare gli artt. 7 e 12; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, e in particolare l’art. 20; 
 
2. Adesione all'Associazione UNIMED (Unione delle Università del Mediterraneo). 
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L'Ateneo della Tuscia, su proposta del delegato alle Relazioni Internazionali, prof. Simone 
Severini, ha interesse a aderire all'Associazione UNIMED (Unione delle Università del 
Mediterraneo) per perseguire gli obiettivi di internazionalizzazione e attrazione degli studenti 
stranieri. 
 
L’UNIMED è un’associazione di Atenei dei Paesi che si affacciano sul bacino del Mediterraneo, 
vi aderiscono 128 università di 23 paesi. L’UNIMED è quindi una rete di università che opera in 
diversi ambiti scientifici e ha lo scopo di promuovere la ricerca e la formazione nella regione euro 
mediterranea per contribuire alla cooperazione scientifica, culturale, sociale ed economica. 
L’UNIMED svolge per le università associate le seguenti attività:  

- Promozione della dimensione internazionale delle università;  
- Attività di progettazione e fund raising;  
- Promozione della mobilità, nella regione euro mediterranea, di studenti, ricercatori e 

docenti;  
- Assistenza tecnica per lo sviluppo del quality assurance nell’insegnamento universitario; 
- Organizzazione di SubNetwork tematici per favorire la cooperazione scientifica in settori 

specifici;  
- Organizzazione di conferenze, dibattiti, seminari e tavole rotonde a livello nazionale ed 

internazionale;  
- Formazione di personale accademico e amministrativo delle università, con particolare 

riguardo al personale degli uffici delle relazioni internazionali.  
 
Attraverso le numerose iniziative svolte nell’arco di oltre vent’anni, l’UNIMED ha favorito la 
collaborazione tra le università del Mediterraneo, diventando così un punto di riferimento della 
cooperazione universitaria internazionale.  
 
UNIMED è molta attiva nella progettazione Erasmus Capacity Building e nel 2020 ha avuto 
selezionati 2 progetti come coordinatore.  
 
Per diventare soci UNIMED, occorre presentare una richiesta ufficiale a firma del Rettore, 
allegando inviare una breve descrizione dell’Ateneo e dei principali ambiti di formazione e 
ricerca nonché delle attività internazionali. L’organo UNIMED incaricato di approvare le richieste 
di adesione è l'Assemblea dei soci, composta dai Rettori di tutte le Università associate. Il 
processo di adesione si svolge all'incirca due volte l'anno. La prossima risoluzione di adesioni a 
distanza sarà lanciata nelle prossime settimane. 
Lo status di membro prevede una quota annuale di 3.000 euro, da versare entro il 31 marzo di 
ogni anno. 
L’importo di € 3.000,00 per il pagamento della quota associativa 2020 graverà sul Bilancio di 
previsione 2020, cap. finanziario S11105 “Spese per la partecipaz. a consorzi e centri culturali”, 
UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto C10417, previo storno dal Capitolo Finanziario S10806; 
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Conto Economico C104170101 COSTI PER SERVIZI DIVERSI; (Preimpegno finanziario n. 
2020/5712; Preimpegno di budget n. 2020/46739) UPB: 1DIV.SOFRE.MCOP.KA103-077711. 
 
3. Proposta  
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito all’adesione dell’Ateneo 
della Tuscia all'Associazione UNIMED (Unione delle Università del Mediterraneo) per l’anno 
2020 ed al pagamento della relativa quota associativa per un importo pari a € 3.000,00, che 
graverà sul Bilancio di previsione 2020, cap. finanziario S11105 “Spese per la partecipaz. a 
consorzi e centri culturali”, UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto C10417, previo storno dal 
Capitolo Finanziario S10806; Conto Economico C104170101 COSTI PER SERVIZI DIVERSI; 
(Preimpegno finanziario n. 2020/5712; Preimpegno di budget n. 2020/46739) UPB: 
1DIV.SOFRE.MCOP.KA103-077711.” 

 
Il Rettore propone di approvare l’adesione all’Associazione UNI-MED e, in conformità a 

quanto già espresso durante la trattazione del P. 27. “Adesione all’Associazione Uni-Italia”, di 
valutare l’eventuale rinnovo, sentito il parere del Delegato alle Relazioni Internazionali. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R n. 480/12 
dell’8.06.2012 e modificato con D.R. n. 726/16 dell’8.09.2016, e in particolare gli artt. 7 e 12; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e e 
successive modificazioni e integrazioni, e in particolare l’art. 20; 
 

delibera di autorizzare l’adesione dell’Ateneo della Tuscia all'Associazione UNIMED 
(Unione delle Università del Mediterraneo) per l’anno 2020 ed al pagamento della relativa 
quota associativa per un importo pari a € 3.000,00, che graverà sul Bilancio di previsione 2020, 
cap. finanziario S11105 “Spese per la partecipaz. a consorzi e centri culturali”, UPB 
1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto C10417, previo storno dal Capitolo Finanziario S10806; Conto 
Economico C104170101 COSTI PER SERVIZI DIVERSI; (Preimpegno finanziario n. 2020/5712; 
Preimpegno di budget n. 2020/46739) UPB: 1DIV.SOFRE.MCOP.KA103-077711. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo 
 
 
b) Proposta di acquisto della quota della varietà vegetale Solenero di proprietà dell’Università 
degli studi di Pisa  
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 Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Ricerca e 
Rapporti con le Imprese – Servizio Ricerca, Post-Laurea e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- D.Lgs 10 febbraio 2005, n.30 “Codice della proprietà industriale, a norma dell’art. 15 della L. 
12 dicembre 2002, n. 273;  
- Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma 851; 
- Regolamento brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008 
 
2. Situazione attuale 
 
Nella seduta del 19/12/2019 il Consiglio di Amministrazione ha espresso parere favorevole 
all’acquisizione del 50% della quota detenuta da UNIPI corrispondente al 2,5 della titolarità 
totale della varietà vegetale Solenero, per un importo di euro 225,00. A seguito della cessione 
da parte di UNIPI la titolarità della varietà vegetale “Solenero” risulta così suddivisa: Unitus 67,5 
% Scuola Sant’Anna 27,5%, Unimore 5%. 
In data 24/11/2020 la Scuola Superiore Sant’Anna ha inviato una comunicazione nella quale si 
specifica che nel costo di 225,00 € occorre considerare anche l’IVA al 22% per un importo 
ulteriore di 49,5 € ed, inoltre, che per la trascrizione della detta acquisizione della quota di Unipi 
la SIB ha comunicato un onorario di € 350 (oltre IVA al 22%) per riscrittura e verifica domanda, 
oltre a tasse  per € 100 (esenti IVA) e  € 16,00   per le spese di bollo sul contratto di cessione. 
La Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa propone, altresì, di dividere le spese di trascrizione al 50% 
per un importo totale a carico di Unitus pari a € 271.50. 
Si ricorda, infatti, che nella seduta dell’8/04/2020 il Consiglio di Amministrazione aveva 
autorizzato la spesa relativa alla registrazione e trascrizione presso il CPVO da parte della 
Società Italiana Brevetti Spa società mandataria incaricata di provvedere al deposito e di seguire 
le fasi successive della varietà vegetale Solenero, della cessione della quota del 2,5% della 
Varietà vegetale “Solenero” di proprietà di Unipi a favore di Unitus per un ammontare totale di 
€ 314,55 di cui: € 247,5 (€ 213, 50 onorari Sib comprensivi di IVA al 22% e € 67.50 per tasse) 
dividendo la spese secondo la percentuale di proprietà del Solenero e su preventivo Sib di € 
300,00. 
 
3. Proposta di delibera  
 
Si propone di autorizzare l’integrazione della spesa di € 225,00, per l’acquisizione della quota 
del 2,5% della Varietà vegetale “Solenero” di proprietà di Unipi, per € 49,5 corrispondente all’IVA 
al 22%.  La spesa sarà a carico del capitolo S40907, conto A 10105 UPB 1DIV.SPRL.URI del 
bilancio 2020 dell’ateneo. Inoltre, a rettifica di quanto deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione in data 8/04/2020, si propone di  autorizzare la seguente spesa inerente la 
trascrizione dell’acquisizione della quota del 2,5% della Varietà vegetale “Solenero” di proprietà 
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di Unipi, che graverà sul bilancio 2020, UPB 1DIV.SRPL.URI per complessivi € 271,50 ripartita nel 
seguente modo: € 213,50 (€ 175 e € 38,50 IVA al 22%) capitolo S 10406 e  conto A10104 per 
onorari SIB; € 50 capitolo S11003 e conto A 10104 esente IVA per tasse; € 8 capitolo S11003 e 
del conto A 10104 esente IVA per imposta di bollo sul contratto” 
  
 Il Consiglio di Amministrazione 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 del 11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 giugno 2016; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
D.R. n. 875/13 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con D.R. n. 683/19 
del 18 settembre 2019; 
VISTO il Manuale di Amministrazione emanato con D.R. n. 1061/13 del 30.12.2013 e successive 
modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 1221/15 del 31 dicembre 2015; 
VISTO il Regolamento brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008; 
VISTA  la domanda di privativa comunitaria per Varietà Vegetale n. EU 46942 domanda n 
2015/0315 SOLENERO depositata in data 04.02.2015 presso il CPVO (Community Plant Variety 
Office). 
VISTO il certificato rilasciato dal Community Plant Variety Office, con decisione n. EU46942 del 
06.06.2017. di riconoscimento di varietà vegetale “Solenero” con durata fino al 31/12/2042; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 28.06.2017 nella quale viene autorizzato 
il mantenimento della privativa comunitaria per varietà vegetale denominata “Solenero”; 
CONSIDERATO che la varietà vegetale è di proprietà congiunta della SSSA,dell’Unituscia, di 
UniMORE e di UniPi, rispettivamente nelle misure percentuali seguenti: 25% SSSA, 65% 
Unituscia, 5% UniMORE e 5% UniPi; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 19/12/2019 nella quale si esprime parere 
favorevole all’acquisizione del 50% della quota detenuta da UNIPI corrispondente al 2,5 della 
titolarità totale della varietà vegetale, per un importo di euro 225,00; 
CONSIDERATO che a seguito della cessione da parte di UNIPI la titolarità della varietà vegetale 
“Solenero” risulta così suddivisa: Unitus 67.5 % Scuola Sant’Anna 27,5%, Unimore 5% 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione dell’8/04/2020 nella quale è stata autorizzata 
la spesa relativa alla registrazione e trascrizione presso il CPVO da parte della Società Italiana 
Brevetti Spa, società mandataria incaricata di provvedere al deposito e di seguire le fasi 
successive della varietà vegetale Solenero, della cessione della quota del 2,5% della Varietà 
vegetale “Solenero” di proprietà di Unipi a favore di Unitus per un ammontare totale di € 314,55 
di cui: € 247,5 (comprensiva di IVA al 22%) a carico del capitolo S 10406 e del conto A10104 per 
onorari SIB ed € 67,5 a carico del capitolo S11003 e del conto conto A 10104 esente IVA per 
tasse - UPB 1DIV.SRPL.URI.  
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VISTO il contratto di cessione nel quale si prevede l’acquisizione della quota da parte di Unitus 
per un ammontare pari ad € 225,00 oltre iva e che l’imposta di bollo venga assolta dalla 
cessionaria SSSA che chiederà poi a UNITUSCIA il rimborso delle quote di propria competenza 
pari a,d € 8 (50% della spesa); 
 VISTA la comunicazione del 24/11/2020 della Scuola Superiore Sant’Anna nella quale si 
specifica che nel costo di 225,00 € occorre considerare anche l’IVA al 22% per un importo di 
49,5 € ed inoltre che per la trascrizione della detta acquisizione della quota di Unipi propone di 
dividere i costi totali pari  al 50% tra SSSA e Unitus così dettagliati: onorari Sib € 350 (oltre IVA 
al 22%) per riscrittura e verifica domanda; tasse € 100 (esenti IVA), spese di bollo € 16,00, per 
un importo totale  a carico di Unitus pari  271,50 (spese pari al 50% della quota acquisita); 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul bilancio 2020, UPB 1DIV.SRPL.URI; 
 

delibera di autorizzare l’integrazione della spesa di € 225,00 per l’acquisizione della 
quota del 2,5% della Varietà vegetale “Solenero” di proprietà di Unipi, per € 49,5 
corrispondente all’IVA al 22%. La spesa sarà a carico del capitolo S40907, conto A 10105 UPB 
1DIV.SPRL.URI del bilancio 2020 dell’ateneo. 
A rettifica di quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 8/04/2020 si autorizza 
la seguente spesa inerente alla trascrizione dell’acquisizione della quota del 2,5% della Varietà 
vegetale “Solenero” di proprietà di Unipi, che graverà sul bilancio 2020, UPB 1DIV.SRPL.URI per 
complessivi € 271,50 ripartita nel seguente modo: 
€ 213,50 (€ 175 e € 38,50 IVA al 22%) capitolo S 10406 e conto A10104 per onorari SIB; 
€ 50 capitolo S11003 e conto A 10104 esente IVA per tasse; 
€ 8 capitolo S11003 e del conto A 10104 esente IVA per imposta di bollo sul contratto.  

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo 
 
 
c) Proroga iscrizioni - Disciplina delle Tasse a.a. 2020/21 

 
Il Rettore lascia la parola al Rappresentante degli Studenti. 

 
 Il Rappresentante degli Studenti, Emanuele Brodo, riferisce che le rappresentanze 
studentesche si stanno adoperando per sollecitare gli studenti che ancora non hanno 
perfezionato l’iscrizione con il pagamento della relativa tassa, considerato che il termine del 30 
novembre p.v.  sarà difficilmente prorogabile. Domani sarà inviato un ulteriore post pubblico per 
ricordare ancora una volta agli studenti che la scadenza è prossima. Tuttavia, nonostante la 
proroga delle iscrizioni al 30 novembre p.v. concessa dal Consiglio di Amministrazione nella 
precedente seduta, sono pervenute diverse richieste per ottenere un’ulteriore proroga estesa 
al mese dicembre, per cui trasferisce al Consiglio di Amministrazione la richiesta di prorogare 
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ulteriormente il termine tenuto conto della delicata situazione economica in cui si trovano molte 
famiglie in questo periodo. 
  
 Il Rettore ribadisce la sua contrarietà alle proroghe, ma ritiene anche che non sia questo 
il momento per posizioni eccessivamente rigide, dato il contesto economico che stanno 
attraversando le famiglie. Propone di accogliere la richiesta degli studenti concedendo 
un’ulteriore proroga del termine delle iscrizioni fino al 18 dicembre p.v. a tutti, con il pagamento 
della mora per chi si iscrive dopo tale data. 
 
 Il Rappresentante degli studenti ritiene che la proposta del Rettore di prorogare le 
iscrizioni al 18 dicembre p.v. sia ragionevole.  
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Disciplina delle tasse per l'a.a.2020/21, approvata dal Consiglio di Amministrazione 
nella seduta del 22.7.2020; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29 ottobre 2020 
ha autorizzato la proroga al 30 novembre 2020 del termine, già fissato al 31 ottobre p.v., per la 
presentazione delle domande di iscrizione al 1° anno e successivi dei corsi di laurea triennale, 
magistrale, magistrale a ciclo unico, senza addebito della mora dovuta; 
 VISTA la richiesta del Rappresentante degli Studenti, sig. Emanuele Brodo, relativa alla 
concessione di una ulteriore proroga del termine per le domande di iscrizione al 1° anno e 
successivi dei corsi di laurea triennale, magistrale, magistrale a ciclo unico, che permetta di 
venire incontro alle gravi difficoltà economiche e familiari dello studente a causa del perdurare 
dell’emergenza sanitaria COVID-19;  
  
 delibera di autorizzare per l’a. a. 2020/2021 l’ulteriore proroga al 18 dicembre 2020, del 
termine già fissato al 30 novembre 2020, per la presentazione delle domande di iscrizione al 1° 
anno e successivi dei corsi di laurea triennale, magistrale, magistrale a ciclo unico, anche per 
trasferimento da altro Ateneo, senza addebito della mora. Dopo tale termine, viene applicata 
la mora secondo le disposizioni previste nella Disciplina della contribuzione studentesca 
vigente. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
d) Corso di alta formazione in “TUTELA FORESTALE, AMBIENTALE AGROALIMENTARE” presso 
la Scuola Forestale Carabinieri: Centro Addestramento di Cittaducale e Centro 
Addestramento di Rieti 
 



 

  
 
 
 

 111        

 

 
 

 

Consiglio di Amministrazione del 26.11.2020 – Verbale n. 12/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

 Il Rettore riferisce di aver partecipato alla cerimonia di inaugurazione della Scuola di alta 
formazione che questo Consiglio di Amministrazione ha approvato qualche mese fa. Ricorda 
che è stato istituito un corso di alta formazione per tutti i carabinieri forestali nella scuola di 
Cittaducale.  Si tratta di un corso universitario che permette ai frequentanti di acquisire dei cfu 
che possono essere utilizzati in particolare per la frequenza dei corsi dell’area forestale 
dell’ateneo.  L'obiettivo è quello di avere questi ragazzi come nostri studenti gli iscritti ai corsi 
di laurea forestali. In occasione dell’inaugurazione del corso ha avuto modo di parlare con loro 
e di illustrare tutte le opportunità che può offrire l’ateneo. Infatti dopo un anno di corso si 
troverebbero nella condizione di potersi laureare in Scienze forestali o in Scienza della 
montagna piuttosto che in altri corsi di laurea di loro interesse, soprattutto in questo periodo 
in cui stiamo erogando la didattica in modalità a distanza. Pertanto, tenuto conto dell’interesse 
manifestato dagli Ufficiali e della richiesta della Scuola di ottenere un'agevolazione sulle tasse 
di iscrizione, propone di applicare una riduzione sulle tasse di iscrizione (importo tasse 750 
euro) riservata al personale del Corpo Forestale Carabinieri iscritto al corso di formazione in 
“TUTELA FORESTALE, AMBIENTALE AGROALIMENTARE” di Cittaducale per l’anno accademico 
2020/21, nelle more della definizione della convenzione con il Comando Forestale dello Stato. 
Sarà consentita una proroga per l’iscrizione al 28 febbraio 2021 e la possibilità di utilizzare il 
personale della Scuola come docenti dei nostri corsi. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione del 26 giugno 2020 ha approvato 
la convenzione tra la Scuola Forestale Carabinieri e l’Ateneo per l’anno accademico 2020-2021, 
con la quale l'Università si impegna ad erogare a favore del personale dell’Arma dei Carabinieri 
il corso di alta formazione in TUTELA FORESTALE, AMBIENTALE AGROALIMENTARE; 
RITENUTO OPPORTUNO fornire al personale della Scuola Forestale Carabinieri iscritto al 
predetto corso di alta formazione la possibilità di iscriversi a corsi universitari beneficiando di 
particolari condizioni; 
 
 delibera, nelle more della definizione della convenzione con la Scuola Forestale 
Carabinieri- Cittaducale (Rieti), riguardante le condizioni agevolate per l’iscrizione ai Corsi di 
Studio organizzati dall’Ateneo: 
1- Le tasse e i contributi di iscrizione dovuti all’Università della Tuscia dal personale del Corpo 
Forestale Carabinieri iscritto al corso di formazione in “TUTELA FORESTALE, AMBIENTALE 
AGROALIMENTARE” presso la Scuola Forestale Carabinieri per l’anno accademico 2020/21, 
ammontano a euro 750,00 annui onnicomprensivi, da versarsi in due rate (prima rata euro 
350,00; seconda rata euro 400,00); 
2- L’iscrizione ai corsi sarà consentita fino al 28 febbraio 2021. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
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Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 16.15. 
Letto e approvato. 
 
 
          IL SEGRETARIO               IL PRESIDENTE 
            Avv. Alessandra Moscatelli                   Prof. Stefano Ubertini 
 
 
 
 
 
 


